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11 46° congresso dei Donatori di Sangue dell'AFDS tenutosi a A TUTTE LE ASSOCIAZIONI 
Sun Giovanni 
attestati di merito secondo il numero delle donazioni fate: tra di 
ssi molli sono nostri soci ed in queste pagine vog 
tn primo gruppo che ci è stato indicato dai rispettivi Gruppi di ap. INI ARANIAUT 

partenenza, con questo non possiamo citarli tuti e ci scusiamo per 
quanti sono omessi ma comunque vogliamo dare il merito a tutti di 
onorare ancor di più la nostra Associazione con il loro altruismo cd 
alto senso della solidarietà, DEI, MIDOLLO OSSEO, 

In particolare ta i soci che qui raffiguriamo ci preme segni 

Tonino Enso di Buja che ha ottenuto la Goccia d'Oro che equi 
ad aver superato il traguardo delle 100 donazioni, poi Bruni Giu 
seppe e Fabris Odill di Pavia. IIBNPAPAMAMPMPAPAPNANAA 

]_ di Udine, Mauro Italo di Sa 
alpin | | vorgnano al Torre, Groppo 
(I) Giuseppe e Venuti Umberto di 


Jo, ARer 


San Giovanni al Natisone con POS 0 R 

Targa d'Argento e Pelli ROSSIAMO. SALVARE 
d'Oro, Borgobello Franco del 
Gruppo Udine Est con Distin. 
tivo d'Oro con Fronde e No 
vello Gianfranco di Colloredo 
di Prato, Missino Giancarlo di 
Udine Sud e Ciani Marco di 
Tarcento con Distintivo d'Oro. 
A questi vanno aggiunti per 
re benemerenze Zanini Gu 
glielmo, Foschiani Franco, 
Ovan Cristiano, Baracchini 
Renzo, Casasola Stefano e Lo CHE NON CI COSTA NULLA. 
ria renzetti Claudio di Buja, Fiori 
c to Nerino è Martinis Gilberto 
; di Savorgnano al Torre 


mi 
Clin, ban Asquini, 
Fabris, Dorkamo Angell 


rigata Jalla 
teprima, 
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ASSEMBLEA NAZIONALE 
CON IL CAMBIO AL VERTICE 


Domenica 30 Maggio, 
l'Assemblea nazionale dei 
delegati non è stato 

il “solito” evento annuale, 
ma ha segnato un cambio 
al vertice della nostra 
Associazione E 


dai 


eppe Parazzini non si è ri- 
candidato alle elezioni di 
Presidente Nazionale per 
sua scelta, ed suo posto è stato 
eletto Corrado Perona il cui no- 
ivo era stato avanzato da 
quattro i rapgruppamenti 
all'Associazione. 


e da aggiun- 
gere. L'emozione che però aleg- 
giuva al Teatro dal Verme di Mi- 
lano sì poteva quasi toccare a li- 
vello di tutti i presenti. Eravamo 
tutti convinti di aver perso un 
grande capo, un grande trasci 
tore, un alpino che per primo a 
capo della nostra Associazione 
non è un reduce di guerra, ma 
che nel proprio animo ha uno 
spirito alpino ed un attaccamen- 
10 al corpo pari dei suoi pred 
cessorì. Ed anche durante la sua 
ultima fatica da Presidente, ha 
trascinato i presenti quando alli- 
nizio dei lavori durante il saluto 
alla bandiera ha intonato “Valo- 
realpino”, seguito a gran voce da 
tutta la platea. Durante la lettura 
della relazione morale ci sono 
stati momenti in cui il timbro 
della sua voce ha vacillato frena- 
ta dell'emozione, come quando 
ha ricordato i suoi predecessori: 
ed immediata è stata la risposta 
dalla platea con dei lunghi ed af 


GP 1 Presidenza ed Consiglio se 
zionale con tutt i collaboratori 
augurano ai soci, alle ragazze ed ai ra- 
guzzi in servizio nelle Truppe Alpine i 
ed alle loro famiglie di trascorre sere-. è 
namente le festività e che il Nuovo È 
Anno sia caratterizzato dalla pace 
dal proficuo lavoro per il suo manteni: 
mento. H 


fettuosi applausi a sottolineare il 
ringraziamento di tutta l'Asso- 
ciazione a questo alpino che ha 
dato molto di se stesso alla no- 
stra causa.Altro momento vi- 
brante sono state le parole di si 
Juto di Caprioli che ha ricordato 
i momenti di sano confronto, 
elogiando il modo caparbio e 
battagliero che Parazzini ha te- 
nuto nel condurre tutte le sue 
battaglie. E sicuramente il buon 
Beppe ha combattuto tutte le 
sue battaglie 

Certamente i suoi sei anni di 
Presidenza non sono stati tran- 
quilli, ma sono stati segnati da 
mutamenti che sicuramente han- 
no e avranno un peso importan: 
te sul nostro futuro: sospensione 
della leva e nuovo modello di di 
fesa per citare i più importanti. E 
non dimentichiamo l'impegno 
dell'Associazione a difesa dei re 
parti alpini. Con lui perderemo 
sicuramente un grande condot- 
tiero, un uomo che è andato con 
tro i vertici militari ed i vertici 
politici, nel perorare le cause 
degli alpini, sempre e comunque 
nel rispetto delle regole esistenti 

Come consuetudine fra le no- 
stre file non ci sono stati discorsi 
di ringraziamenti caramellosi 
melliflui, è bastato un lungo bat- 
timani finale a dimostrare l'af- 
fetto nei suoi confronti 

Venendo ai puri lavori assem- 
bleari, due sono state le argo- 
mentazioni che hanno caratteriz- 
zato l'Assemblea: i “trabiccoli” 
nell'A dunata Nazionale di Trie- 
ste, e la proposta di annoverare 
nell'Associazione ed a pieno ti- 
tolo, con tuttii diritti e doveri, 
coloro che non abbiano prestato 
servizio militare negli alpini, ma 
che, partecipi alle nostre attività, 
abbiamo dimostrato caratteristi» 


che etiche e morali da essere 
paragonati ad un nostro socio, 
Sul primo argomento c'è stata 
una condanna plebiscitaria € 
molto forte di questi "spettacoli 
durante l’ultima Adunata di Trie 
ste. Purtroppo, in termini genera: 
li, è stato evidenziato un inere 
mento di atteggiamenti e situa 
zioni che diseredituno gli alpini, e 
nulla hanno a che fare con quello 
che noi vogliamo essere: stiamo 
assistendo ad un decadimento 
progressivo di un compor 
to che non è proprio delle nostre 
tradizioni e della mentalità che ci 
uccomuna. L'ubriachezza, la vol. 
rità, il non rispetto per le per 
sone che vivono le città che ci 
ospitano, non sono i comporta 
menti che caratterizzano e distin 
guono gli Alpini, 1 “trabiccoli 
che infastidiscono con il loro ru 
impono nella nostra 
festa con la loro arroganza,che 
arrivano anche a creare danni 
materiali, non sono l'espressione 
del nostro modo di divertirei 
vi vogliamo vivere l'Aduna 
come momento solenne della no 
stra Associazione anche con mo- 
menti di tranquillo momento di 
incontro fra noi e di noi con la 
popolazione ospitante. È la no. 
stra festa, sicuramente dobbiamo 
divertirci, ma non è questo il 
modo di presentarci alla popol 
zione: dobbiamo coinvolgere le 
persone che ci ospitano, non dob: 
biamo infastidire e costringendo. 
li ire per non essere impor. 
tunate nella loro vita quotidiana! 
Queste manifestazioni di inci 
viltà non sono della nostra Asso: 
ciazione e non dobbiamo per 


mettere che prendano il soprav 
vento sulla nostra Adunata; non 
dobbiamo solo emarginarle, ma 
dobbiamo lottare per estirparle 
al nostro interno, 

Certamente ci sono le 
nuanti degli “infiltrati”, è suffi 
ciente calzare un cappello in 
testa, ed anche chi non è alpino 
si può confonde con noi. 

Però non dobbiamo nascon: 
derci dietro il solito dito: cono 
sciamo i nostri soci, conosciamo 
gli iscritti a nostri gruppi, comin: 
ciamo con questi a fare opera di 
dissuasione, convinciamoli che 
non è questa la maniera di fare 
festa, spicghiamo che il momen 
to più importante di una Aduna 
ta Nazionale è lo sfilamento 
della domenica, non è la festa 
del venerdì e del subuto prece 
denti! Dobbiamo essere talmen: 
te convinti di ripulire questo 
“pattume” che, se serve, dobbia 
mo arrivare ad usare anche le 
maniere forti 

Se non capiscono, dobbiamo 
eliminarli dall’Associazione, non 
dobbiamo infangare il nome 
degli alpini; per alcuni individui 
che scambiano la nostra massi 
ma manifestazione per una festa 
goliardica non possiamo scredi 
tare tutto ciò che di buono ed 
importante è fatto. 

Le azioni devono partire dai 
nostri Gruppi, dalle nostre Se 
zioni, mi ripeto: a costo di elimi 
nare queste persone dalla nostra 
Associazione dobbiamo per 
primi intervenire e ripulire que 
sto modo di vivere l'Adunat 
poi penseremo a discutere di 
questo con le forze pubbliche 


preposte a questi compiti per 
farle intervenire nel rispetto 
delle leggi vigenti. Parazzini, nel 
suo commiato dalla Presidenzi 
ha lanciato al nuovo consiglio 
una argomento da trattare per il 
futuro: annoverare nella nostra 
Associazione ed a pieno titolo 
anche chi. pur non aver presti 
servizio militare nel corpo degli 
Alpini, abbia dimostrando di 
possedere tutti i requisiti morali 
e tutto il resto per averne diritto 
È certamente un argomento 
semplice e facile da trattare e ri 
solvere, Da un lato ci siamo dati 
un regolamento, siamo legati di 
una condizione ben precisa e de 
finita come Associazione d'armi 
e cioè che | soci debbano, per un 
tempo pur breve, aver prestato 
servizio militare nel corpo degli 
Alpini, Ci sono certamente casi 
in cui alcune persone senza 
aleun titolo per diventare soci 
dimostrano di avere tutti è requi 
siti per condividere con noi la 
nostra. scelta, Dall'altro Jato, 
forse non oggi, ma in un futuro 
avremo qualche problema di nu 
meri: è altrettanto Vero che ci 
sono molti nostri ex commilitoni 
che non sì sono iscritti, che ba 
sterebbero questi per dare cons. 
stenza al gruppo. Però qui 
impegno potremmo attendere 
da questi se non hanno sentito 
cora il bisogno di avvicinarsi a 
noi? Ed ancora, quante di queste 
persone sanno cosa noi fucc 
mo, quante conoscono quale è il 
nostro impegno nelle nostre col. 
lettività, abbiamo ce 
pire quali potrebbero essere gli 
stimoli e le argomentazioni per 
avicinarli e rendergli così inte 
ressante la loro iscrizione? 
Probabilmente, di questo do 
vremo discutere € ragionare 
oggi nell'ambito dei nostri Grup 
pi e nelle nostre Sezioni, per 
forse aiutare chi dovrà in futuro 
decidere su questo quesito. 
Ritornando all'Assemblea dei 
Delegati, la stessa sì è chiusa con 
un lungo e caloroso applauso al 
nuovo Presidente, che lorse più 
che un benvenuto, ha voluto si. 
gnificare un incoraggiamento ed 
un sostegno morale per soppor 
tare il peso dello zaino che ha ac 
cettato di portare sulle spalle 
Della Longa 


Î 


Domenica 31 ottobre 

si è svolta l'annuale 
riunione dei Capigruppo 
che è stata preceduta dalla 
cerimonia al cippo ai caduti, 
posto davanti alla sede 

del Gruppo di Passons che 
l'ha ospitata 


ospitante ha porto il saluto ed 

ha quindi dato la parola al 
Presidente che dopo il saluto alla 
Bandiera rinnovando davanti ad 
essi l'impegno di cittadini e alpi 
ni, ha ricordato i nostri soci 
scomparsi: Emilio Zorzettig del 
Gruppo di Udine Centro re 
sponsabile delle trasmissioni ra 
dio nella PC e ad Adriano Cu 
berli del Gruppo di Alnicco, per 
molti anni consigliere sezionale. 
La Brigata Julia era rappresenta 
ta dal Col, Claudio Linda che ha 
distribuito della interess 
cumentazione sul reclutamento 
dopo la fine della leva 


I niziati i lavori il Capogruppo 
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RIUNIONE DEI CAPIGRUPPO 


È stata data la parola al col 
Linda il quale dopo aver porto il 
saluto del gen. Primicerj, ha riba 
dito le opportunità, in termini di 
posto di lavoro, che vengono of 
ferte ai militari, prima fra tutte la | 
possibilità di entrare nei Corpi di 
polizia, invitando i presenti a 
fare opera di proselitismo. 

È seguito l'intervento del 
Consigliere Nazionale Soravito 
de Franceschi il quale ha prean- 
nunciato la visita del Presidente 
Perona a Udine per illustrare i 
rapporti tra 'ANA e il Banco 
Alimentare, Ha invitato i Capi 
gru 
non l'avessero già fatto, l'oppor 
tunità di aderire all'invito della 
Sede Nazionale nella raccolta un 
euro più un euro per il rifugio 
Caduti dell'Adamello € per il 
Molise, Alcuni moduli dell'ospe 
dale da campo dell'ANA sono 
stati inviati alla comunità di Bes 
lan in Osse 


po a considerare, qualora 


per curare © assi 
stere i feriti del vile attentato 
terroristico di alcuni mesi or 


sono e che tutti ben ricordano. 
Sono iniziati i lavori con il rì 
chiamo del Presidente alla for 
malità delle cerimonie facendo 
imento sempre al cerimo 
trasmesso dalla sede nazio 
nale, non per un fatto burocrati. 
co ma perché in questo momen 
to dove tutti ci chiedono cosa 
dopo la fine anticipa 
ta della leva, è opportuno quan: 
to mai che ci vedano sicuri, pre- | 
cisi e formali per dare la giusta 
immagine dell'ordine che co 
munque esiste dentro di noi € 
che dobbiamo trasmettere. Esse 
re l'esempio è fondamentale per 
raccogliere nuovi iserittà tra | 
molti che hanno fatto la naja 
negli alpini e non appartengono | 
all'Ana per vari motivi è non da 


ultimo perché non condivido 
certi aspetti festaioli che invo 
lontariamente si evidenziano. Ha 
indicato una prima regola da 
darsi chiudendo il chiosco, cosa 
difficile da comprendere ma che 
sarà doverosa se non vogliamo 
continuare a dare un in 

errata che danneggia tutto il bel 
lavoro che si sta facendo. In me 
rito alle attività in genere, ha ri 
cordato come non bisogna mai e 
poi mai dimenticare l'assicura 
zione sia di responsabilità civile 
che per gli infortuni. Non si 
pensi che per un piccolo lavoro 0 
solo per pochi minuti che servo 
no a fare qualcos 
l'assicurazione è assolutamente 
errato. Ha ricordato come Il la 
voro che facciamo per le nostre 
comunità spesso non sia oggetto 
di riconoscimento per cui ha sug: 
gerito la necessità di stipulare le 
convenzioni con i Comuni che 
hanno un grande vantaggio reci 
proco. 

Alla base di queste convenzio: 
ni c'è un qualcosa che forse sfug 
ge ed è la formalizzazione con 
una delibera di Consiglio comu 
nale dell'utilità dell'esistenza sul 
proprio territorio del Gruppo 
Ana. Viviamo in tempi dove 
tutto deve essere documentato 
per cui rischieremmo, se conti 
nuassimo a lavorare tanto per 


ché vogliamo farlo, che nessuno 
troverebbe traccia 0 dimostra: 
zione di questo. La convenzione 
è quel riconoscimento ufficiale 
che ci da quella dignità che ci 
meritiamo, 

In tema di lavori con soddisfa 
zione ha comunicato che la no» 
stra sede sta per essere ultimata 
per merito dei Gruppi che han 
no collaborato ed in particolare 
di quei soci che hanno sentito 
questa sede come la propria casa 
dando veramente anima e corpo. 
Ha ringraziato per i lavori più 
recenti il Capogruppo di Beano 
Luigi Dreolini e quello di Trep 
po Grande Pierino Tulisso per la 
piastrellatura, Gianfranco Can 
dusso di Moruzzo per le lattone- 
& Nuove Ceramiche di Cri- 
stull, i fratelli Puppi di Rivigna 
no per gli impianti idro — termi 
ci, Graziano Vatri di Sedegliano 
per le carpenterie in ferro, per 
gli impianti elettrici Jop del 
Gruppo di Gradiscutta, l’amico 
Tuzzi per i serramenti in allumi 
nio, la ditta Job impianti elettrici 
ed i mai ringraziati abba 
Zorzini e Cecchini sempre pre 
senti 

Notevole l'opera di coordina: 
mento e motrice dei consiglieri 
Tonino, Bravin, Toscani, Miche 
lutti, Dri, Turchetti, Juri, Vidussi, 
Baradello, Chiofalo e Tollon af- 


ncati da Puolo Currenti, Ge 
do Bianco, Buratti e Onelio 
Tonizzo che è responsabile del 
gruppo di lavoro. 

In merito all’ Adunata sezio 
nale nella quale la partecipazio: 
ne dei soci sta premiando gli 
sforzi non indifferenti degli or 
ganizzatori, ha fatto rilevare 
come sia accolta come una tradi 
zione, e perché questo si radichi 
meglio è opportuno che anche la 
sua data sia fissa per cui, visto 
che a Pontebba è stata conciliata 
con gli impegni dei Gruppi vi è 
l'ipotesi di effettuarla nella pi 
ma domenica di giugno e la sede 
nel 2005 sarà Udine per il sem 
plice fatto che tutti noi festegi 
remo così l'avvenuta inaugura 
zione della sede 

Per quanto riguarda l'attività 
di Protezione Civile è intervenu: 
to il responsabile Buratti che ha 
nnunciato che nel primo © nel 
secondo sabato di aprile si svol 
gerà l'esercitazione sezionale 
nella zona a nord di Udine coin 
volgendo i comuni di Tuvagnac 
co, Reana, Nimis, Tricesimo e Po 
voletto con il Gruppo di Savor 
gnano al Torre. Ha quindi tratta 
to un problema che è stato solle 
vato sia in Consiglio sezionale 
che nella riunione della zona 
S.E. circa l'impiego dei volontari 
della PC. Ana con il cappello al 
pino in manifestazioni non alpi 
ne: il problema non dovrebbe 
esistere se l'impiego è per garan 
tire l'incolumità 0 comunque 
sicurezza dei cittadini (sia la gara 
ciclistica, sia Friuli doc, Mar 
nina 0 la sagra del paese), pur 
ché il soggetto sia sempre com 
posto e professionale che certa 
mente non potrà che suscitare 
ammirazione, ricordando soprat- 
tutto che la divisa del nostro vo. 
ontario è con il cappello alpino. 

Toffoletti ha ripreso ringra 
ziando Fabris per il tesseramen- 
to è ne ha dato notizia sull’anda: 
mento demografico che que 
anno ha registrato 283 nuovi 
soci iscritti, 186 aggregati contro 
551 deceduti, a questo si aggiun 
ge il solito fluttu 
saltano un anno di iscrizione e 
poi rinnovano e di chi viene an 
nullato: movimento che è sull'or 
dine dei 1200 soci e dei 300 ag. 
gregati 


e di soci che 


@ _ 
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Da rilevare alcuni incrementi 
davvero notevoli per alcuni grup: 
pi che hanno saputo raccogliere i 
frutti di un buon lavoro. 

Ha ricordato il sito Internet 
www. Anaudine curato da Bara 
dello e Prezza nel quale i Gruppi 
debbono far affluire tutte le no 
tizie sulla loro attività e pro- 
grammi 

Si è complimentato con tutti i 
soci che al congresso dei donato: 
ri sangue tenutosi a San Giov 
ni al Natisone il 19 settembre 
scorso sono stati premiati 

Prendendo lo spunto da quan 
t0 ha fatto il Gruppo di Varmo, 
dove l'associazione combattenti 
e reduci, per estrema riduzione 
numerica dei soci, ha consegnato 
la Ba i Sindaco, il Presi 
dente ha invitato tutti i Gruppi a 
prendere contatti con tali asso: 
ciazioni offrendo la nostra mi 
gliore assistenza e collaborazio 
ne e soprattutto la nostra sede 
del Gruppo per la custodia sia 
della bandiera che della docu 
mentazione. 

Munini, responsabile dell'atti 
vità di ripristino sentieri ha rela 
zionato in merito rappresentan 
do ancora le difficoltà tra la 
commissione dei CAI la sezione 
del CAI di Udine e gli enti pub» 
blici che dovrebbero finanziare i 
lavori di manutenzione che han 
no portato ad una situazione di 
stallo, Ha annunciato di prov 
a cercare soluzioni alternative 
nel mentre continua a sollecit 
il CAI per l'assegnazione dei la 
vori, in quanto Îl ripristino dei 
sentleri viene considerato un 
veicolo importante per avvicina: 
re i giovani alla nostra associa 
zione 

Il Consigliere Chiofalo ha pre 
so la parola commentando i dati 
sezionali raccolti peri il libro 
verde 2003. La nostra sezione si 
colloca nei primi posti tra le 80 
sezioni in Italia e si auspica che 
anche quei gruppi che l'anno 
scorso non hanno fornito notizie 
lo facciano quest'anno entro il 
31 gennaio. 

IÌ Vicepresidente Toscani ha 
comunicato di aver partecipato 
con il Vessillo sezionale ad un 
cerimonia a Salisburgo ospite 
ben gradito della Aameradscha 
fibund associazione che riunisce 


Jalla Campagna di Russia 
pag! a 
ai vertici dell'ASN 


reduci e ex militari austriaci. In 
vitando i presenti a responsabi 
lizzare i giovani a farli entrare 
quindi nei consigli di Gruppo. 


Ha relazionato su una sua recen: 
te esperienza avuta facendo visi 
sieme a soci del suo Gruppo 


di Malborghetto ai giovani in 
servizio presso il 14° alpini che 
effettuavano le escursioni estive 
nella Val Bruna, è stata una veri 
fica che questi ragazzi non diffe 
riscono assolutamente da noi 
nello spirito e nelle motivazioni, 
accertandosi come i più siano 
soci dell'ANA nelle rispettive 
zone di provenienza. 

Come già annunciato è entra 
to nella sala il Presidente Ca 
prioli. Accompagnato dalla con 
sorte, dai generali Federici € 

0 € dai consiglieri nazionali 
Molinaro e Muzzolini 


Tconardo Caprioli 


È stato uno serosciante ap 
plauso erlo, segno tan 
gibile dell’affetto che gli alpini 
friulano provano per lui che ha 
molto apprezzato presentando il 
suo libro di memorie “Cantava 
mo Rosamunda* nel quale pi 
corre tutta la sua vita e soprat 
tutto rende omaggio alla sua Sì 
gnora, ragazza della quale si era 
invaghito partendo per la Russi 
e che ha poi condiviso e sostenu- 
to tutta la sua vita di alpino. 
Emozionante è stata la consegna 
del libro che ha voluto fare dedi 
candolo ad ogni reduce che era 
in sala, È stata la conclusione di 
una visita alla Sezione di Gemo- 
na, a quella di Cividale ed alla 
nostra che gli ha fatto fare un 
balzo all'indietro tanto da non 
fargli sentire la stanchezza di un 
simile tour de force. 


ALPINI AT.....TENTI 


alpio jo, mae! 


di tutti, soci, semblee di gruppo, leggendo za esigere lodi e compiacimenti 
, > le notizie che ogni gruppo È necessario però che tutto 
capigruppo, consiglieri, invia per la pubblicazione su questo non si esaurisca nell'an 
Presidente venga fatto Alpin jo Mame, scorrendo i dati  nuale festa di gruppo cui sono 
da pubblicare sul libro verde, invitate autorità € popolazione 

un sereno esame di Lontra ad alcune anifo: occorrono azioni di richiamo, 
coscienza sui motivi che stazioni indette per celebrare un per esempio la consegna di una 
impediscono a tanti alpini  aNNIversario, per inaugurare un copia del libro verde al Sindaco, 


di j Monumento o semplicemente magari imbastendo una sobria e 
essere presenti | per una festa in amicizia si ha la breve ce in occasione 


È necessario che da parte Lan i verbali delle as: fatto senza nulla chiedere e sen 


chiara percezione di quanto gli _ degli auguri di Natale © dell'an 

oltre 12000 iscritti alla Sezione, no nuovo, 

ivi compresi gli aggregati, cui va 

Îl sentito ringraziamento per Addestramento formale 

l'entusiasmo e la partecipazione Ea proposito di manifestazio 

alle iniziative, riescono a fare in ni voglio esprimere il mio punto 

un anno, sottraendo tempo pre- di vista al riguardo, 

zioso alla famiglia, al lavoro € al —Noi apparteniamo, per nostra 
10 riposo, manifesta volontà, all'ANA che 
analizzerò dati, realizza € una associazione d'arma e che 

zioni di interventi, mi preme sot- si richiama, fra l'altro, anche ad 

tolineare che l'opera dell'ANA è un codice di disciplina e di com 

altamente meritoria e, a mio av- — portamento formale. Bene. Co: 


viso, è doveroso che la società a. me siamo orgogliosi di mare 
cui appartiene si renda conto di al passo mantenendo l’alline; 
tutto questo lavoro, molto spesso mento nel corso della sfilata al 
l'adunata nazionale, non altret 
tanto siamo formali nell'organiz 
zare le nostre cerimonie 
Recentemente la sede nazio 
nale, che non è solo burocrazia 
ci ha fornito un libretto, un mu 
nvale di pronto riferimento per 
prganizzazione di eventi di una 
chiarezza che più chiara non si 
può. Lo vogliamo adottare? Vo 
gliamo ricordarci che, anche se 
costretti, sotto sotto ci piaceva, 
tanti anni or sono, che tutto filas 
se liscio? E adesso non ci senti 
remmo gratificati nel ricevere i 
complimenti di chi ci guarda e ci 
giudica nei nostri comportamen- 
ti? E allora avanti facciamo sì 
che le nostre cerimonie si distin. 
guano anche per la forma - la so 
stanza c'è sempre stata — p 
sono convinto che dall'esterno 
esigono da noi questo tipo di 


ché 


comportamento perché noi ab 
biamo sempre dichiarato e sban 
dierato ai quattro venti di essere 
depositari di tradizioni e di valo: 
ri. Ecco quindi la necessità di una 
perfetta organizzazione, di non 
lasciare nulla al caso, di avere 
cura dei particolari, Vi sono ca: 
noni fondamentali da seguire, ad 
esempio l'alzabandiera, gli onori 
ni caduti, la partecipazione alla 
Messa, la benedizione del nuovo 
gagliardetto e quant'altro, Sono 
cerimoniali che devono essere 
uguali per tutti: dal 
piccolo alle cerimonie or 
te dalla Sezione, Anche questo è 
un modo per 
tempo la nostra associazione 

Da ultimo Per favore evitiamo 
nei comunicati l'enfasi nel pub 
blicizzare l'abbondante pasta 
sciutta, i fiumi di vino le meravi 
gliose grigli 
po ci si riunisce in convivio. 


ppo più 


(e, sappiamo che do- 


Partecipazion 
Proprio in quante 
ne, cioè insieme di persone con 
intenti comuni, dobbiamo pren 
dere coscienza che le manifesta 
zioni sezionali vanno supportate 

Mi riferisco segnatamente 1 
Cargn 
momento non destano grosse 
preoccupazioni, all'Adunara Se 
ionale, che sarà effettuata la 
prima domenica di Giugno di 
ogni anno, Bernudia e Aquileia, 
pniversario della costituzione 
delle TT.AA: se non ci ricordia 
mo di quando siamo nati come 
possiamo guardare al futuro? 

Ogni gruppo è fortemente im: 
pegnato nel territorio di compe 
tenza e ciò gli fa molto onore 
ma, ritengo, surebbe opportuno 
rivedere. posizioni, modificare 
calendari ed essere più attenti 1 
quelle manifestazioni in cui il nu 
mero fa la forza. Se consideria 
mo i valori richiamati dagli ap 
puntamenti di cui sopra la parte 
cipazione è assolutamente insuf 
ficiente, Nel 2004 alcuni incontri 
come Bernadia e Aquilcia sono 
stati purtroppo snobbati da trop 
pi. Vediamo di rimediare, gli ap 
puntamenti importanti sono 5 
cerchiamo di programmare la 
partecipazione, lo facciamo pure 
o l'abbiamo fatto, per le ferie! 


Muris, che per il 


1 Capitano 


Cronaca Sezionale 


RADUNO SUL BERNADIA 


Quest'anno la cerimonia ha assunto la valenza di pellegrin 
zionale in onore dei caduti della Brigata Julia e siamo stati onorati 
di le Corrado Perona che nella sua 
breve visita in Friuli ha voluto incontrarsi con gli amici di Moggio Udi. 
nese dove operò nel 76 al cantiere ANA n. 7 e tra questi vi erano anche 
due suoi commilitoni tra questi Sergio De Monte giù Capogruppo e 
Consigliere sezionale di Chiusaforte. Della cerimonia ha pubblicato la 
cronaca L'Alpino per cui ci limitiamo ad alcune immagini tra queste 
quella dell'ideatore del Monumento Faro Enrico Mattighello, 


la presenza del Presidente nazi 


alpla jo, meme! 


L'estremo sacrificio in nome 
del più alto ideale di amor 
patrio, la corrispondenza 
dal fronte di elevato 
pensiero e semplice 
rassegnazione cristiana, 
più di ogni altra cosa 
colpiscono e rendono 
ammirevole ai nostri occhi 

i due fratelli vercellesi 


I fratelli Garrone 


omplici le avverse condi 
zioni atmosferiche ed i 
conseguenti continui © 


proibitivi costi di manutenzione 
possibile riedificare quan 
natura ha inesorabilmente 
cancellato nel volgere di pochi 
decenni. Dobbiamo, però, fare 
ogni sforzo perché lo spirito che 
into il CAI triestino a dedi. 

are il rifugio ai fratelli Garrone 
rimanga sempre vivo in noi e 
questo possiamo farlo solamen- 
te conoscendo qualcosa di più su 
di loro. Infatti la volontà dell'a. 
pino ed accademico del CAI 
dott, Oscar Soravito, l'abbiamo 
voluta rispettare compatibil 
mente all'oggettiva possibilità di 
erigere una struttura sulla vetta 
del Montasio ma alla fine di ago 
sto abbiamo collocato una targa 
che ricorda i fratelli Garrone e 
chi li ha voluti indicare a memo» 


ria dell'alpinista che ivi sì trovi a 
passare. 

È stata una semplice cerimo- 
tia alla quale hanno preso parte 
il presidente Toffoletti, il vice 
presidente Toscani, i consiglieri 
Di Bernardo, Michelutti e Bo 
nelli che con alcuni soci del 
3ruppo di Chiusaforte, di Osop 
po, il presidente regionale del 
CAI Lombardo della sezione di 
Pontebba ed altri soci dei due so: 
dalizi, quella che si è svolta al ri 
fugio di Brazzà dov'è stata ricor 
data la motivazione della targa e 
la figura di Soravito il quale 
aveva dato una disposizione te 
stamentale affinché si ricostruis 
se il rifugio stanziando una con 
siderevole somma, che comun 
que l'erede ha voluto elargire un 
concreto contributo alla nostra 
Sezione, attraverso il comune 
‘o dott. Marino Tremonti, 

Ma chi erano i fratelli Garro 
ne? 

Figli di Luigi e Maria Cinuda 
no, entrambe conseguono la lau. 
rea in giurisprudenza e, allo 
scoppio della guerra, si arruola: 
no volontari nel corpo degli alpi; 
ni in diversi reparti. Un tragico 
destino li riunisce poco prima di 
condurli alla morte. 

L'estremo sacrificio in nome 
del più alto ideale di amor pa 
trio, la corrispondenza dal fron- 
te, di elevato pensiero e semplice 
rassegnazione cristiana, più di 
ogni altra cosa colpiscono e ren- 
dono ammirevole ai nostri occhi 
i due fratelli vercellesi, 

La sorella Margherita, sposa 
di Luigi Galante, ottenne, in loro 
memoria, di aggiungere il pro- 
prio cognome a quello del mari 
to dando vita alla dinastia Ga 
lante-Garrone. 

Alle eroiche mes 


0] 


sono dedicate vie e piazze a Tori 
no e Vercelli, ad Ostia una scuo 
Na e l'omonimo gruppo A.N.A 
sono ad ess intitolati 

Sul JOf di Montasio a perpe 
tuarne la memoria c'era un pic 
colo rifugio, di certo a loro più 
gradit 
di quell'Italia a cui hanno dona: 
to la propria vita, così, semplice 
mente. 


perché posta sul confine 


Giuseppe Garrone 


Nasce a Vercelli il 10 novem 
bre 1886, Consegue la laurea in 
giurisprudenza a Torino ed inizia 
la propria carriera forense con la 
catica di pretore a Morgex (Ao 
sta). Nel maggio 1915 si trova in 
Libia, presso Tarliuna, con l'inca 
rico di giudice del tribunale re 
gionale di Tripoli. In questa loca 
lità si scontra valorosamente, al 
fianco dei reparti italiani, contro 
gli arabi in rivolta e, durante il ri 
piegamento su Tripoli, viene feri 
10 due volte, Dopo il suo rientro 
in Italia ottiene, nel giugno 1915, 
la nomina a sottotenente della 
Milizia Territoriale nel 1° rpt. AL 
pini 

Nel marzo 1916 viene destina 
to al fronte carnico nelle fila di 
un reparto sciatori del bip 
Monte Maccarello", Nell'ago 
sto della stesso anno, col grado 
di tenente, viene nominato giudi 
ce in un tribunale militare ma, ri 
fiutato l'incarico, riesce a rima 
nere col proprio reparto, Nell'ot 
tobre del 1917 comanda, col 
grado di capitano, la 69° cp. del 
big. “Gemona”. Durante il ripie 
gamento causato dall'offensiva 
austro-tedesca, il grosso del big. 
Gemona", impegnato dalle 
guardie imperiali a Pradis, viene 


accerchiato e ridotto alla resi 
mentre la 69% cp,, impegnata a 
Pielungo, sfugge l'inesorabile 
pgiu 

linee italiane sul Monte Grappa 
A seguito dello scioglimento del 
big. “Gemona”, ( 
rone assume il comando della 6 
cp. del big. “Tolmezzo” ove era 
stato assegnato anche il fratello, 
tenente Eugenio, e si pone a di 
fesa del Col della Berretta, Dal 
12 al 14 dicembre le truppe au 
stro-tedesche sferrano un violen 
to attacco sul fronte, sui fianchi e 
sul tergo delle nostre posizioni 
sconvolte e senza alcun riparo 
dal fuoco nemico. Nell'accanita 
lotta del giorno 14 Giuseppe 
Garrone, ferito gravemente, in 
vece di abbandona 
ne, incita strenuamente ì suoi al 
pini alla resistenza, finché, cattu 
rato dal nemico, viene travolto 
dallo scoppio di una granata du 
rante il trasporto al posto di me: 
dicazione. Muore assistito dal 
fratello Eugenio, anch'esso feri 
to gravemente, che non volle ab 
bandonarlo. 

Alla memoria del capitano 
Giuseppe Garrone viene confe 


morsa nemica e raggiunge le 


useppe Gar 


Cronaca Sezionale 


rita, con Regio Decreta del 2 
giugno 1921; la med 
valore con la seguente motiva 
zione 

“Dopo il valoroso contegno in 
Colonia, nonostante la prave fe 
rita colà riportata, domandò ed 
ottenne un posto d'onore sul 
fronte d'Italia, dove combatten 
do con coraggio, riuscì di esem 
pio col suo fascino ai dipendenti 
Rifiutatosi di 


ia d'oro al 


bunale di guerra, ove era stato 
destinato, per non abbandi 
suoi compagni di trincea, con 


questi, nel ripiegamento dell'E 
sercito facendo successive difese, — | 
si portò sul monte or sacro all’ 
talia vittoriosa e quivi, combat 
tendo strenuamente, feri 
ve, conduceva la compagnia a 
successivi contrattacchi tratte 
niendo l'avversario, finché esau 
sto e rifiutando ancora di allon 
tanarsi veniva catturato e poco 
dopo esalava la sua nobile anima 
invocando la Patria, il Re, la fa 
miglia, come nelle sue numerose 
e commoventi lettere dal fronte 
ad amici e parenti 

Carnia 191651 
Col della Berretta, 14 dicembre 1917 


dunata Nazionale di 


Trieste si sono rincon 
triti, a Palmanova, do- 
po 47 anni gli alpini 


classe 1933 - 2° scaglio» 


ne effettivi al Big Civi 
dale ma facenti parte 
della Fanfara della Bri 
ta Alpina JULIA di 
Tolmezzo nel 1955/1956 

Michelini Valerio di 
Terzo di Aquileia (UD), 
basso in Mib e Peretti 
Giovanni di Volvera 
(TO), tromba in Mib 
(Pistonino) Attualmen- 
te entrambi sono impe 
nati con incarichi di 
prestigio in formazioni 
bandistiche locali. 

Nella foto con le ri 
spettive mogli a Palma: 
nova 


Dopo cinquant’anni 


In occasione dell'A. e" 


Nei combattimenti del 10 set Alla memoria del tenen 
tembre sul Coston di Lora merì- Giuseppe Garrone viene conf 
ta la medaglia di bronzo al valo- — rita, con Regio Decreto del 2 
re. 119 ottobre sul Pasubio, al co- giugno 1921, Îa medaglia d'oro al 
mando di una sezione di mitra lore militare con la seguente 
gliatrici, una grave ferita alla motivazione: “Nonostante la 
spalla lo costringe al ricovero in — precedente riforma, partì volon 


un luogo di cura. tario di guerra e, pino di entu: 
Dimesso dall'ospedale viene siasmo e di fede, fu costante 
RT nie e 
Fanteria “Lecce” sul fronte carsi- di emulazione fra i soldati, che lo 

> co, Il 23 maggio 1917, durante la. amavano come fratello, 


p. decima battaglia dell'ISonzo, - In'ogni discorso, in ogni lette 
Hd combatte a Dosso Fait, col gra rivelò tutta la sua anima di 
do di tenente, guadagnandosi la _ eroico giovane che non compì 


medaglia d'argento al valor mili- azione se non prodigiosa, A Co 


Eugenio Garrone tare. Bramoso di rientrare nelle ston del Lora, a Dosso Faiti, in 

fila degli alpini accoglie con violenti e micidiali combatti 

Nato a Vercelli il 19 ottobre gioia, nel luglio 1917, il trasferi. menti si dimostrò valorosissimo 
1888 e, conseguita la laurea in mento presso il suo vecchio bat- trascinatore di uomini. 

giurisprudenza nel 1910, entra — taglione c, successivamente, alla -—"A Col della Berretta, ago: 

nell'amministrazione del Mini- — 6*cp-del big. “Tolmezzo” alle di-  gnando ardentemente alla vitto, 


stero della Pubblica Istruzi mente ferito, 


pendenze del fratello C 


useppe. ria, caduto gravi 


Cittadino esemplare, fervente in- Il ld dicembre, sul Col della Ber- con fervide invocazioni animò i 
terventista, richiede ed ottiene di retta, ferito al petto da un colpo suoi alpini alla resistenza e non 
essere dichiarato idoneo al servi- di mitragliatrice, arresosi con | _ volle abbandonare il fratello fe: 
zio militare nonostante un serio pochi superstiti dopo accanita rito ed il terreno della lotta, sul 
ntervento chirurgico e si arruola lotta, ebbe in sorte di assistere il. quale venne fatto prigionie 


volontario negli alpini assieme al — fratello agonizzante. Trusportato -— ’ Morì in un ospedale austriaco, 
fratello Giuseppe, Nel marzo il giorno dopo all'ospedale di — ammirato dagli stessi nemici 
1910, sottotenente del 3° ret. Al- Salzburg, muore, il 6 gennaio 


pini, raggiunge il big. “Exilles” in 1918, con tanta serenità e forza Coston di Lora, settembre 1916, 
Vallarsa, dove subito si distingue d'animo da suscitare la più viv Dosso Ft, maggio 1947; 
per ubnegazione cd arditezza. ammirazione negli stessi nemici, Col della Berretta, dicembre 1917 


DOPO L’ADUNATA DI TRIESTE 


Pubblichiamo alcune immagini che testimoni lecipazione dei nostri Gruppi all'Aduna 
ta nazionale è particolarmente originale è stato quello dei Gruppi di Lignano Sabbiadoro è di Cer 
vignano che sono arrivati a Trieste con la motonave Europa, ritratta in uscita dal porto vecchio; sul 
ponte in primo piano Franzoni e Del Mondo di Cervignano mentre in banchina i soci lignanesi an 
cora ignari del mare grosso che avrebbero dovuto affrontare nel viaggio di ritorno. È stata una bel 
lissima iniziativa ed altrettanto bello il suo ricordo. 


n 
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Coro Sezionale A.N.A. Udine 


Gruppo di Codroipo 


che la nostra Sezione ha 


È nato così il Coro Sezio. 
nale ANTA Udine Groppo di 
di Codroipo sorto nel 198 
giornale nazionale, si è già dibat 
Dio Copa ico opa 
Sepe la vie pociae 
delle nostre valli, altre sono il 
semplici persone, ma che hanno 
Tramandare i nostri valori e le 
tradizioni alpine, è uno degli 
ed allora ecco che ci dobbiamo 
nche l'espressione dei 
sentimenti e degli affetti che ci 
Re rein og, nando) 
darla, senza viverla intensamen- 
te, senza saperne cogliere i suoi 


spontanea ni 


ni liturgiche, nelle case di cura, 
nei grandi teatri, nei posti più 
disparati: per esprimere parole 
semplici ma che n 


insegnamenti; ecco che dobbia 

mo diventare gli eredi di una tra: 

dizione 
Costituire 


coro significa 


anche condividere, affiancati grandi sentimenti 0 per il gusto 
giovani e meno giovani, le ore _ di raccontare o ricordare 
delle fatiche delle prove; mesco- È anche la consapevolezza di 


cantare sentimenti che proven: 
gono dal cuore dì chi li ha voluti 
tramandare, trasmettendoli con 
gnificato, 

pno le attese 


lare la costanza con il rispetto 
delle regole del gruppo e l'impe- 
gno volontario che contraddi 
stingue tutte le attività di noi al 
pini, Ma è anche cantare în mon: 
tagna, accompagnando le funzio: 


lo stesso ardore e si 
Ed allora quali 
non dimenticando i suoi 


Inaugurato il largo Brigate alpine 


Domenica 1° agosto, sono stato alla cerimonia di Cerreto-Laghi in 
territorio di Reggio Emilia, proprio sul confine con la provincia Massa. 
Ho avuto modo di conoscere anche il nuovo Presidente Nazionale e fra 
il nostro dialogo, visto che ci teneva a sapere simazioni accaduteci sul 
Fronte Russo, gli dicevo se aveva visto la foro sull'alpino dell'ultima 
sliua, ebbene quello ero io allora e pesavo meno di cinquanta chili Gli 
ho chiesto la situazione dell'8° e mi ha detto che si sta facendo il tuto 
perché a Roma, a quei cervelloni non venga în mente di scioglierto. 
Speriamo bene. Gli alpini di Reggio hanno fatto veramente una bella 
cosa perché accanto alla chiesetta hanno collocato dei cippi in roccia, 
provenienti dalle zone delle cinque brigate; Friuli compreso, per ricor 
darle con una specifica targa. 

Il Presidente della Sezione di Reggio Emilia, Ivo Castellani ci ha vor 
luto ringraziare per aver consentito di collocare anche un masso della 
montagna friulana che si identifica nella Brigata Julia. Complimenti 
per l'iniziativa descritta anche su L'Alpino di Novembre 


aipin jo, enel 


134° anniversario della 
Costituzione delle Truppe Alpine 


Sabato 16 ottobre è 


festa per l'anniversario della creazione 


tata celebrata nella Basilica di Aquilcia la 
He Truppe Alpine. E' | 
una festa e quest'anno ha visto crescere la partecipazione dci soci | 


e del loro familiari per una ricorrenza giolona che ci ha portati ud 
Aquicia pavesata con tricolori che da soli significavano l'avvent 

| | mento. Non occorre spendere tante parole per ricordare i signi 
cato della giornata ma sopratutto il iuogo ove si suol far diven 
tare una tradizione perch, lo ha ricordato ll Sindaco di Aquileia 
Scarl, è fondamentale fiprcorrre i tappe della nostra iià | 
friulana che qui ha le sue radici © nessuno meglio degli alpini sa 


apprezzare queste cose e questi valori. 
Ci siomo radunati presso il Parco ed accompagnati dalla 
Banda San Psolino di Aquileia abbiamo sfilato attraverso le vie 
cittadine fino a raggiungere il cimitero militare posto nel retro 
della Basilica, dove abbiamo deposto una corona d'Alloro nl mo- 
numento al soldato Ignoto. Con noi c'era il Sindaco, il Vice Co 
mundante della Julia Col. Vieurio ed il Col, Linda ed i generali 
Forgiarini e Ottogall, già Capo di Stato Maggiore dell'Esercito. 
Successivamente abbiamo assistito alla Messa celebrata da 
mons. Severino Morandini cappellano del Sacrario di Redipuglia 
e particolarmente affezionato a noi alpini che ha avuto parole di 


lare in tale Basilica la ricor 
Corpo. Il Sindaco nel suo in 
tervento ha voluto richiamare il legame della nostra civiltà ad 


elogio per noi che vogliamo fest 


renza della costituzione del nos 


Aquileia inquadrando anche storicamente le sue vicende nell'Eu 
ropa. Il Vice Comandante della Julia ha portato il saluto del Ge 
nerale Primicerj impegnato nella vicina Sevegliano per analog 
celebrazione da parte della Sezione Pal illustrando il ruolo 
attuale della Brigata e la sua proiezione futura 
Infine il Presidente della Sezione ha ringraziato | presenti per 
dimostrata verso questo importante appuntamento 


la sensi 

facendo riferimento alla necessità di attingere sempre alle nostre 
ni. ( 

vole convivio organizzato ottimamente dai soci dei Gruppi di 

Aquilcia e di Cervignano, presso il Polifunzionale | 


ori pe ogni festa non potevamo concluderla con un piace 


trascorsi, è con enorme soddisfa: 
zione che il Coro ha assunto l'in 
carico di rappresentare la Sezio: 
ne, volendo però mantenere inal. 
terata la caratteristica principale 
che lo contraddistingue: la sem. 
plicità con la quale si propone 

È suo intendimento interpre 
tare con spontaneità i brani pro 
posti, sia raccontino di fatti d'ar 
mi o della bellezza delle monta 
ghe, argomenti amorosi 0 scher 
zosì: cercando di coinvolgere gli 
ascoltatori nella magica atmoste 
ra del canto. 

La fortuna ha voluto che An 
drea Dazzan, congedatosi nel 
mese di Febbruio di quest'anno 
quale Maestro del Coro della 
Brigata Julia, abbia accettato di 
prendere per mano il coro per 
dirigerlo în questa sua nuova av 
ventura, Certamente la sua gio 
vane età ed il suo entu 
servono da stimolo per tutti i co 
risti; i quali, già dalle prime bat 
tute hanno riconosciuto in lui un 
perfetto trascinatore 

L'amore per | canti alpini, e la 
sua spiccata sensibilità hanno ce 
mentato un connubio perfetto 
con i “vecchi” coristi che riesco. 
no ad esprimersi nel migliore del 
modi sotto | 

Appuntamenti fissi annuali 
saranno la partecipazione alle 

assegne dell'Adunata Nazioni: 
le degli Alpini, e l'organizzazio 
ne di una propria rassegna cora 
le che preveda la partecipazione 
di gruppi vocali e strumentali di 
diversa estrazione musicale 

Ovviamente, non mancherà, 
nel limite delle disponibilità, la 


lecipazi 
anizzate in occasione delle ma 
tifestazioni dai nostri gruppi 

Da queste pagine, il Core Se 
fonale, rivolge un appello a chi 
volesse provare la soddisfazione 
del canto in coro a non avere 
alcun tin 
pria sede sono sempre aperte 
per tutti coloro che desiderasse 
ro provare quest'esperienza, 

Per gli amici Alpini, un invito 
are nelle fila del Coro, 


pre: le porte della pro 


ad en 


con la speranza che serva da sti 
molo e da orgoglio a rappresen: 
tare sempre più calorosamente 
la nostra Sezione 
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Dodici mesi con gli Alpini 


Dieci anni sembrano ieri 
ma ora pensando all'estate 
appena trascorsa vado con 

il pensiero alle giornate 
trascorse a Beira in 

Mozambico, vestito di pace, 

e la si dimostrava 
veramente di essere inviati 
per la pace, a svolgere 
servizi al comando 
dell'allora maggiore Zampa 


vevo vent'anni, la 
famiglia, la moro: 
sa e mille amici a 


Nimis, il mio paese, ma 
quando mi comunicaro: 
no che mi avrebbero 
mandato laggiù non esi 
tati un attimo ed 
tai, Era Îl gennaio del 94 
e prestavo servizio al 
14" avevo futto il CAR a 
Codroipo e successiv 
mente 

le a Pontebbi 
vecchi”. Dopo di chè, apparte 
nendo alla 114% compagnia mor 
tai, si andava a sparare con il 120 
sul monte Bavera e non c'era di 
che annoiarsi ma ho sempre 
avuto la passione dell'Africa 
l'occasione mi portò ad essere 
aggregato alla Taurinense, Arri 
vai a Torino alla Caserma Mon: 
tegrappa, che è in città dove ri- 
masi il tempo di fare le vaccina- 
zioni e rivisitare vestiario € ca 
sermaggio. 

Dovetti indossare il basco blu 
delle Nazioni Unite ma il mio 
cappello alpino fortunatamente 
era sempre con me, 

11 15 luglio fummo imbarcati 
su di un Hercules e dopo sette 
interminabili ore facemmo scalo 
a Luxor in Egitto, poi altre sette 
per sostare a Mombasa in Kenia 
e finalmente il giorno dopo arri 
vammo a Beira. 

Quando scesi il primo impat- 
to, può sembrare banale, ma fu 
di un caldo piacevole, glì alpini 
che giù erano sul posto avevano 
un aspetto familiare pur non 
avendolo mai visti e mì ambien: 
tai subito. Si dormiva in te 
mangiava in tenda, la doc 


‘accampamento era senza 
dubbio l'ospedale dell’ RSA. Ri 


masi stupito dai servizi che svol 
geva: infermeria, ricoveri, sale 
operatoria, dentisti cce tutto per 
i mozambicani che poveretti 
avevano davvero bisogno di cure 
costanti, chissà oggi che non ci 
sono più gli alpini ad aiutarli 
come staranno? 

Ci duvamo tutti da 
dia di giorno e di notte 
care il territorio da armamenti 
vari, in cucina, 
ne dell'accampamento, 
elettrogeni, alle pompe dell'ac 
qua e vari servizi 

i si alzava presto e si andava 
a dormire tardi perchè c'era 
sempre da fare. Alla domenica si 
assisteva alla messa al campo e 
qualche volta era possibile anda 
re in un villaggio dove le donne 
battevano le mani durante il 
religioso. Era bellissimo, 

C'era anche lo spaccio ed alla 
sera si beveva una birra passan 
do qualche minuto di svago, per 
scrivere a casa 0 alla morosa, Ri 
cordo quel 24 luglio, che era il 
giorno in cui compivo vent'anni, 
perché mi misero a lavare le 
pentole ed anche la caldaia dell 
cucina da campo, non lo so per 
ché ma comunque mi passò 
anche quel giorno, 

Trascorsi cinque mesi, a no 
vembre feci ritorno a Tenzone 
dove trovai il freddo e dopo un 
paio di polveriere, l'operazione 
Testuggine al confine con la Slo 
venia, mi congeda. 


fare, guar 


Alle volte penso quei bei 
menti ed ai molti amici che ho 
conosciuto, alle esperienze che 
ho fatto in quei dodici mesi, bel 
lissimi, Spero che chi ha dei ri 
cordi così belli li voglia trasmet 
tere alle pagine del giornale 
Sergio Neucco - Nimis 


alpin jo, mae! 


Una lodevole iniziativa 


1907, trascorse l'infanzia e glia di bronzo e della croce al 
Il dono di alcune decine la giovinezza a Colloredo — valor militare, Tuttavia, pur par 


di libri appartenenti _. di Montalbano, dove il padre 
alla famiglia Faleschini medico condotto Si era ne per la guerra, egli era reso 


i in Medi ben presto conto della sciagurata 
per ricordare, attraverso — yindosi in dermatologia. Nel _ superficialità con cui tanti uomi: 


la nostra biblioteca, 1933 frequentò la Scuola di Sani- ni erano stati mandati a combat. 

la figura dell'ufficiale! Militare a Firenze ed allo tere è morire ed aprì quindi gli 

L scoppio della guerra venne chia- occhi sul senso della guerra volu: 

medico Giacomo Faleschini. muto come Tenente Medico del ta dal regime fascista. Rientrato 

Reggimento 8° Alpini, Battaglio- a Udine continuò a servire come 

ne Val Natisone partendo per il ufficiale medico il suo paese e 

fronte greco - albanese, dove prestò segretamente la sua opera 

compì ilsuo dovere in modo tale di medico alle organizzazioni 

della Resistenza, Durante tutta 

la sua vita restò profondamente 
legato al Corpo degli Alpini. 


Raduno del 1° Raggruppamento PLM è ntorosanto un rico 
Alpino a Cagliari” 2-3 ottobre 2004 tt i te mi die nov 


Ci ha fatto molto piacere N to a Chiusaforte nel — da venire insignito della meda 


tito con entusiasmo e convinzio: 


moglie ma che non 
giunse mai perché fermata dalla 
censura militare 

Mia adorata, stiamo passando 
giorni dolorosissimi, Da sette 
giorni siamo 
zione d'attacco, Qui si stanno 
commettendo i tanto deprecati 
errori dell'altra guerra, e cioè 
quelli dell'attacco frontale, È 
ormai la settima volta che attac 
chiamo il famoso nostro Calva: 
rio. L'abbiamo conquistato per 
ben tre volte e per ben tre volte 
abbiamo dovuto ripiegare di 
fronte al nemico perché non ci 
sono stati mandati i rinforzi, non 


‘attacco 0 in posi 


La Sezione di Udine ha organizzato un viaggio in Sardegna in oe- so come giudicare questo modo 
casione del raduno di Cagliari e questa è stata l'occasione per un di agire, e perché siamo rimasti 
breve tour della Sardegna. Hanno partecipato un'ottantina di perso- — senza munizioni, 
ne tra soci e simpatizzanti, divisi in due gruppi. Uno ha viaggiato in’ Non posso far qui i commenti 


creo, l'altro in autocorriera più nave. a questa azione, m 

1 gruppi più numerosi erano quelli di Udine Sud, Brasiliano, Co- tornerò vedrai, sentirai i pianti 
droipo, Mereto di Tomba, Pertegada e Rivignano. mostruosi e gli errori che stanno 

Ottimo e ben organizzato il viaggio e il soggiorno: un "bravo" al — commettendo. 1 nostri alpini si 
Tour leader (il nostro Giovanni Nonino) sempre presente ed attento, sono battuti da leoni a detta 
che ringraziamo caldamente, come pure una nota di merito va al Sig. _ degli ufficiali e per il loro eroi 
Giovanni Sale, sempre presente, che ha dimostrato una particolare smo che è stato al disopra di ogni 
sensibilità nel trattamento al gruppo, elogio. 


quando ri 


16) 


Le perdite sono g 
Dei vecchi ufficiali dei Val Nati 
sone che erano in linea 
n'è più uno. L'unico è 
che essendo con i mortai è indie 
tro un po'. Lendri si è buscato sei 
pallottole ma e salvo, Avalle due 
0 tre ed è salvo anche lui, 

Mungherli che è passato per 
180 metri sotto un tiro infernale 
di mitragliatrici ha solo una stor 
ta. Due capitani, due tenenti, un 
sottotenente sono morti da valo 
rosì. Due di questi un capitano, 
volontario di tre guerre, decora: 
to, ferito, ardito nella grande 
guerra, volontario anche in que 
sta è morto Incitando suoi alpini 
col grido di viva l' Italia, 

Queste sono state le sue ulti 
me pesta, Era il mio comandante 
di compagnia, Capitano Pollon 
di Treviso. Il sottotenente Rossi 
avvocato di Milano, quattro ore 
dopo essere arrivato in linca, 
colpito da uni la testa 
moriva, Di quattordici ufficiali 
partiti all'assalto quattro soli 
sono tornati indenni, quattro 
morti. sci feriti, tre di questi sono 


non ce 


di nuovo lassù sotto î roccioni a 
150 metri dai greci, in attesa di 
riprendere ancora la vetta, Pove 
ri alpini! 

Mia cara, questa è una lettera 
che forse non dovevo scrivere 
Speriamo che un giorno 0 l'altro 
ci mandino a riposo, Ormai 

mo tutti provati e riprovati. 
Alcuni, i pochi rimasti dei vecchi 
battaglioni hanno 75 giorni di 
linea; gli ultimi 55. Non so come 
i comandi non capiscano questo, 


il fattore morate non e per nulla 
tenuto in considerazione, Ma 
nessuno potrà mai rimproverare 
agli alpini di non aver tatto tutto 
quello che potevano fare ed 
anche di più, Mia cara, mia ado: 
ruta mogliettina scrivimi sempre 
ai lungo anche se non ricevi posta 
mia, Ora dato gli avvenimenti 
per alcuni giorni non ho potuto 
scriverti, farò il possibile per ri 
spondere sempre alte tue lettere 
A te mando tutto il mio affetto, 
tutto il mio amore immenso, 
Giacomo tuo, 

Non appena potremo entrare 
nella nuova sede organizzeremo 
la biblioteca che ci è stata rega: 
lata dedicandola al Ten. Medico 
Giacomo Franceschini, 
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ASSOCIAZIONE AMICI DELLE ALPI CARNICHE 


Visita agli amici alpini del Sud America 


Partendo da sinistra: Severino Butazzoni, Beppe Parazzini, Ernesto Tonlutti e 
Igor Burell, originario di Madrisio di Fagagna ma abitante a Mar del Plata. 


In aprile, la Sede Nazionale, ha organizzato un viaggio oltre occano 
e al seguito della delegazione A.N,A. guidata dal presidente Giusep: 
pe Parazzini, dal vice presidente Fabio Pasini e dal consigliere nazio 
nale Vittorio Brunello, si sono aggregati decine e decine di alpini, con 
i propri Vessilli e Gagliardetti per andare a trovare gli alpi 
ni del Sud America, Accolti con fraterna amicizia in una comunità 
molto provata dagli avvenimenti locali ma con la fierezza di essere Al 
pini e Italiani 

Anche la Sezione di Udine è stata ben rappresi 
niutti Emesto, vice capogruppo di Muris e Buttazzoni Severino, so 
del Gruppo, accompagnati dalle rispettive signore che hanno portato 
un po' di friulanità in quelle terre lontane dove i nostri emigranti si 
sono dovuti rifare una vi 

La “Famea Veneta” ha organizzato una meravigliosa festa ed in 
quella circostanza, Toniutti e Buttazzoni hanno donato al presidente 
della Sezione A.N.A. di Buenos Aires, oltre al guidoncino della Sezio» 
ne ANA di Udine e la preghiera dell'Alpino, un poster della Chieset 
ta di Muris, del Monumento ai Caduti del piroscafo Gialilea e il gui 
doncino del Gruppo di Muris. 


ta dal socio To: 


I) 


Una meditazione per la morte di 
un socio a causa della leptospirosi 


Anche quest'anno una 
subdola infezione ha 
colpito la nostra gente e 


pure un alpino, uno di noi, 


se n'è andato anzitempo 
mentre un altro, 
più fortunato, ha potuto 


raccontarmi la sua odissea 


nel mondo di questa 
sofferenza 


Un incontro 
all’Adunata di Trieste 


10 Scarel 
incontrato dopo quarant'an 


ni con l'amico d'infanzia e arti 


glio 


re alpino Gianni Ceiner. 


lcune malattie infettive 
che possono aggredire 
l'uomo, sono provocate 


dai microorganismi che appar 
tengono al gencre "Leptospira' 
è vantano una propria caratteri 
stica perché sono simili a ui 
spirale sottilissima di lunghezza 
variabile le cui dimensioni sono 
all'ordine del micron. Grazie alla 
suddetta forma la leptospira ha 
la possibilità di ruotare intorno 
al proprio asse per muoversi, 
viaggiando come una trottola 
nell'organismo aggredito. 

Le leptospire portatrici di in 
fezioni sono tante è talune, forse 
le più pericolose, privilegiano in 
sediarsi nel cane, nel gatto, nel 
suino, nel topo è nel ratto, alber 
gando e proliferando nel loro or 
ganismo che non manifesta 
alcun segno di repulsione 0 di 
malattia 

Successivamente tall ospiti 
vengono eliminati in grande 
quantità con le urine che infett 
no le acque stagnanti e il terreno, 
prediligendo l'ambiente umido, 


dove si stabiliscono comodamen 
te mantenendosi più a lungo. 
Dalle nostre parti, la migliore 


sorgente di infezioni comuni è il 
to, che è ancor meglio cono 
sciuto come "le pant 
Le leptospire che da lui so 
liberate, penetrano nell'organi 
smo umano faci ttraver 
so le piccole ferite e le abrasioni 
della cute, oppure attr 
pucose di quei 
soggetti che si espongono al con- 
tagio frequentando per ragioni 
professionali 0 amatoriali am 
bienti infetti, quali i pescatori, i 
cacciatori, i forestali, i giardinie 
ri, gli agricoltori 
A questo punto | microorgani 
smi raggiungono la corrente san: 


ne" 


ente 


ele 


guigna che provvede a traspor 
tarli negli organi preferenziali 
con un perlodo di incubazione di 
una o due settimane in cui l'indi 
viduo colpito non accusa alcun 
sintomo premonitore dell’infe 
zione nascosta ad eccezione di 
tari lievi malesseri imputabili fa 
cilmente ad altre cause, La ma 
Jattia esordisce poi in modo bru: 
sco e violento provocando leso 
ni soprattutto a livello del fegato 
e del rene, con febbri elevate e 
brividi seguiti da episodi di dolo 
ri muscolari, cefalea, nausca e 
vomito come necade con il 
morbo di Weil o Leptospirosi it 
tero emorragica, 

Infatti in questo caso si rileva 
anche un ingrossamento del fe 
to con relativa disfunzione 
della sua normale attività che 
talvolta fa assumere alla pelle un 
colore giallastro mentre la com: 
promissione renale si manifesta 
con la riduzione della quantità di 
urina eliminata giornalmente e 
con l'aumento dell'azotemia nel 
sungue per cui si deve ricorrere 
alla dialisi per la purificazione 
dell'organismo. Il quadro clinico 
generale è molto serio perché il 
fisico è ulteriormente debilitato 
dagli attacchi febbrili. 

La diagnosi di leptospirosi si 
effettua mediante esami cultura 
li del sangue e delle urine del pa 
ziente con ricerche nel sedimen 
to delle stesse 0 su indagini sie 
rologiche per verificare in circo 
lo anticorpi specifici. La terapia 
si basa sulla somministrazione di 
antibiotici (penicillina, tetracicli 
na) e di farmaci sintomatici oltre 
che a soluzioni di glucosio e vita 
mine 

La fase di convalescenza, negli 
episodi che evolvono verso la 

arigione, si inizia verso la terza 


fai 
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settimana di malattia e può pro- 
trarsi a lungo, 

Nella maggior parte dei casi, la 
leptospirosi ha una prognosi fa- 
vorevole con evoluzione beni- 
gna, tuttavia nel morbo di Wei l 
letalità è elevata, Vale la pena ri 
cordare che durante le Olimpia» 

si svolsero a St. Louis 
A.) nel 1904, il torneo di 
pallanuoto si tenne in un laghet- 
to melmoso dove si abbeverava 
il bestiame dell'Esposizione In- 
ternazionale in cui molti concor- 
renti si rifiutarono di entrare e a 
buona ragione, perché dopo i 
Giochi tre atleti morirono a 
causa delle leptospire. 

Per quanto riguarda l'A.N.A. 
€ la Protezione Civile, unitamen. 
te all'intraprendenza degli alpini 
nel volontariato e nelle iniziai 
sociali, è raccomandata dai c 
tri medici la massima attenzione 
alle insidie di questa subdola in- 
fezione anche nella normale vita 
quotidiana. 

È da ricordare che i ratti pre» 
diligono nelle loro passeggiate 
anche i bordi dei fusti in lamiera 
che i muratori da sempre riem- 
piono d'ucqua in ogni canti 


le mani prima dello spuntino 
quotidiano. 

1 recipienti pieni d'acqua che a 
casa nostra sono messi a “polsà" 
in fondo all’orto magari vicino al 
pollaio per la loro utilità nell'an- 
naffiare i fiori e le pianticelle, 
sono un ottimo richiamo per “le 
pantegane” che pure non esitano 
a uscire dalle rogge e dalle fo- 
gnature per appropriarsi con co- 
scienza del pranzo dei nost 
maletti domestici, lasciando tut- 
to attorno un pericoloso ricordo 
facile da raccogliere. 

È superflua la raccomandazio» 
ne di astenersi dal fare i bagni in 
acqua dolce di ristagno e di evi- 
tare gli schizzi delle pozzanghere 
che si formano nelle strade in 
terra battuta 

Non esistendo una vaccinazio- 
ne per l'uomo, l'unica misura di 
prevenzione oltre a quella com- 
portamentale, è la diagnosi tem- 
pestiva da parte del medico che 
permette di iniziare subito la te- 
rapia antibiotica del caso. 

Luciano Scarel 


Salviamo 1°8° 


È stato un grido d'allarme che ha creato per ora più problemi 
che vantaggi alla Julia e tutto questo perché si è dato spazio al- 
l'impulso, alla convinzione che una raccolta di firme e di mozioni 
dei consigli regionali, provinciali e comunali potessero far desiste- 
re da un piano di riduzione che comunque si attua. 

Nel cristallino e assolutamente puro sentimento degli alpini del- 
DANA si è insinuata la paura di altre categorie di vedere persa 
una risorsa e così i più hanno replicato alla lettera la mozione del 
consiglio comunale di Cividale che era confezionato sulla specifi- 
ca esigenza e richiesta dei suoi cittadini per cui non vi è stata la 
vittoria di nessuno ma solo la sconfitta, per ora di chi non ha avuto 
alcun sostenitore ed è il 14° 0 meglio per noi ex il Tolmezzo che 
dovrà lasciare il posto ad una percentuale del Gemona con l'8° 
smembrato su due sedi che di affine non hanno nulla e solo dista- 
no cinquanta minuti di auto una dall'altra. AI Consiglio comunale 
del nostro capoluogo abbiamo proposto un tema che ci è sembra- 
{o più obiettivo e che è stato approvato e così trasmesso al Mini- 
stero della Difesa, 


MOZIONE 
a sostegno dell'integrità dei rej 
della Brigata Alpina Julia presenti in Friuli 


11 consiglio comunale della Città di Udine, che il 29 novembre 
1995 ha conferito alla Brigata Alpina Julia la cittadinanza onora- 
ria, alla luce delle operazioni di riduzione dei reparti militari in 
conseguenza della ristrutturazione delle Forze Armate ed in par- 
ticolare accogliendo la preoccupazione della Città di Cividale del 
Friuli per la chiusura dell'attuale sede dell'8° Reggimento Alpini; 

- considerato che la Brigata Alpina Julia è un patrimonio della 
terra friulana e della sua gente che in essa ha visto prestare servi- 
zio i suoi uomini e che tutte le vicende belliche passate hanno co- 
involto e segnato le sue famiglie; 

— preso atto che oggi la presenza dei reparti alpini si è ridotta 
spopolando l'intera montagna rimanendo sedi soltanto le città di 
Tolmezzo, di Cividale del Friuli, di Venzone e di Udine: 

— ricordando che in ogni calamità che ha colpito questa terra le 
Forze Armate e gli alpini nello specifico proprio perché dislocate 
nelle vallate della Carnia, del Canal del Ferro e della Val Canale 
hanno costituito il primo, immediato ed utilissimo strumento di 
$06COrSO; 

— tenuto conto chi i corpo degli alpini trova continuità nella so- 
cietà civile attraverso l'Associazione nazionale alpini che in Friuli 
conta circa trentamila iscritti che costituiscono un sicuro riferi- 
mento nella protezione civile ed in ogni attività solidaristica; 


Esprime la volontà che in Friuli sia mantenuta integra l'attuale 
presenza dei reparti che appartengono alla Brigata Alpina Julia 
ed impegna il Sindaco € la Giunta a rappresentare il sentimento 
del Consiglio Comunale della Città di Udine presso le autorità 
competenti. 

Udine, 26 luglio 2004 
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Brigata Alpina “Julia” 


vite avuto modo in Ferma Annuale (VFA) sa- mento’ dell'arruolamento, _il 
cone di Ji Mano sosituiti con i Veloniari — VEPI potrà 

sapere, nel mese di agOStO in Ferma Prefissata di 1 anno —— * scegliere di rimanere în ser- 

scorso è stata approvata la (VSPI), reclutati tra i giovani di _ vizio per un altro anno; 

legge che dispone la <" compresa trai I8 i 25 anni, * partecipare alla selezione 

che vorranno cogliere l'opportu- per VSP 4 c prolungare così la 

sospensione della chiamata nità di vivere un'esperienza lavo- ferma di altri 4 anni (più due 

armi a part rativa che, oltre ad offrire un'im- bienni successivi eventuali) al 

cet 2005618 ve dal 01 rita retibuzione di cinte 100. tocaine de quali potrà entrare 

genn ela completa. Euro mensili (750 Euro per gli automaticamente "in. Servizio 
professionalizzazione delle alpini), aprirà loro diverse strade —Permanente: 

Forze Armate — Peri futuro occupazionale. * prendere parte ai concorsi 

Infatti, al termine della ferma per entrare nell'Arma dei Cura- 

di un anno peraltro con la possi- — binieri, nel Corpo delli Guardia 

bilità di svolgerla negli Alpini (a__ di Finanza, nella Polizia di Stato, 

domanda) in una regione a scel- nel Corpo Forestale dello Stato, 

nel Corpo di Polizia Penitenzia- 

ria, nel Corpo Militare della 

Croce Rossa, i cui posti saranno 

totalmente riservati ai VSPI in 


unicef & Peer dela importante ol. || serizio  congedai senza deme: 
rito con le modalità specificate 


Cari Alpini, | militari di leva ed i Volontari ta tra quelle disponibili al mo- 


Jaborazione data al Comitato Provin- it 
Tram Cio ciale per UNICEF di Udine in aes. | - Pel apposti bandi i concorso. 
Usare Come vedete, si tratta di un 
Pi 1 iu20 casione della manifestazione variegato panorama di opportu- 
ine Aperte”, svoltasi il 30 maggio. nità lavorative, più appetibile in 


Quest'anno, è stata raccolta una somma pari a euro 16.123 i 
quanto il reclutamento dei VFPI 
superiore a quella, pur consistente, dello scorso anno che era | perl'anno 2005 è riservato, per il 
stata di 13,818 curo. 70% dei posti disponibili, ai VFA 
Tale somma costituisce un importante contributo al progetto in servizio e a quelli che si sono 
adottato nell'edizione 2004 di Cantine aperte, progetto che l'U- già congedati senza demerito. 
NICEF sta attuando a favore dell'istruzione di base dei bambi- Se tutto Vi è chiaro e non vo- 
nie pi Lgs) delle bambine in Eritrea. ro lete fare sfuggire questa interes- 
particolarmente gradito sottolineare quanto la disponi- sante possibilità ai giovani pote- 
bilità l'impegno e la simpatia degli “Alpini" delle sezioni ANA | te rivolgervi per ulteriori infor: 
del Friuli siano stati determinanti per il conseguimento di que- | — mazioni al Distretto Militare, In 
sto importante risultato. alternativa telefonare al numero 
La prego, non potendo farlo direttamente e personalmente, | 064735SU41 o visitare il sito in- 
di voler manifestare a tutti gli alpini, della sezione ANA da lei | ternet dell'Esercito al seguente 
rappresentata, che hanno partecipato olla manifestazione, l'af- | | indirizzo: wwwesercito.difesn.it 
fettuoso e sincero ringraziamento di tutti i Volontari del Comi- | | 0 telefonare all'Ufficio Persona- 
tato Provinciale dî Udine per l'UNICEF e mio personale, sotto- le del Comando Brigata Alpina 


lincando l'importanza della loro opera a favore dei bambini. “Julia” al numero 0432584017 0 
diano dell'8° Reggimento Alpini a Ci- 
Comitato Provinciale di Udine per UNICEF | vidale al numero 0432733631. 
pen Il Comandante 
È [ve Mae ri della Brigata Alpina “Jalia' 
Brig. Gen. Alberto Primicerj 
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Conte DIVENTARE VOLONTARIO 
IN FERMA PREFISSATA ANNUALE 


RequIstT: 


pera 
nomea odg | oa na 
to meio a accertamenti pr io di 
ld duo dh dmn prc 
punvane 


Una 


one 
da costruire 
e mantenere 
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26 maggio 2004 
Un Reggimento ricorda 


“124 maggio 1915, con un'attività che permettesse a neamente alla conquista (seppur 
tutti, nessuno escluso, di vedere, simbolica) delle tre cime che 


l'apertura delle ostilità con!!!" a 

calcare... Vivere almeno per un tanto sono state contese, in altri 

l'Austria, in corrispondenza giorno quei luoghi dove. quasi tempi ed in altri contesti, al ne- 
della linea di confine, — novant'anni fa, fu scritta nel san. mico d'allora. 

i gue una delle pagine di eroismo La cronaca della marcia è su- 

hanno luogo vivaci scontri dei Tolmezzo”. perflua a chi spesso si è trovato 

‘tra le opposte fazioni. in situazioni simili fatte di fatica 


personale, d'aiuto al compagno 

fenzone (sede del reparto) meno allenato e di festa alla base 
e poi “a partire dal della croce una volta in vetta 

l Grande — primo omo del primo plotone” —La preghiera dell'Alpino letta 

inizia l’attività a reparto schierato dal volonta» 

L'area che vide operare, a par- rio più giovane ha voluto colle 

tire dalla primavera del 1915, le gare la conquista di queste cime 

|isrtreenoa compagnie del “Tolmezzo”, è alle migliaia di cime conquistate 


Ne sono teatro 
in particolare il Freikofel, il 
Pal Piccolo ed il 


austriache riescono ad impa- — contraddistinta dalle tre cime dei dagli alpini in puerra ed in pa 
dronirsi del Pal Piccolo ma monti inde, Pal Piccolo e -—’ Dai tre monti poi una discesa 
due giorni dopo, l'attacco di sor- _ Freikofel e quindi è parso oppor- — verso valle per riunire tutto il 
presa della 12% cp. ha ben presto tuno dividere il reggimento in reggimento în una doverosa 


ragione della difesa nemica.” (da tre nuelci per andare simulta- sosta presso la chiesa del batta 

Il battaglione alpini *Tolmezzo' glione teatro, durante il conflitto, 

Storia di un battaglione carnico. © ditanti funerali di combattenti 
Queste le parole che aleggia AI termine della cerimonia di 


commemorazione il movimento 
fino alla zona di “acquartiera: 
mento” dove un gruppo di logisti 
ha fatto trovare il rancio, 

Una visita al locale museo di 
Timau, custode delle reliquie di 
quanti hanno combattuto su 
quel fronte, è riuscito a far vede 
re ai più giovani le condizioni di 
vita di quanti, molto prima di 
foro, hanno militato tra le fila del 
battaglione 

Giornata piena quella del 26 

per gli vomini del 14 
presto e finita tardi ma 
bene se le facce di tutti: 


vano tra gli alpini del 14°, batta- 
glion “Tolmezzo” che il 26 mag: 
gio 2004, alle sel del mattino si 
apprestavano a cominciare una 
marcia tra i ricordi. Addestra- 
mento alla marcia ed attività in 
montagna sono attività consu 
tudinarie per volontari che ope- 
ano in questo come negli altri 
reparti alpini a base professiona: 
le ma la marcia del 26 maggi 
per tutti, aveva un sapore specia 
le. Anche il più distratto e men 
addentro alla storia del repart 
alle sue tradizioni non poteva 
non notare il folto schieramento 
di uomini che, sul piazzale della dagli ufficiali ai più giovani vo 
caserma si apprestava all'attivi- II Capogruppo di Dolegnano, — lontari tradivano, al ritorno in 
tà. In marcia si va di plotone, di Ezio Piani è diventato nonno e di- — caserma, la consapevolezza del 
compagnia, un reggimento che si. mostra tutta la tenerezza in que- — sacrificio offerto in quei luoghi 
muove in tutta la sua interezza è sta foto facendo sorridere chi lo nel primo conflitto mondiale da 
uno spettacolo particolare. conosce poiché vorrebbe appari- chi, 89 anni fa militò prima di 
Particolare, strano, poco usua- re il rude artigliere ma i bambini loro sotto le insegne del bat 
le eppure il Col. Romitelli, co- sono tremendi e riescono a sma- —_ glion "Tolmezzo" 
mandante del reparto, ha voluto — scherare anche i nonni più duri. Ten. Igor PIANI 
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CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI 


gennaio 


mi 
mi 
april 
giugno 
ottobre 
ottobre 


10 
20 


novembre 


aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
luglio 
luglio 
luglio 
agosto 
agosto 


Ricordo di Nikolajewka nel Tempio di Cargnacco 
Assemblea dei delegati 

Ricordo del naufragio della nave Galil Muris 
Esercitazione sezio le di Protezione Civile. 

Adunata Sezionale a Udine 

Aquileia anniversario della costituzione Truppe Alpine 
Riunione Capigruppo 

Fiaccolata a Udine 


Celebrazione del di fondazione del Gruppo di Lignano 
50° del gruppo di Billerio 

Cerimonia a Passo Pramollo, 
Prato di Resia cerimonia in S: 
Malborghetto cerimonia in Val Saisera. 

Moggio festa di sella Cereschiattis. 

Cerimonia a Plan di Spadovai in ricordo del Big. Gemona 
Incontro a Mont di Prat di Forgaria 

incontro con gli emigranti a Rive D'Arcano. 


duno, 


cUg 


RADUNO D 


Accolti con proverbiale entusiasmo abruzzese 
dal Presidente della Sezione Ornello Ca 
rappresentanza della nostra Sezione. costituita in seguito all'alluvione del fiume Tanaro. Rappresen 
da soci dei Gruppi di Adi 
| | ledo, Pozzuolo e Udine Go 


Particolare cordialità ci hanno riservato 
aquilani, memori dei lontani mesi tra 
armi nelle ca 


BATTAGLIONE 


ne friula 
Per alcuni di essi è stato ri 
nche vecchi commilitoni, Nell'occ 


A DIECI 
*ALLUVIONE DEL TANARO | 


7 novembre si sono ritrovati a Diano 
i volontari che allora si mobilitarono 


annolo. 


ralicco, Nespo- tanti della nostra Sezione e della Protezione civile re 
rtecipato al ra- gionale si sono recati nella cittudina piemontese per 
commemorare la triste ricorrenza. Accolti con gran 
ne locale hanno ricevuto il 
‘orsi sotto le lamento per l'operazione Castoro che ha 
al modo vito impe inche al nostro fianco il personale 
del Corpo Forestale regionale ed il supporto logist. 
della Brigata alpina Julia, Ad sternare la gratini 
dine sono stati gli amministratori locali di Alba, 
Santo Stefano Belbo ed ovviamente Diano d'Alba. 


api jo, mune! 


Le Escursioni, estive o 
invernali che siano, sono da 
sempre croce e delizia degli 

alpini. Croce per la fatica 
fisica che le 
contraddistingue in ogni 
momento, per lo stress 
psicologico che le 
accompagna; delizia per la 
possibilità, data per quelle 
poche settimane, di vivere 
e muovere nell'ambiente 
alpino a stretto contatto 
con la natura ed i paesaggi 
montani, una riscoperta per 
taluni, una novità per i più. 


del 14° reggimento alpini sono 

stati così pressanti da non 
poter permettere lo svolgimento 
delle Escursioni, tappa fonda 
mentale e gratificante della pre. 
parazione specifica alpin 

Quest'anno il Reparto ha 
unito, alla sua presenza in sede 
durante il periodo estivo, la 
ferma volontà del Comandante 
nel voler ricercare e calcare tutta 
quella serie di che contri 
buiscono alla formazione del mi 
litare alpino così come 
lo conosce e lo stima da decenni, 

Nascono in questo modo le 
Escursioni Estive 
particolarmente esasperato ma 
una serie di percorsi che vedono 
protagoniste due compagnie fu 
cllieri la 62 e la 12 

Il precedente più prossimo rì. 
sale al 2001 e, con il tourn-over 
delle compagnie, pochi, pochissi 
mi sono i veterani della pi 
edizione e quindi “ben ven 
un "campo estivo” per togliere 
la polvere dagli strumenti da 
roccia e per ingrassare gli 
poni da marci 

Il periodo di svolgimento, 28 
giugno - 10 luglio, è stato scelto 
tenendo conto degli impegni del 
Reparto c delle probabili condi; 
zioni meteorologiche che sì sa 
rebbero trovate ma, come ogni 
buon alpinista sa: “in montagna 
cede il passo alla pioggi 
sere di pochi mi 
nuti” e così il personale in tredi 
ci giorni di attività si è trovato ad 
operare sotto il sole cocente, 
nella nebbia più fitta, sotto la 
pioggia battente come nel clima 
rigido della quota. 

La giornata di giovedì primo 
luglio vedeva in programma per 
la 12% cp. “La terribile”, l'ascen 


| n questi ultimi anni gli impegni 


ESCURSIONI ESTIVE 2004 
Monte Cimone 


niziata a cadere la sera 
precedente, continuata lungo 
tutta la notte ed infittitasi nelle 
prime ore del mattino seguente 
consigliavano al Comandante 
della compagnia Cap, MACI un 
10 di sosta. Decisione avval 
anche dai Comandanti del 
e della Brigata 
nti di buon ora per partecipa 


giornata regalando al 
e un insperato riposo 
anche quella sensazione di 
umido e di bagnato che penetra 
nelle ossa che nessun caldo abito 
riesce a togliere. 


L'appuntamento con la cima è 
rimanda 


di un giorno con un 
al programma che pre 
vede l'unione dei percorsi dei 
due giorni. 

HI mattino del 2 luglio il cielo è 
terso, il vento, soffiato tutta la 
notte, ha portato via le nuvole 
regalando una luna splendente. 
Alla luce lunare hanno inizio le 
attività di smontaggio del campo 
allestito presso le malghe del 
Montasio e la preparazione dello 
zaino per l'ascensione. Controllo 
dei materiali, colazione e, alle 
prime luci del giorno, la compa: 
gnia è pronta a muovere 

Il ritmo di marcia è buono, pià 
nei giorni precedenti il personale 
ha portato a termine le marce 
nei tempi previsti e l'attesa tra 
gli vomini è molta. Pochi hanno 
conquistato una cima prima 
d'ora; meno ancora sono quelli 
che si sono cimentati “dal vivo' 
con una ferrata pur se provata 
tante volte in addestramento. 

Il Caporale Carlomagno, ven: 
tiduenne lucano, riassume i sen 
timenti dei più con quel suo 
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volte, non fi 


misto d'apprensione e di voglia La visita al ricovero (“strana corso che sembi 
di superare l'ostacolo che lo scatola di latta arancione”) ha il — nire mai 
muovono nelle ore di cammino — sapore della gita scolastica: tutti -—Lozainosi fa sentire con il suo 
d'avvicinamento all'attacco della splendono di un raggiante sorri- peso. il sudore riga i volti e fa 
ferrata. "Un po' di paura ce l'ho, so. La frenesia non è cosa da _ bruciare gli occhi, 

ma ce la devo fare” va ripetendo — montagna c così i tempi della — zate non danno più il riposo ne- 
durante le soste quando ha più vetta ci sono tutti: dopo la fatica cessario... ma si continua 

tempo per analizzare il suo timo- il giusto relax per godersi la con > le otto di sera quando, 
re verso quell'attività nuova. quista effettuata. Ma la strada è ase, si poggiano gli 

Conil pensiero fisso della fer- ancora molta e quindi si ripone zaini e si riconsegna l'arma. 


soste caden: 


rata d'affrontare il tempo vola e la"norvegese” nello zaino e si --La giornata la riassumono gli 
in un paio d'ore il punto d'attac- parte occhi del caporale Carlomagno: 
co è raggiunto. Le ore snoccio vivaci, brill n un 

Portare in ferrata sessanta-set- . denzate sotto i passi e i p viso stanco, stanchissimo per la 


tanta persone (tale è l'entità difficili attrezzati per l'occasione fatica 
della compagnia in marcia) non con delle corde rallentano il per Ten. igor PIANI 
è semplice e neppure sbrigativo 

e così i preparativi per affronta 
re il tratto attrezzato sono lunghi 
contraddistinti da una serie di 
controlli incrociati da parte di 

comandanti di plotone e dei 
componenti della squadra di soc 
corso per essere sicuri che tutto 
sia svolto per il meglio. 

I primi cominciano la salita 
mentre il resto della compagnia 
approfitta della bellezza pacsag 
gistica per scattare le foto che 


TROFEO 
PRESIDENTE 
SEZIONALE 
CORRADO 
GALLINO 


Fammi una foto che casa mia 
non crederanno mai che io fue 
cio queste cose” GRILLO Capo» 
rale appesantito nella sua marcia 
dalla radio di plotone chiede di 
documentare il suo lavoro, 

Il tempo scorre e per tutti arri 
va il momento di cimentarsi, as 
sistiti dagli alpieri della squa 
soccorso, con il cavo metallico 
inchiodato alla roccia. Alcuni lo 
ino in scioltezza quasi tra ben 
onti ci fossero nati, altri tà Bocciofila con arbitro di ga 

sono giunte le coppie Bassi - Ton 


31 ottobre si è svolto il 34° Trofeo di Boccie “Corrado 

i Cussignacco, di buon mattino le 64 

coppie si sono distribuite sui campi assegnati. L'organizzazione è stata 
dal Gruppo di Cussignacco, assieme alla locale Socie 

Sig. Brugnola 

ida del Gruppo ANA di 


Domeni 
Gallino” presso il Bocciodrom 


verenza pensando ad ogni 
singolo movimento, altri ancora 
con un misto di paura ma tutti, e — fine ha prevalso la coppia Bassi - Tomada. | 
questo è l'importante Alle premiazioni erano presenti il Consigliere Sezionale Claudio 


oltre, superano l'ostacolo. an assieme al responsabile delle ali Ermes 
La giornata sembra ormai ter- - Danussi che ha portato il saluto della sezione cd è poi intervenuto il 

minata mentre la vetta è ancora _— Capogruppo Giovanni Ci 

lontana ed il ritorno al lento, { La classifica ha visto al l°posto la coppia Bassi - Zomada del Grup- 

ticoso cadenzare della marcia po di Cussignacco, al 2° Camavarolo - Cudin del Gruppo ANA di Por 


smorza un po' gli animi. petto, al 3° Bonetti - Furcossi del Gruppo di Cussignacco, al 4° classi 

Stringendo i denti, sudando  ficato Linavsi - Lot di Pord I 5° Barchetta — Cantaruiti del 
oltre misura e a volte... appei- Gruppo di Pagnacco, al 6° Puppis - Ciani del Gruppo Titta Copetti di 
landosi all'Altissimo la vetta alla "Tolmezzo. al 7° Del Pin - Del Pino del Gruppo di Tarcento ed all' $ 
fine giunge e con essa il momen- —Bucovaz — Costantini del Gruppo di Dolegnano. Il Trofeo che per Re: 
to solenne della cerimonia: l’al- golamento si deve sempre disputare con l'organizzazione da un Grup- 
della pre- po della Sezione di Udine anche se a vincerlo è stato uno di altra Se: 
ghiera dell’alpino, tradizioni im- zione poiché è intitolato ad un suo Presidente. L'edizione 2005 sarà 
mutate che congiungono i volon- ancora organizzata dal Gruppo di Cussignacco, essendo anche il vin 
tari di oggi agli alpini dî ieri citore della 34 edizione 


zabandiera e la lettui 


alpio jo, mame! 


Una bella azione della Julia 


in Kosovo 


Alla cerimonia 
dell'inaugurazione, era 
presente il Comandante 
della Brigata 
Multinazionale Sud-Ovest, 
Generate Alberto Primicer], 
il Primo Maresciallo Aldo 
Marrocco, il Sindaco di 
Gjakova, Aqif Shehu 


el mese di maggio, att 
verso l'Unicredito abbia 
mo girato alla Brigata 


Julia o meglio al mi 
Marrocco una so 


Br 
ché il sottufficiale era stato im 
pegnato per realizzare qi 
descritto nell'articolo ripo 
dalla stampa kosov 

Quella della KFOR attraverso 
il maresciallo Mar 


BRIGATA MULTINAZIONALI 
SUD OVEST 
UFFICIO PUBBLICA INFOR 
MAZIONE 


LA KFOR ITALIANA 
COSTRUISCE LA CASA DEI 
MARTIRE 
(Pagina 17: Selim Selmanaj) 


GIAKOVE, 30 Aprile 2004 


Speranza e gioia venerdì sui 
visi di Flamur, Valon, Rrahman, 
Egzon, Shkembim ed Arberesh 
Thaci da Rogova di Has di Gja 
Kova, dopo cinque anni di solfe 
renze e povertà, 

Gli orfani, figli del martire 
Sha no rallegrati alla 
nuova casù costruita dalla KFOR 
Italiana nell'ambito degli aiuti 
umanitari, Shani Thaci l'aveva la 
ma la guerra, oltre alla sua 
vita, ha portato via anche quella 
per lasciare gli otto membri di 
questa famiglia senza tetto per 
cinque anni. 

1 membri della KFOR Italia 
na, che operano nella Municipa 
lità di Gjakova e che prendono 
cura della situazione di sicurezza, 
avevano notato la mancanza 
della casa di questa fam 
martire. Cercando di poter ripor 
tare gioia e speranza ai figli di 
questa famiglia, i membri della 
KFOR italiana iniziarono l'azio 
ne per la costruzione della casa 
procurando i fondi necessa 

Li ha 
avuto luogo oggi, Nella cerimonia 
ione era presente il 
andante della Brigata Multi 
ionale Sud-Ovest, Generate 
Alberto Primicer), il Primo Mare 
lio Aldo Marrocco, il quale era 

lore principale di quest'atto 
umanitario, il Sindaco di Gjakova 
Aqif Shehu, nonché parecchi abi 
tanti della zona 

Il Sindaco di Gjakova, Aqif 
Shehu, in una pronuncia rilasciata 
per i media, si è espresso soddi. 
sfatto in merito alla costruzione di 
questa casa, dichiarando “famiglia 
Thaci ha passato cinque anni di 
dolore profondo e povertà, ma 
essa si rallegra alla nuova casa 
adesso e in poi, la casa della soli 
darietà e dell'umanità di coloro 
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che prendono cura della popol 
zion kosa 6 ll ice Il | DUE ALPINI CI HANNO LASCIATO 
nazionale. Generale Alberto Pri 
6 dal fat che la famiglia Thai 
abba tto sulla testa 

poi. Egli nolre ha detto “la 
KFOR fe opera in Kosoro solo 

macchine da costnzione. I not 


È con grande dolore che salutiamo 
due nostri alpini che recentemente ci 
hanno lasciato Adriano Cuberli, socio 
del Gruppo di Alnicco e per molti anni 
consigliere e prezioso collaboratore se 
zionale di lui abbiamo il ricordo della 
disponibilità, della pacatezza e dell'effì 
cienza, riunite in un vomo che ha sempre 
minimizzato i suoi problemi, che ha cre 
duto e voluto bene agli alpini da bravo 
ufficiale di artiglieria da montagna. Non 
è mai stato protagonista appunto per il 
rattere schivo ma la sua presenza 
lamentale e si apprezzava il suo 
equilibrio che spesso compensava l'impulso di chi è sempre pron: 
to ad agire pri 


| obbiettivo è di aiutare nel benes 
sere della vita delle famiglie in Ko- 
| sovo Questo è un gran giorno per 
| noîmilitari. perché siamo riusciti a 
ridare la pi 


ze. L'azione è riuscita ed il buon 


esito dei risultati li potete consta 


tate vol stessi a di pensare. Aveva sempre vissuto con la 


mamma e dopo la sua scomparsa ne aveva sofferto molto anche 
se la solitudine la potevano attenuare gli alpini. L'altro alpino era 
Emilio Zorzettig socio di Udine Centro e responsabile x 
per le attività di comunicazione radio nella Protezione Civile. Lo 


Questa nostra attività l'abbiamo 
denominata “il filo d'oro 

Noi abbiamo realizzato que 
| sto, ma desideriamo che inoltre 


venga realizzato il progetto di | si può accomunare a Cuberli nelle caratteristiche umane soltanto 
È del Ki 

pace per tutti gli abitanti de che Emilio aveva una bella famiglia che condivideva la sua vita 

voto” Nel frattempo, Lino ou da alpino con in particolare i figlio che lo 


bini di questa famiglia si sono | ‘fi 
espressi così: "adesso abbiamo 

capito che il sangue del nostro 
padre non è andato sprecato’ 
Loro hanno ringraziato la 
KFOR Italiana e i membri della 
BMN SW 


nella protezi 
sempre sorridente e disponibile, | 


gli Si chiedev 
tsciva ad appassionare chi gli stava ac 
anto. Entrambi se ne sono andati in “i 
punta di piedi e questo ci deve far riflet N 
tere per l'esempio che ci danno, per la 

grande lezione di umanità che riceviamo 

pensando a loro ed al loro modello di 

vita. Un abbraccio ideale da tutti noi 


Ndr. La vedova ha quaranta: 
cinque anni ed ha sei figli con età 
dai 17 ai $ anni, il marito era de 
ceduto nel 1999 ed il caso è stato 
porto alla conoscenza della 
Julia da una suora kosovara 


atpio jo, mame! 


Una delle prerogative 
che caratterizzano 

noi alpini è indubbiamente 
il forte ed indissolubile 
legame con la montagna, 
in particolare modo 

a quelle conosciute e ormai 
familiari di casa nostra 


Spedizione in Nepal 


a evidentemente l'amo. 
re e la passione per il 
nostro ambiente natu: 


rale tende a renderci desiderosi 
di nuove esperienze e conoscen- 
ze fino a spingerci al di là delle 
nostre Alpi, molto lontano. Così 
da qualche anno, sì è formato un 
gruppo di amici alpini che in di 
erse aggregazioni e combina- 
iso di percorrere i 
sentierî che si snodano tra le più 
alte cime del mondo. Composta 
da Stefano Toscani, Massimo 
Rossetto, Giancarlo Pezzetta, 
Andrea Vuerich del gruppo di 
Malborgehetto Valbruna e da 
Lorenzo Eder del gruppo di 
Forni Avoltri, con altri amici 
mossi dalla stessa passione, la 
“compagnia” in diverse occasio- 
ni si è spostata di migliaia di chi- 
Jometri dalle nostre cime per 
poter vivere indimenticabili ed 
indescrivibili emozioni. 
La prima esperienza si è con- 
cretizzata nell'autunno del 2001 


con un viaggio in Nepal che ha 
coronato le fatiche di un trek- 
king portandoci al cospetto del- 
l'Everest, Sempre accompagnati 
dal guidoncino del Gruppo 
ANA. di Malborghetto Valbru- 
na, che ha trovato posto nel la 
oratorio scientifico più alto del 
modo, la piramide del CNR. vo 
Juta da Ardito Desio, che si trova 
a quota 5.050 mt, Il caso ha volu- 
to, ma probabilmente “caso” non 
è stato, che il custode del labora- 
torio fosse uno dei nostri, un al 
pino consigliere di una delle se- 
zioni del Piemonte, che trascorre 
presso la piramide diversi mesi 

ino. Così la piccola cerimo- 
della consegna del nostro 
simbolo si è svolta in una parti 
colare atmosfera, che in quel 
momento ci ha fatto veramente 
sentire a csì, 


ivventura nepa- 
di nuove co- 
noscenze, nell'estate del 2003, ay: 
gregari alla fortunata spedizione 
degli alpinisti tarvisiani Nives 
Meroi, Romano Benet e Luca 
Vuerich, il gruppo ha percorso i 
ghiacciai pakistani che nel 1954 
furono attraversati dalla spedi- 
zione italiana che conquistò il 
K2, per poter questa volta onora- 
re la maestosità della seconda 
rontagna del mondo, appunto li 
‘Montagna degli Italiani", Anche 
in questo viaggio il nostro simbo 
1o ha fatto buona compagnia con 
il guidoncino del gruppo di Mal- 
borghetto Valbruna che è stato 
consegnato alla fine del trekking 
all'ufficiale pakistano che accom- 
pagnava la spedizione, il maggio» 
re Nadeem che a sua volta l'ha 
“esposto” nel comando delle 
truppe di montagna pakistane in 
una caserma di Islamabad. Il tris 
è arrivato con un ulteriore viag: 


Cronaca Sezionale 


che sima Festa dell rietà, con 


gio in Nepal sempre al seguito me e purtroppo non sembr 
del gruppo Meroi. Benet e Vie: nessuna delle partì abbia inten: la partecipazione della ex Fanta 
rich, nuovamente nella zona del: zione di recedere, naturalmente ra della Julia, del Coro Alpini di 
l'Everest, Non poteva ovviamen- chi ne fa le spese sono le persone Passons e di alcuni gruppi di 
te mancare l'ormai tradizionale comuni. Danzerini Friulani presentati dal 
guidoncino, che questa volta ha Il Nepal è agli ultimi posti Sig. Massimo Nobile 
concluso il suo viaggio sulla pare- mondiali per quanto riguarda il’ Va ricordata anche la presenza 
te di una scuola nepalese reddito pro capite, per fare un della tenda del mercatino delle 
E ed è proprio questa scuola a esempio un bracciante guadagna — pulci a molte manifestazioni e 
rappresentare adesso l'inscindi- durante la mictitura del riso, la= feste paesane come quella di 
bile legame dei trekkers alpini vorando dall'alba al tramonto Valbruna, Camporosso e Mal 
con questa terra c soprattutto menodi | curo al giorno, un mae- — borghetto o alla festa del Rin 
con la sua gente. Così, Massimo stro elementare circa 30 curo al — graziamento di Gonars ospiti del 
Rossetto, tra l'altro da poco rien- mese. un po' più fortunati i con- Locale Gruppo ANA. 
trato da una vista alla scuola, ha tadini che, almeno quando le sta- -” Seguiranno a queste una serie 
formato un gruppo con Stefano non fanno i capricci, si assi- di iniziative già programmate 
Toscani. ed altri appartenenti alla curano la sopravvivenza con riso, che permetteranno la raccolta di 
Associazione tra i quali anche le — patate e latte, munto miracolosa _ ulteriori fondi al fine di poter 
nostre preziosissime "iscritte mente da ossute mucche e capre. _ sopperire ad ogni necessità che 
Nadia Gregorcic, Nicoletta e Ma- 1 rapporti con la scuola, în- si dovesse presentare affinché il 
risa De Lorenzi e Simonetta Mi- staurati inizialmente a livello. programma didattico della scuo: 
natel, A questo primo nueleo si — personale durante questi trek- la possa svolgersi correttamente 
sono aggiunti poi altri amici non — king, con alcune adozioni 0 con ed in maniera completa e perché 
facenti parte dell'A.N.A. ma che gemellaggi tra scuole (prime le i bambini delle famiglie più po» 
hanno vissuto l’esperienza Ne- elementari di Trivignano), si _ vere possano avere il necessario 
piese, ed ora sta nascendo una sono potuti ampliare con l’im- _ sostegno, 
Associazione Onlus che verrà mediata disponibilità del Capi- -—La scuola, che ha il nome di 
battezzata con il nome “Friuli — gruppo Pinagli di Malborghetto — *Spendid Valley School" (tra le 
Mandi Nepal Namastè” e della e Toffoletti di Coja con i vi ie di insegnamento trova 
quale si prevede farà parte anche —pogruppo lob. Un altro impor- posto importante l'inglese) è 
la Sezione di Udine. tante aiuto alla attività a favore stata fondata nel 96 dall'attuale 
Anche se non molto pubbliciz: della scuola è arrivato dal Presi. direttore Basudev Kafle su ri 
zato, in Nepal da anni è in corso dente Toffoletti che ha mobilita- chiesta della locale popolazione, 
uno scontro tra rivoluzionari — to il Gruppo di Pavia di Udine, — si trova a circa 30 Km da Kath 
maoisti e monarchici è costato Odillo Fabris e i suoi alpini —mandu, nel villaggio di Palubari 
dal 96 ad oggi più di 10,000 vitti- hanno organizzato una riuscitis- in una valle ai piedi della ca 


alpia fo, mame! 


himalayana, l'officina che la 0; 
spita è stata ristrutturata, am 
pliata e adattata alle nostre csì 
genze dal Proprietario. persona 
molto facoltosa, Presidente ono 
rario del consiglio dei genitori 
della scuol 
Grazie all'ampliamento dell'e 
dificio ed alla garanzia del sup: 
porto economico î bambini sono 
passati da un centinaio agli a 
tuali 165 divisi in otto classi 
dalla nursey fino a completare 
tutto il ciclo primario, vi lavor 
no 8 maestri e una bidella con 
stipendi pari a quelli dei colleghi 
statali. in modo da aumentarne 
le motivazioni ed evitare fughe. 
Durante l'ultimo viaggio di 
Massimo Rossetto, si sono getta: 
te le basi per un prossimo inter 
vento a favore di questi bambini, 
la creazione di un piccolo dis: 
pensario medico all'interno della 
scuola con la visita periodica di 
personale medico, natu 
a nostre spese, in merito a segui 
to di una contatto all'ospedale 
ortopedico di Sankhu, una strut- 
tura tedesca di medici volontari. 
la Direttrice Sig.ra Christa ha ga 
rantito il suo appoggio a questa 
iniziativa predisponendo la lista 
dei materiali, dei medicinali 0c- 


correnti e le visite dei medici 
Ma il colpo da “maestro” è stato 
ultimamente dal direttore 
riuscendo a convin 
lario a stipulare 
che consente 


un accordo scriti 


di usufruire per altri cinque anni 
iruttura con l'opzione del 
l'acquisto definitivo per la cit 


attuita di circa 22.000 Euro, 
somma tra l'altro già raccolta 
che grazie all'aiuto di una 
scuola olandese e depositata in 


Ja situazione poli 
tica attuale del paese questo ac 
cordo è di importanza vitale per 
il futuro della scuola perché ga 
rantisce il proseguio dell'attività 
scolastica non mettendo a rischio 
cntati ed estorsioni le sue pro 
prietà, consentendo così la possi- 
bilità, qual43,74ndo tornerà | 
tanto sospirata pace, di restare 
l'attuale edificio oppure di co. 
struîre una nuova scuola su misu 
ra per le reali e necessarie esi 
genze su di un terreno adiacente, 
giù acquistato nel 2001 deviando 
una donazione del primo gruppo 
di trekkers destinata all'acquisto 
di un computer 

Con l’aiuto di molte Associa: 
zioni e persone, a cui va un pro- 


fondo e sincero ringraziamento, 
si è permesso ai bambini di uni 
piccola valle del Nepal di avere 
la loro scuola, al Direttore Basu: 
dev Kafle ed ai suoi collaborato» 
rì di proseguire l'attività iniziata 
tto anni fa con più serenità e si. 
curezza, difficilmente sarebbero 
riusciti a realizzare questo loro 
sogno con i propri mezzi e $0 
prattutto in così breve tempo, 
questi bambini avranno la possi 
bilità di ricevere un'elementare 
ucazione scolastica. preroga 
va per un futuro più dignitoso, 

Il piccolo gruppo di volontari 
com tanti amici € sostenitori, ha 
avuto la fortuna di trovare sul 
posto delle persone oneste, 
quando il denaro arriva diretta 
mente a destinazione, anche con 
cifre modeste si possono rag 
giungere risultati notevoli, conti 
nuando l'impegno per questi pic 
coli montanari (alpini) nepalesi. 


Se vorrete sapere qualcosa in 
più potrete visitare il sito 
wwwmandinamaste.net 
oppure potrete contattare te 
fonicamente Massimo Rossetto 
al numero 042841901 0 Stefano 
Toscani al numero 0432924718, 
Stefano Toscani 
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MW ADEGLIACCO CAVALICCO 


Il Gruppo AN.A. di Adegliacco/Cavalicco annovera 
fra i suoi iscritti ll giovane Alpino Petrigh Alex che si è 


reso protagonista di una originale iniziativa, come si 


a Adun 


Nazionale che si è avolta di recente # Trieste e che è la 


scasione della 


vede dalla foto allegata, in 


o dalla 


terza alla quale partecipa dopo esservi cong 
9a Cp del Big. Gemona, Approfittando della vicinanza 
della città che quest'anno ha ospitato l'Adunata, Alex 


ben deciso a 
tenere in testa durante il percorso il nostro più grand 


DA 


compagno dî viaggio: il cappe Jesto punto 


ha dovuto però 
Codice della Strada riponendo lo stesso nello zain 


dopo averlo irriguardovamente sfrondato della penna 


nera e della nappina bianca riducendolo ad un coprica 


po qualsiasi, fregiando di quest'ultime il casco di pr 


zione regolamentare, dopo averle assicurate bene. certo 


‘o nessuna bufera sarebbero riusciti a 
Quindi 


che nessun vent 


strapparle durante la corsa in mot lo zaino 


affardellato ed il “casco alpino” val per l'occa 
sione. ha raggiunto l'accampamento dove le penne nere 


 BERTIOLO 


GI alpini del gruppo, quest'anno, hanne 


ufficialmente alla tradizionale sfilata che si tiene an 


nualmente a Benshcim (Francoforte) in occasione della 
Winzerfest” (Festa della vendemmia), 


ni alcuni membri del gruppo vi parteci 
It che 
vissuto per 38 anni nel pacse tedesco, ma que 


pavano, privatamente, invitati dai coniugi 


ne da parte del que 
tanto di foto di gn 


‘è stata la partecipazione ufficiale co 


ano locale sulla prima pagina, con 


Jocali, lo scambio: 


C'è stato l'incontro con le autor 
dei doni e dei gagliardetti e l'auspicio di ritrovarsi il 


m BUIJA 


Ricordo di un Amico Gebingejager, Addio “piovane 
gebirpey Addio giovane “Alpino”. Ad 
dio professor Werner Hans Schrei 

Hai amato gli Alpini e hai amato questo nostra paese 

Hai imparato ad amare gli Alpini conoscendoli bene 
nell'inverno 1941, in Francia 

Hai imparato ad amare l'Italia lavorando presso il 
CNR: di Napoli, 

Hai vissuto qualche anno a Roma 


ove ti abbiamo 


conosciuto con la tua Brigitte: abbia 
rie i guerr 
Sei tornato 
tando la croce della tua malattia 
CI hai telef 
volte, di aver ricevuto il bollino 2004 del 


infine nella tua casa di Heidelberg, por 


ato a maggio dicendoci, commomo 


come le altr 
ANA del gruppo di Buia, Sezione di Udine, dove sei 
scritto come “Amico”, e accennandoci ad un'altra storia 
storia che non conoscevamo. 

Dovevamo vederci a luglio, in quel di Napoli, dove 
icorrevi le vacanze con la tua Signo» 


ra. Dovevamo vederci a luglio anche perché dovevi fini 
re di raccontarci quest'altra storia di guerra, 
Add anc Gebirgiager. con il tuo dolore e le tue 


medaglie. Addio mil Tuo amore è la 
Tua umanità, Addi 


la Tua meravigliosa vita, e 


ovane Alpin 
professor Werner Hans Schrei. con 


grazie per averci amato ed 


esseri fatto am 


Adriano Giordani 


Sempre attivi gli Alpini di Buja. Senza tregua e. sì 
potrebbe dire, senza pace è l'attività degli alpini in con 
gedo bujesi. 

È un'operosità sempre presente e viva sia nel campo 
umanitario, sia della solidarietà e di quel grande volon 
tariato che sì rivolge al bene delle persone e dell'am- 
biente, come pure nel campo della pace, sia nella propria 
nità che in altre, anche all'estero (Russia ed ex Ju 
gostavia) 

Interventi che si esplicano nel rip 
gradate e nel mantenimento di quelle g 
nella partecipazione alla raccolta del Banco 
alla “Lucciolata per il CRO di Aviano e dell'Associazio: 
ne "Il nostro domani 

L'esser vicino ai familiari di un Amico “andato avan 
ti”. ai ragazzi delle scuole nelle cerimonie commemora: 


istino di aree de 
recuperate 
limentare 


3I 


Alpini bujesi impegnati nella “Colletta alimentare” 2003. 


e perché no, anche in una fest 
sieme in un momento di allegria, in un raduno di ex, in 
un meeting sportivo, in una delle escursioni in m 

gna, anche nel ricordo della guerra alpina. La partecipa: 
zione alla vita culturale e civile della Comue 

rando alle Varie proposte delle associa 
interventi di Protezione Civile in v 
da calamità. Tutto questo è f 
brontolando, ma gli Alpini so 
di essere utili e si 

ai giovani che ent 


surano di 
no nelle file del Gruppo. 


asmettere tutto questo 


Mm BUTTRIO 


Escursione al Passo Volala. 1125 luglio ua il gruppo 
ANA di Buttrio ha effettuato l’atesa gita al Passo Vo 
dal capogruppo Ennio 

Renato 
al rifugio 


lata. L'escursio 
Dal Bo e dal responsabile gite ed escursior 
Francovigh nel solito modo perfetto, è in 
Tolazzi (campo base a quota 13S0m). Da li, inerpican 
dosi per il sentiero che sale tra il M, Coglians e il M. Ca- 
polago si è arrivati al rifugio Lambertenghi-Romanin al 
passo Volaia, Si sono potute ammirare, durante il per 
orso. tra le varie bellezze naturali gli affascinanti cdel 
Weiss e udire i fischi delle numerose marmotte che vivo» 
no in quelle altitudini. Negli immediati dintorni del 
pusso cì sono ancora | resti delle trincce della grande 
puerta e. dalla parte austriaca. oltre al meraviglioso la 
ghetto alpino, si è presentata l'occasione di seguire il 
sentiero naturalistico “Geo Traildi” interessantissimo 
dal punto di vista paleontologico (presenza di numerosi 
fossili di 400 milioni di anni fa) e 

Riemtrati all 
vino e addolcito 


che botanica 


fato da buon 


se. il “rancio”, an 
ni dolci delle *stelle alpine” nostrane 


Escursione alla Creta di Timau e al lago 
Con la solita collaudata organizzazione, il 22 ap 
avuto luogo la gita alla Creta di Timau (2217m) e al 
Lago Avostanis (1940m) 

Campo base alla casera Pramosio (1521 m) e su vero 
Ja vetta ove "il nostro piè posiam..”. Anche qui magni 
fico ll pacsaggio circostante reso ancor più bello dallo 
splendore di un cielo cerulco e tervo. 

Per alcuni c'è stato una specie di battesimo, con la di 
scesa con corda lungo la ferrata per scendere al "sentie 
0 degli alpini. AT ritorno a casera Pramosia ci attende 
va il pranzo sempre gradito a tutti. Alla fine un gioco per 


grandi e piccoli molto divertente 

Con l'auspicio che questi incontri si ripetano per con: 
re © creare lo spirito di fraternità e cordialità, un 
mivederci a presto, 


Un orgoglio per il Gruppo. | 
ft lieto di annoverare fra propri 
isertti una Guardia d'Onore 
U.NIRR, in servizio presso Il 
Tempio di Cargnacco, alla quale 
dall 


è stata conferita di recenti 
capo della Stato, l'onoreficienza 

di Commendatore all'Ordine al 

Merito della Repubblica Italiana 

su proposta del Presidente del Consiglio del Ministri. Vi: 
vissime congratulazioni e cordialità al neo Commenda 
tore. l'Alpino Firmino Micheloni, Reduce di Russia 


Gara di Tiro a Segno, 1} 26 © 27 giugno 2004. presso 
il Poligono Nazionale di Cividale del Friuli, si è disputa 
ta la scconda gara intersezionale di Tiro a Segno del 4 
Trofeo “tc. M. Spangaro” triennale non consecutivo, con 
bina cal. 22 LR, messo in palio e gestito dal Gruppo 
ini di Buttrio. L'edizione è valida per il ereuito gare 
ofco G De Bellis 2004 

Alla competizione erano presenti, coordinati dal ca 
pogruppo Ennio Dal Bo e dal responsabile “Gare di 
Tiro a Segno" Claudio Fabwis,77 tiratori (soci e simpa 
tizzanti ANA.) con 40 rientri el 
ne di tre Stelle Alpine provenienti da Buttrio (Tonello 
Roberta punti 135, Scandini Loredana punti 132) e da 
Maniago Pippolo Paola con punti 124. Le prestazioni 
dei singoli concorrenti sono state lodevoli con una cias 
sifica generale che registra un massimo di 143 c un mi 
niimo di 88 punti. La clssifica a squadre è la seguente 

1° posto: Squadra ANA di Faedis che ha to 
421 punti realizzati dai tiratori Pisan Loris, Gu 
cesco e Fritto Flaminio. 


gradita partecipazio: 


2° posto: Squadra ANA di Rualis con 419 punti con 
quistati da Dorlig Primo, Vidoni Giovanni e Causero 
Marcello. 

posto: Squa 


a ANA di Premariacco con 418 punti 
ottenuti da Bosco Franco, Pittioni Giuliano e Covo 
Paolo, 

4° posto: Squadra ANA di Maniago 
conseguiti da Ghezzi Martino, Pasini Din 
Mauro, 

5° posto: Squadra ANA di Buttrio con 413 punti tota 
lizzati da Ennio Dal Bo, Segatto Gianfranco e Fabris 
Claudio. 

Seguono nell'ordine Togliano punti 408, Valmeduna 
punti 399, Adegliaceo/Cavalicco punti 394, Cassacc 
punti 382,6 Sedegliano con punti 342 

$ p di 
consegna,per la seconda volta, alla squadra di Faedis 
classificatasi al 1° posto, del 4° Trofeo "t.c. M. Spangaro' 
du custodire fino alla prossima ediz 


ra le premiazioni con la 


ne. Coppe 0 targhe 
sona stale successivamente consegnate 1 Tutti È gruppi 
che seguono la classifica, AI primo, secondo e terzo clas 
sificato di ogni categoria (ANA. Simp., S.A.) è stata data 
una coppa c/o una larga c ai successivi tiratori coppe 0 
medaglie in quantità proporzi 
iscritti, Alla fine ne è seguito un piacevole momento 


conviviale offerto dalla organizzazio 


Visita delle scolaresche a Timau. 1} Gruppo Alpini di 
Ruttrio ha organizzato per il 7 maggio 2004 una visita di 
istruzione per le classi V* elementare e Il' Media al 
Musco e Tempio Ossario di Timau. Gli alunni al ritorno 


si sono preoccupati di mettere per iscritto le sen 
sazioni recepite durante la visita al Sacrario. lor 

non vengono qui riportati essendo stati già resi noti dalla 
stampa focale ed essendo le lato copie in possesso di au 


merosi incaricati © di Associazioni per una equa divulga 
zione, Infatti rutti gli elabora origin 
verranno conservati nell'Archivio degli Alpini del € 


nella versi 


up 
podi Buttrio consegnati in copia al direttore del Musco 
di Timau sig. Lindo, al capogruppo Serignaro Dario del 


Gruppo Alpini di Paluzza, allAmm 
nale di Buttrio e all'Assessore dott, Picotti 


nistrazione Comu 


Cronache dai gruppi 


Per dovere di cronaca riportiamo solo alcune consi 
derazioni prese a caso fra quelle composte dagli allievi 
di Ill° Media e dagli scolari di V° elementare 


Ill” Media: La gita di venerdì scorso a Timau ci ha 
o l'occasione di ascoltare una testimonianza diretta 
Ji anni della Grande Guerra. È stata molto interes 


sante perché abbiamo potuto capire meglio, anche alla 
luce dei fatti che coinvolsero senza differenza donne. 


gi ci gravi problemi che un con 


bambini c anziani, di 


flito può comportare 


Lindo Unfer, direttore del Musco storico di 
u, ci ha parlato delle dure condizioni di vita e di la 
che le do 

tre i loro mariti erano impegni 
setituibili durante quel pe 


Ù 


ine carniche dovettero sopportare men 


i al fronte. Si resero in 


pdo perché impavide saliro 
no ripidi sentieri di montagna per rifornire i soldati di 
munizioni e beni di prima necessità. Molte di loro, come 
gli uomini ci 


difendevano la Patria, furono uccise, ma 
rimasero nel cuore di tutt, 

A Timau abbiamo visitato la chiesa dov'è esposto Il 
più grande crocifisso d'Europa, costruito dagli ulpini € 
dalla gente del pacse alla fine della seconda puerra mon 
diale. la seguito siamo entrati nel Musco dove sono cu: 
stodite mole testimonianze che confermano la crudeltà 
della guerra, armi, vestiti bucati dalle pallottole, docu: 
nenti, borracce, trappole micidiali, Ma dietro tutto que 
ato italiani austriaci fraternizzavano fra 


xo nella terra 
di nessuna, all'insaputa dei rispettivi capi, Dunque non 
mbattenti che causava la strape, ma la 
Questo 
può essere incoraggiante: forse c'è ancora qualche pos 
sibilità di pace tra | popoli 

Infine abbiamo visitato il Sacrario dove sono conser 


voglia di potere di coloro che li comandava 


vati i resti di soldati italiani e carinziani e Je spoglie di 
Maria Piozner Menti, una portatrice carnica che venne 
uccisa dalla pallottola di un cccchino austriaco. A lei è 
stata dedicata a Paluzza l'unica caserma italiana che 


porta il nome di una donna: 


A nostro parere tutte le vicende accadute durante la 
guerra, vanno ricordate soprattutto per far sì che non vi 
ripeti 


atpin jo, mama! 


V* elementare: Mi sono chiesto: «cercherò di migliora: 
re tutte le persone che mi stanno accanto affinchè non 
scoppino altre guerre così grandi come quelle mondiali? 

V* elementare: Ringrazio gli Alpini per i racconti che 
«i hanno narrato sulla Guerra, come la vivevano, come 
si svolgeva, per la storia della loro vita. per le cose tro- 
vate sui monti più alti, dispersi lassù nel cielo. 

Alpini, ci avete dato un passato, ma ci state dando 
anche un futuro. Grazie per le vostre esperienze doloro- 
se, ricche di uma 


Gemellaggio con il gruppo di Pedrengo. Una qi 
rantina di soci ha partecipato, domenica 19 settembre al 
25° anniversario del gemellaggio con il gruppo di Pe: 
drengo e al loro settantesimo di fondazione. Accolti ca 
nno partecipato alla sfilata lungo le vie 
del paese. Il corteo ha reso omaggio, ai monumenti 
lungo la strada: il Cippo degli Alpini, quello dell'Avis 
Aido e quello dei Caduti, La sfilata è proseguita fino al 
monumento “All'Alpino” che simboleggia un alpino che 
parte e viene salutato dalla moglie e dai figli in un 

ente atteggiam mnclusa nel parco dove si 
sono svolte le cerimonie ufficiali e i convenevoli e lo 
scambio dei doni da parte di Autorità e ospiti, È seguita 
la S, Messa accompagnata dal coro alpi 

uindi il pranzo. Terminato i 
rito, la comitiva è ripe 


orodico € 
tate le foto di 
a volta di Buttrio 


W CERESETTO TORREANO 


L'Alpino Turri Lulgino del Gruppo di Ceresetto/Tor 
reano che ci invia questa fot a sodi 
stazione che trac dalla sua 
montagna che lo ha ha po 
noi diventa realtà 

Salire in cima al Car 
nare la campana che 
perdersi nella valle. L'emo 


ulla cima e sentire il suono dis 
jone è grande 


 CHIUSAFORTE 


Inaugurazione baita alpina. Sabato 16 ottobre ha 
avuto luogo la cerimonia di inaugurazione della baita 
del locale gruppo alpini M. Canin. ricavata in un fabbri 
cato messo a disposizione dall'amministrazione comu: 
nale nella dismessa caserma Zucchi, Dopo un costante 
ed impegnativo lavoro iniziato in primavera, gli alpini 
vedono così avverato un sogno a lungo accarezzato e 
mai potutosi realizzare a causa di molteplici diffico 

a baita è stata intitolata al compianto Luigi Martina 
Vigi Zagar” Cavaliere di Vittorio Veneto, Ten Col degli 
alpini ate sul fronte della Val Dogna nella 
prima guerra mondiale, medaglia d'argento sul campo, 
promozione per merito di guerra e medaglia di hronzo, 
el 1893, costitui il gruppo nel 1931 e lo resse 
al 1980, È mancato nel 1981 all'età di 88 anni, met 
tendo definitivamente “zaino e terra”, dopo una vita 
apesa per i suoi alpini c per la popolazione locale come 
ministratore per lunghi anti. 
clemenza di Giove pluvio che non 
to l'inter 
partecipato molti 


Nata 


sindaco 


ifestazione 
popolazione, numerose Fappresentan 
ne ANA con i gagliardetti ed i gonfaloni dei Comuni di 
Chiusaforte e Dogna, La banda del Santuario di Pon 
tebba con un classico repertorio alpino ha dato vivacità 
alla giornata. Fra le autorità i sindaci di Chiusaforte 
Dogna e Resiutt, il comandante della stazione dei Ca 
rabinieri dì Chiusaforte, rappresentanze della G.F. di 
Sella Nevea e Pontebba, della poli a è fer 
roviaria di Tarvisio, del 14° alpini di Venzone ed il Gen 
Gianfranco Zaro. Dopo l'alza bandiera effettuata dal 
socio più giovane Linassi Andrea classe 1979, il Capo. 
gruppo V. Piussi, h 
parte di molti soci ed amici, nonché da singoli 
privati. mettendo in evidenza quanto i precedenti capi 
gruppo Sergio De Monte, Renato Fuccaro e Renato Pe 
samosca abbiano caldeggiato e voluto la baita. 

A tutti, finanziatori compresi, nonché ai due soci E 
Monopoli ed F. Revelant che più di ogni altra si sono 
impegnati costantemente, un caldo e sentito pruzie 

Dopo gli appropriati interventi dci sindaci di Chiusa 

gi e di quello di Dogna R. Tu 

ne del Consigliere sezionale Chiofalo la buita è stata 
poi Benedetta da Mons Gianni Fuccaro e quindi si è pro- 
ceduto al taglio del nastro tricolore da parte del socio 
più anziano, il “Compassit* Compass Pietro el 1915, ma 
dina la sig.ra Marcon Dorotea, nipote del Vigi Zap 

Conclusa la parte ufficiale della cerimonia con la con: 
segna dei guidoncini ai gruppi intervenuti — uno arrive 
rà fino a Brisbane in Au un gustoso rinfresco al 
pino preparato dai nostri cuochi, capitanati per l'occa 
sione da Dante Bulfon a cui si sono aggregate diverse 
mogli di soci, ha concluso la cerimor 

Un grazie anche a loro tutti senza dimenticare il 
Bruno Battistutti (Vuit) che ha retto da par suo il baret 
to 0 alpino pu sua ri 
cetta segreta e l'Eraldo Battistuti perfetto speaker 


icordato l'impegno profuso nei la 


listribuendo un eccezionale 


Incontro ai Plans dai Spadovai. Domenica 25 luglio 
us.si è svolto l'annuale incontro alpino ai Plans dai Spa 
dovai nell'alta Val Dogna organizzato dal Gruppo di 
Chiusaforte per ricondare e onorare degnamente i C 
uti del Btg Gemona e tutti i Caduti in guerra. 

Una buona partecipazione di alpini e popolazione 
nonostante la giornata non particolarmente propizia, 


con cielo coperto ed annunci di pioggia, ha fatto da 
degna cornice alla manifestazione. Presenti anche, sep: 
pur esigue, rappresentanze di alpini in armi provenienti 
dalle caserme di Ven 

II laburo della Sezione ANA di Gemona, ha testimo» 
niato la sensibilità ed attaccamento dei gemonsi a questo 
incont 
Chiu 


ine € Cividale 


Fra le autorità civili, oltre | sindaci di Dogna e 


aforte, presente il presidente del comprensorio 
no Del Negra. Dopo l'alza bandiera e gli onori ai 
vogruppo Vincenzo Piussi, dopo aver rings 


caduri, il ca 
giuto tutti i partecipanti ha posto in risalto il valore ed il 


significato della manifestazione. ha ricor 


luogo ove è stata eretta nel 1916 la cappella 
nbattent, sia oggetto di continue cure e di 
gli alpini della sezione di Ge 


i uomini della pr 


del locale gruppo nonché lezione cì 
vile di Dogna per gli interventi effettuati. 

Testimonianza concreta, l'inaugurazione di una stele 
agli “Alpini combattenti in Val Dogna" 
opera donata dal maestro Eligio D'Ambrosio. Madrina 


in pietra dedi 


la nostra validissima collaboratrice sig.ra Bullon Andrei 
na in De Monte, un lungo e sentit 
lo scoprimento della stele, avvolta in una bandiera di 

IT 


lore del gruppo 


applauso ha acco 


guerra custodita gelosamente € donata al gruppo 

Col Luigi Martina (Vigi Zagar), fond 

stesso nel 1931, La stele presenta su un lato la figura di 
n alpino e sull'altra è stata scolpita la poesia "Alpi Giu 

lie” di Antonio Serimali, figura assai nota per il suo at 

taccamento alle montagne nonché per la riscoperta c la 

valorizzazione di tante opere e 


siti della prima guerra 


mondiale come testimoniano le mo 

La Santa Messa ol 
Carmelo Giaccone ed accompagnata “ad hoc” dal coro 
della sezione ANA di Gemona ha concluso la parte uf 
ficiale della cerimonia. Un augurio per tutti è l'arrive 


Le sue pubblicazioni 


iciata dal sempre presente Don 


dercì per il prossimo anno. 


Saletto in Val Raccolana. ln questa località il monu 
mento ai caduti necessi 


va di alcuni lavori di ripristino 
e messa in sicurezza. Non ci ha pensato su troppo il no- 
o Della 
Mea. che unitamente ad una squadra di compaesani e 
soci in vacanza del Gruppo ANA di Dolegnano, ha por 
tato a termine i lavori in men che non si dica. 
Un grazie a tutti ed ullo spirito alpino che aleggia 
sempre, quando, come e dove vuole 


stro "teferente” per la vallata, il Valido Igo 
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nati da 


Mm CISERNS 


20° Anniversario di fondazione del Gruppo 1984 

2004, Nei $ venerdì 10 e sabato Ti settembre 

2004 il Gruppo Alpini di Ciseris 

oltre un centinaio di iscritti tra soci e simpatizzanti, ha 
anniversario di fondazione del Grup 


i Tarcento, che conta 


el 1984. 

renza iniziava il venerdì sera nella chiesa par 

di Ciserits dove i corì alpini Monte Bernadia 
Monte Ner 


un apprezzato rep 


di Premariacco si esibivano in 


l'ammas 
samento nella vicina frazione di Zomenis davanti al Mo 


Sabato 11 la manifestazione continuava co 


numento ai Caduti, dove alle ore 10,00 si teneva una 
breve cerimo 


ia in Onore dei Caduti, alla presenza del 
consigliere nazionale Dante Soravito, del sindaco di Tur 
cento prot. Tollis in rappresentanza del Comune di Tur 
cento: per i reparti in armi era presente un ufficiale del 
14° Ret. di Veni 
della Guardia di Finanza e della 
stale 
gruppi alpini e non della zona, 
Tra questi segnaliamo i gagli 
Artiglieri, dell'Arma Aero 
congedo, dei gruppi Alpini di Adegliacco, Billerio, del 
Cantone di Zurigo, di Cassacco, Cola, Collalto, Feletto, 
Giais di Aviano, Lestizza, Lusevera, Monteaperta, Rea 
na, Sedilis, Segnacco, Taipana, Tarcento e Vergnacco, 


assieme ad una rappresentanza 
vcale Guardia Fare 
tre ad un nutrito gruppo di rappresentanti dei 


lell'Associazione 


autica, del Carabinieri in 


1 gagliardetti presenti alla cerimonia, schierati davanti 


alla “Baita” in costruzione (foto Paolo Montina) 


aipio jo, mama! 


oltre ovviamente a quello di Ciseriîs per gli onori di 
casa. Dopo il doveroso saluto ai ( 
portato a Ciseriis presso la locale 


duti, il corteo si è 
bai 
struzione) per la prosecuzione della cerimon 
gurazione di un Cippo dedic 

Il consigliere nazionale Dante Soravit 
monia ricordando il proficuo lavoro degli Alpini, che 
con il loro continuo e costante operato si rendono utili 
alla comunità 

È seguita poi la SS. Messa officiata da Monsij 
i, arciprete di Tarcento, il quale nell'omelia h 
ricordato come gli Alpini abbiano sempre fatto del 
bene. in particolare nelle situazioni di particolari diff 
coltà: così come un buon albero che da sempre buoni 
frutti, come ricordato anche nel Vangelo. 

AI termine della cerimonia il capogruppo Zuzzi ri 
corda i trascorsi di attività del gruppo. impeg 
per la costruzi 


aipina”Cin co. 
e l'inau 


ne della nuova sede sociale, che sarà 


inaugurata quanto prima, ma anche operando per il 
bene del pucse e della comunità in generale. L'assessore 
Ganzitti a nome del Comune saluta le associazioni pre 
senti stimolandole a perseverare per il bene della comu: 
nità, Il capogruppo Zuzzi consegna poi a Monsignor 
Corpo 


lun ricordo alpino ed alle maestre dell'asilo di 

Ciserits (eretto nel post terremoto con i fondi messi a 

disposizione dalla Sede Nazionale nel progr 

aiuti alpini al Friuli terremotato) una 

affinché venga esposta nelle dovute occasioni. Al prim 

capogi 

artistico ricordo alpino quale se 

l'intero Gruppo ha voluto porgergl. 
AI termine della ceri 

rancio alpino 

brindisi 


nima di 


jppo Antonio Grasso infine, viene conse 


gno di gratitudine che 


è seguito l'immancabile 


frto dal gruppo di Ciserila seguito da 


base di ricordi passati e progetti fururi 


M COLLOREDO DI MONTALBANO 


Come ormai accade da alcuni anni, il Gruppo ha or 
panizzato per | propri soci e simpatizzanti, la tradiziona- 
le escursione estiva in montagna. Domenica 12 luglio 
2004, la comitiva ha raggiunto l'Alta Val Puster 

destinazione Le Tre Cime del Lavaredo ma a Moso, in 


Val Fiscalina, questa sî è divisa in due gruppi. Mentre 
uno è proseguito con il pullmann, fino alla meta, l'altro 
che era composto da una trentina di escursionisti è pro- 
seguito a piedi percorrendo una mulattiera che 

Rifugi Locatelli e Lavaredo per arrivare in circa 
ore di marcia al Rifugio Auronzo (2320 metri slm.) 
dove i amente riuniti per 
iti alla volta di casu 
Lago di Auron: 
he compiacersi 


ruppi dei gitanti si sono nuo 


un breve e festoso ristoro, Ripa 


dopo una doverosa sosta panoramica 


20, al partecipanti non è rimasto 
della bella giornata trascorsa 


W DIGNANO 


Anche Dignano ha una Nuova casa. 1ì Comune ha 
concesso in comodato una cx casermetta dell'Esercito. 
Domenica 9 maggio numerosi partecipanti hanno reso 
gliono pitando poi la S. Messa, officiata da 
don Fmanuele, e raggiungendo in corteo, lungo le vie 
imbandierate del paese, la nu 

Dopo l'alzabandiera, hanno pronunelato brevi indi 
rizzi di saluto il sindaco avv.Cojutti il vicepresidente se 
zionale Della Longa, il cav.Lizzi presidente provinciale 
dell'Associazione Combattenti e Reduci. Il Capogruppo 
Persello ha fatto presente che dall'inizio dei lavori, av 
nell'attobre 2002. soci € non soci hanno dedica 


a sede 


to ben 3200 ore de 
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L'elenco dei volontari è troppo lungo, ma il capogruppo 
‘non ha voluto mancare dî sottolineare la dedizione dei 
non alpini che si sono fatti trascinare în questa meravi- 
gliosa avventura. Un ringraziamento va inoltre all'Am 
ministrazione Comunale. alla Pro Dignano, al Maggiore 
Costantini, agli artigiani del ferro, legno e mattoni, ai 
commercianti, al fanti, avieri e marinai per la collabora 
zione prestata. Alla cerimonia erano presenti anche i co- 
mandanti della stazione di Carabinieri e Guardia di Fi 
nanza, nonché il col.alpino Agostino Ferrari della 12 
Direzione Genio Militare 


m GORGO 
DI LATISANA 


SI è svolta nei giorni 

scorsi la cerimonia della 4 
consegna del libro scritto 

da Leonardo Caprioli 

Cantavamo Rosamun 

da”, dalla Russia aì veti 

ci dell'ANA, all'artiglie 

re alpino Giuseppe Ana 

stasi, classe 191, rod 

ce delle ca 


€ Russia, deco 
Croce di Guerra, 


Mi MAJANO 


Nel parco antistante Il centro Residenziale per An 
ziani di Majano. a fianco del viale dedicato al compiam 
{o Presidente Nazionale dell'ANA Franco Bertagnolli, 
gli Alpini del Gruppo di Majano realizzarono nel lonta 
n 1987 un campo di bocce quale punto di svago per gli 
ospiti del centro. Di recente, la Ditta Legno Luce, h 
fatto omaggio all'Amministrazione Comunale di Maja 
n della struttura in legno per realizzare ln copertura del 
campo di bocce 

Gli alpini, anche În quest'occasione. hanno provvedi: 
0 al montaggio della struttura a protezione del campo 
dalle intemperie 

Assieme al Sindaco gli Alpini e Amici degli Alpini 
che hanno dedicato il loro tempo libero per rendere più 
confortevole questo impianto, punto d'incontro per gli 
appassionati del gioco delle bocce 


W MALBORGHETTO 


Rapporto interventi post-alluvione Prot. Civ. ANA 
2004 - Coordinamento del Gr. Prot, Civ. ANA di Mal 
barghetto, collaborazione Gr. A.N.A. Turvisi 


29 Maggio D4 - Upoviz 
Pulizia locali interrati adibiti a cantina (Zelloth Giu 
e Riccardo). Squadra Sez. Prot, Civ. ANA di 
Resp Buratti 12 Volontari. Gruppo Prot. Civ 
ANA di Malborghetto 2 Vol. 98 ore 


12 Giugno 04 - Ugoizza - Val Rauna) 

Ripristino prati (Preschern nr. 3 - Preschern 
ni-Missoni) » Val Tamer (Schnabi Rudy) - Pulizia box 
ge (Marta). Giornata organizzata dal Gr. ANA di 
25 Vol, Squadra Sez. Prot, Civ. ANA di Udi 
Civ ANA di Mal 


18 Giugno 04 + Ugoniz 
Pulizia box adibiti a garage c lognata (Marta), Squa 
dra Sez. Prot. Civ. ANA di Udine- Resp. Buratti $ Vol 
Gruppo Prot, Clx ANA di Malborghetto 1 Vol. 24 or 
03 Luglio 04 > Cucco 
Ripristino e sghiaiamento scarpata (De Stefani e Za 
molo), Sg, Prot, i. ANA di Palmanova = Gr. ANA di 
jonars 12 Vol. Gruppo Prot. Civ. ANA di Malborghetto 
112 ore. Miniscavatore Salp «Trattore con 


10 Luglio 04 > Ugovizza — Val Rauna 

Ripristino prati (Mischkot Giacomo), Sq, Prot, Civ 
ANA di Palmanova - Gr. ANA di Gonars 12 Vol, Grup 
po Prot. Civ ANA di Malborghetto 2Vol. 112 are 


17 Luglio 04 » Upovizza > Val Rauna 

Ripristino prati (Mischkot Giacomo). Sq. Prot. Civ 
ANA di Palmanova - Gr, ANA di Gonars 12 Vol. Grup. 
po Prot. Cin. ANA di Malborghetto 6 Vol. 144 ore 
24 Luglio 04 + Ugovizza — Val Rauna 

Ripristino prati (Mischkot Gia 
ANA di Malborghetto $ Vol, 48 ore 
21 Agosto 04 - Cucco 

Ripristino scarpata (Zamolo), Sq. Prot, Civ. ANA di 
Palmanova = Gr, ANA di Gonars 4 Vol. Gruppo Prot 
Ci ANA di Malborghetto 2 Vol, 24 ore. Terna Jcb co. 
munale 


10). Sg. Prot, Civ 


04 Senembre 04 - Upovizza — Val Filza 
Ripristino prati (Schnabi Rosw 
ANA di Palmanova - Gr. ANA di € 
po Prot, Civ. ANA di Malborghetto 2 


II Settembre 04 - Uigovizza - Val Rauna 

Ripristino prati (Mischkot Giacomo), Sq, Prot, Civ 
ANA di Palmanova - Gr. ANA di Gonars 12 Vol. Grup 
po Prot. Civ. ANA di Malborghetto 2 Vol, 1/2 ore 


), Sq, Prot, Civ 
y» Vol. Grup 
ol. 88 ore 


89 Onobre 04 - Ugovizza - Val Uque e fondovalle 

Ripristino prati (Kanduth Manfredo) Val Tamer 
(Schnabi Rudy) - Pulizia stavolo (Fam, Durisotti) - Pu 
lizia locali da adibire a ricovero di emergenza (x Ca 
serma Alpini Ugovizza) Sg. Prot. Civ. ANA di Udine 
Gr. ANA di Nespoledo 6 Vol. Gruppo Prot. Civ. ANA di 
Malborghetto 1 Vol.97 ore 


37) 


alpin jo, mass! 


06 Novembre (4 - Ugovizza - Val Rauna 
Ripulitura alveo torrente (Preschern Giovanni). Gr 
ANA di Tarvisio LL Vol. Gruppo Prot. Civ. ANA di Mal 


borghetto 2 Vol. 77 ore 


Nel 2004 sono stati impegna 
ri ANA per 1.212 ore lavo 
pre u cura dei Gruppi ANA 


fino ad ora 170 
Vettova 


L'inverno è alle porte e la stagione lavorativ 
per quanto riguarda la nostra zona, sta terminando, è 
dunque tempo di bilanci ed osservazioni sull'attività 
svolta cercando di far tesoro di ogni esperienza per ren 
dere più sicuri ed efficenti i nostri futuri interventi, 

Le cifre sono sicuramente positive, 13 sono state le 
giornate lavorative (prevalentemente il sabato). coin: 


volti 170 Volontari ANA delle sezioni di Udine © Pal 
manova (Gr. di Gonars) per un totale di 1.212 ore lavo- 
rative. così come il riscontro con la popolazione, va con 


siderato che la nos 


iniziativa è stata autonoma ed in 
dipendente, in stretta collaborazione con il preposto uf 
ficio Alluvione del Comune di Malbo 

A seguito di una lettera circol 


ghetto 


tutti gli Alluviona- 
ti che segnalava la nostra disponibilità, nella scorsa pri 
maveni è stato til lenco di circa 40 richieste d'in 
tervento, si è provveduto immediatamente ai relativi so 
pralluoghi per la valutazione della criticità e quindi poter 
degli interventi. Siamo partiti il 
gio, i è trattato prevalentemente di lavori di ripu 
litura di cantine. 
pate e prati sia in fondovalle che 
Si è operato sog 
m era stato possibile effettuare 0 termina: 
dalla Re 


ages, ripostigli ecc. ripristino di scar 
l'Alpe di Upovizza. 
tutto nei casì in cui per i p 


re i lavori effettuati subito l'evento calumitos 


gione, cercando di avere un'occhio di riguardo per colo. 
ro che non avevano avuto la possibilità di eseguire i ri 
pristini autonomamente se non a conti esorbitanti oppu: 


re non nei tempi richiesti, per esempio persone anziane 


sole 0 con particolari problematiche 
Abbiamo cercato 
sibilità, certamente a chi 
î l'entità di quanto è accaduto in quel tragi 
‘o pomeriggio del 29 103, passeranno anni forse 
decenni affinché le ferite delle nostre montagne sisi 
rimarginate. nel frattempo abbiamo costituito un pic 
distaccamento di Prot, Civile ANA nel Gruppo di Mal 
borghetto Valbr 20 elementi 
entro l'anno, V 
nel volont 


di fare quanto era nelle nostre pos 


visitato | nostri paesi e valli 


che conto di portare 
lontari fidati con decennale esperienza 
e nei pompieri volontari, Da parte sua 
l'Amministrazione Comunale si è esa disponibile a con- 
sentirci l'utilizzo di alcuni locali dell'ex caserma D'Incau 
Solideo di Ugovizza. quando questa passerà definiva 
mente di proprietà, che stiamo già ripulendo dal fango 
ed adattando a sede/magazzino della PC ANA. (sti 
cercando scaffalature e arredamento usati). AT 
Jontarì ed alle strutture che ne hanno per 
tività possano giungere i più sentiti ringrazi. 
di Tutti coloro che hanno apprezzato il Vo 
sato impegno e l'impagabile sostegno morale 

c Massimo Rovetta 


Vo 
nesso l'opera: 

nenti mici c 
disinteres. 


azie di cuore 


Ml MERETO DI TOMBA 


Gili Alpini di Mereto în Sardegna. | raduni, come si 
sa, sono uno dei felici momenti di ritrovo e di amicizia 


di noi alpini, sia a livello nazionale sia sezionale e joca- 


tobre il nostro gruppo, assieme ad altri 
gruppi del nord-est, si è recato al raduno sczionale di 
Cagliari in Sardegna con la gita organizzata dalla sezio: 
ne. Una decina di persone ha potuto essere presente e 
ha fatto, nello stesso tempo. una piucevole gita di fine 


estate, visitando diverse località sarde quali Alghero, 
Oristano, Sassari e naturalmente Cagliari 

Un fatto curioso da segnalare: a Cagl 
contrato una signora che, sentendoci parlare friulano, si 
è avvicinata © ha affermato che il padre era proprio di 
Mereto ed ha fraternizzato con noi 


ri abbiamo in 


I MOGGIO UDINESE 


Lucciolata per la “Via di Natale”, Nell'ambito delle 


attività a carattere sociale umanitaria il giorno 17 Luglio 


2004, in occasione della Festa annuale del Gruppo, in 
sieme ad altre associazioni, gli alpini sî sono fatti pro- 
È e organizzatori di una Lucciolata per la sensibi 
lizzazione e il finanziamento delle attività dell'associa 
zione "Via di Natale” di Aviano. Grande soddisfazione è 
stata di constatare la numerosa partecipazione della po» 
polazione di Moggio. che, accompagnata dalla Banda 
musicale di Artegna, ha percorso le vie cittadine 
gliendo una più che discreta somma (curo 2.590) devo: 
luta per il funzionamento della “Casa 2 

za che a tutti noi la struttura non debba mai servire. La 
a nelle manì della Direttrice 
a di Natale Signora Carmen Galli, nella foto. 


Visita del Presidente Nazionale Corrado Perona. Vl 
giorno 2 settembre il Gruppo ha avuto il grandissimo 

re di ospitare il Presidente Nazionale. l'amico Cor 
rado PERONA. Invitato in Friuli per partecipare alla 
cerimonia del Monte Bernadia il Presidente ha voluto 
onorarci della sua presenza per rivedere alcuni commi 
mi di quando è stato militare al Bre. L'Aquila e so- 


tutto rivedere gli amici © ne che aveva co 


n 
nosciuto nel 1976, quando con la Sezione di Biella ha 


partecipato al Campo di Lavoro n. 7 nella nostra citta 
dina, Arrivato alle ore 12 circa, ac 
gliere nazionale Soravito, è stato ricevuto nella nostra 


dal Sindaco di allora 
n Adriano Car 


sede dagli amici, dai commi 

Ing. Carlo Treu, dal Parroco di allora L 

neva nonché dal Consiglio Direttiva. Do 

pranzo il Presidente Sezionale Roberto Toltoletti ha ri 
Quindi il capo; 

pini di Moggi 


po ha por 


volto purole di benvenuti 


ato il saluto di tutti gli 


Presidente Perona per il lavo: 


moto e per l'onore che ci fa ora conservando la sua ami 
cizia per il pacse ed il Grupp 


Do a 


) aver ricevuto un qua 


Baita ni Fradis" il Presidente ha preso la parola ed ab 
biamo potuto apprezzare la sua umanità, la sua capacità 
di coinvolgere. la sua profonda convinzione alpina. Pur 


che a malincuore ci lasciasse 
Grazie Pr 


Serata di cori sotto Wl tendone. Approfittando del 
tendone montato nel piazzale antistante l'abbazia sì è 


pensato di organizzare una serata di canti alpini. La sp 
10, centro storico religio 
x l'Abbazia, momenta- 


ritualità e la sacralità del li 
so della comunità di Moggio 
nicamente inagibile, il convento delle suc 
Torre Medie 

deliziosa serata in cuì i cori ci hann 


ale ha fatto sì che sì sia potuta podere una 


con le melodie del loro repertorio ispirato alle più belle 
Applauditis 
simi si sono esibiti dapprima la Corale Moggese con il 


tradizioni alpine e quelle popolari friulane 


suo maestro Don Adriano Caneva poi il Coro Alpin 
Pusons, diretto dal M 
re un'ora € mezza di sana € bella musica, che ha stem 


Enrico Cossio, facendoci passa 
perato momentancamente l'atmosfera greve creatasi in 
paese per le disavventure del Cartificio Ermolli. Per 
coneludere la loro esibizione i Cori riuniti hanno ese 
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utis Alpinis", Dopo i ringraziamenti e 
getti ricordo, per concludere la sera 


guito il canto”Sì 


lo scambio degli o 
ta il capogruppo ha invitato i presenti ad alzarsi in piedi 


mare l'inno razionale 
di disorientamento tutti 
cantato con convinzione e trasporto. Non si sente 


po un primo momeni 


MI MONTEAPERTA 


Festa degli alberi 2004, 11 brusio crescente di uno 
Scu 
gioioso vocio dei suoi giov 

ft 

me lo Santuario della 55. Trinità, poco fuori 
l'abitato di Montcaperta. 

Sotto l'occhio vigile dei h 
32 bambini delle Scuole Materna ed Elementare di Tui 
Hellone subito aperto da 


bus che sale lentamente fino al piazzale ed il 


nio Incantato che avvolge norm 


e il pico 
0 insegnanti ed assistenti, 


pana sciamano felici dal pi 
Gianni. il loro fido autista e amico, per poi disporsi in 


bell'ordine a terra intorno ai muretti del Santuario. Con 


sumata quindi in allegria la tradizionale merenda di 
teresse una breve lezione di botanica p 
ario dell'Ispettorato Re 


i giovani ospiti ascoltano con visibile in 


parata apposi 
tamente per loro da un funzi 
dott, Gabriele Cragnolini, ed in 


gionale delle Foreste 


co sistema nel quale ci troviamo a vivere 


A questa lodevole ed importante iniziativa, organiz 
per il secondo anno consecutivo il 16 Aprile scorso 
dall'ANA 
‘Montcaperta Val Cormappo' 
munale di Taipana, l'Ispettorato delle Foreste, la Pattoc 
chia di Monteaperta ed alcuni volontari del luogo, 
di “Monteaperta Val 
Arturo Blasutto Vice 
Sindaco del Comune, l’Ispettore Franco Santese Co 
mandante della locale Stazione Forestale, oltre al Vice 
Presidente della Pro Loco, ad alcuni rappresentanti 
della Parrocchia fotografi, abitanti 
e genitori di molti alunri. 
Terminata la lezione. dopo una salutare scarpinata 
lungo una pista forestale che giunge nei pressi delle ri 
ruscello, organizzati dagli insegnan 
ci giovani ospiti hanno quindi prov 


le, in collaborazione con la Pro Loco 


l'Amministrazione Co- 


hanno presenziato il Capogrupr 


Cornappo” Ivano Carloni, il sig 


in gruppetti di d 
veduto alla piantumazione di circa 20 alberelti, donati 
dal Gruppo. lungo i bordi della stradina che conduce al 


ntuario. scegliendoli tra Maggiociondoli. Carpini bian 


EI 


1397 


cipio fo mese! 


chi. (specie entrambe autoctone) Ciliegi da fiore e La: 
di un cartellino da 
sul tema oltre 


gestroemi, corredando ogni piani 
e dei diseg 


loro stessi preparata. reca 

al pr 

coni quali i giovani alunni hanno arme 

dile ben più grande di loro, ma in tutto c ina 
l'An che 


come una sorta di “nonno Libero” cra sempre pronti 


prio nome. Ammuirevoli È 


ato con un ba: 


mente assistiti da Nino, un “vecio” d 


chinare pazientemente la sua “lucente pelata” sulle p 
cole difficoltà dei giovani e “apprendisti giardinieri 
Iniziava a piovigginare e la campana annunziava giù il 
mezzogiorno quando, piantato anche l'ultimo alberello. 
nuovamente radunati sul pulmino i gi 

iungere i vicini locali della Pro Loco, 
) ll miglior successo delle rivpettive 


ospiti si ap 
prestavano a rag 
disputando tra di lo 
Imprese 

Accolti dal luminoso sorriso di Dora e Mira 
vano nel frattempo preparato per loro una gustosa € 
fumante pasta asciutta, oltre a tante altre cose buone e 
nd un prudenziale "taj* di coca cola, i giovani "boia 


‘he ave 


consumavano visibilmente felici quel loro insolito "ran 


lo”. Mentre la sagoma gialla dello Scuolabus sì allon: 


tanava sulla via del ritorno, un leggero alito di vento 


rho i rami dei grandi alberi del bosco, 
quei giovani amici, pera 


ambini ma che, per poter cre 
oto volta bisogno di poter 


za di un mondo che per 


sempre bivogno di ta 


cere sanì e felici, avranno 


correre su grandi prati, sot 


tanti alberi 
Infatti, qualcuno ba pi 
Dio a quella dei grandi alberi del bosco che proteggono 
i bene 

fino al punto di sopportarte anche il male speso rice 


agonato un tempo la hontà di 


e aiutano l'uomo nella sua esistenza, volen 


vuto, rimanendo umilmente in silenzio affinché que 
sl'ultimo non debba vergognarsi delle proprie azioni 


MW MONTEGNACCO 


7 dicembre 2003 - Felice Marcello, Zanini Adelchi e Cur 
renti Giampaolo 

Il Gruppo ha voluto festeggiare l'80* compleanno del 
socio Adelchi Zanini emigrato in Canada 


i MUZZANA 


La cerimonia del Gemellaggio con il Gruppo Alpini 
di Lovero, una località dell'Alta Valtellina, rimarrà a 
lungo negli annali della memoria dei socî e di famiglia 
ri del Gruppo, in quanto questa bellissima esperienza 
ha anche dato la possibiltà di visitare zone turistiche di 


insolito avvicendamento, affascinanti ed incantevoli 
come Livigno e Bormio. 

stati i fauto 
di uno scambio socio-culturale di alto rilievo, che è ini 
ziano con la SS. Messa officiata da un ex cappellano AL 


pino del luogo con dei trascorsi in Friuli,ed è culminato 


Nello stesso tempo i partecipanti 


con la deposiz 
duti e con lo scambio di donì da parte dei due Gruppi 
Alpini © delle rispettive Amministrazioni Comunali 
L'interesse degli Alpini della Bassa qui convenuti, eri 
dedicato in principal modo alle tradizioni e alle partico 
tari situazioni ambientali della località montana, total 
mente diverse da quelle alle quali sono abituati per il 
proprio sile di vita e l'incontro si è concluso con la pro: 
mesa di ripetere in breve la stessa entusiasmante espe 
rienza, ma a campi invertiti, 


MI PAVIA DI UDINE 


Arrività 2004, Bilancio positivo per il gruppo che ha 
soci presenti alle varie manifestazioni sia lo 


visto mo 

cali sia sezionali. La S. Messa di gennaio, a ricordo dei 

soci che ci hanno preceduta, ha visto la partecipazione 

del Co oltre 200 perso. 

ne presenti al rinfresco offerto dal 
la 

clo, la presenza alle varie cerimonie patriottiche, alle 


0 alpino e la fanfara comunale 
gruppo. 
gliata del 1° maggio, il torno comunale di cal 


varie iniziative paesane, il torneo di bocce e la gara di 
tiro a segno in memoria dei soci scomparsi 

11 Consigli ti dalle varie 
manifestazioni siano utilizzati per la costruzione di una 
struttura in Etiopia 


Cronache dai gruppi 


a 


M PONTEBBA 


Incontro “Fai sport disabili”. La manifestazione si è 

svolta domenica 4 lug 

ta alla 5° edizione 
Diciannove ragazzi, accompagnati dai rispettivi geni 


tori e com il loro presidente Gior 


us a Passo Pramollo ed è giun 


partecipato alle varie iniziative messe in atto dal Consi 
glio direttivo del gruppo. 
La salita sulla cabinovia che da Passo Pramollo porta 


a Monte Madrizze è stata fonte di un'indescrivibile 
cntozione da parte dei ri 

come pure la cerimonia svc 
con l'intervento del vice sindaco Tonino Bearzi 


azz) per la nuova esperienza 
sì al Fortino dell'Atmicizia 
tin 


rappresentanza dell'Amministrazione comunale 


, 


I PRECENICCO 
Celebi 


come ogni 


zone della Madonna della Neve. 11 S agonto, 
ino, si è celebrata a Precenicco la ricorren: 
za della Madonna della Neve, altrimenti c 
come “La Mudòne di Ti 
sentita nei cuori degli abitanti che accorrono in 
mero ad accompagnare la Madonna in processione 

La scultura lignea, risalente al periodo dei Cavalieri 
Twutonici, è onorata ogni anno con una processione e 
dagli alpi spalla. dal paese 
fino alla chiesa di Titano. Quest'anno, grazie all'impegno 
della neo nata Pro Loco, sî è pensato di dare una mi 
giore importanza e originalità alla celebrazione, traspor. 
tando l'effigie della Madonna in barca sul fiume Stella. 


n°. Celebrazione 


del gruppo viene port 


All'imbrunire il corteo di barche sul fiume è stato ve 

Perfetta la riuscita, imponente la partecipazione del 
fedeli che attendevano, pli Alpini € i Subacquei del 
gruppo “Cassis Faraone” hanno accompagnato sul na 
tante la sacra immagine con i sacerdoti che hanno tenu 


to la celebrazione liturgica. All'inizio del corteo fluviale 
C'era l'imbarcazione della Polizia municipale con il Co 
mandante nandante, il Sindaco Napo 
lie la Giunta. Le Autorità religiose e civili, unitamente a 
tutti i cittadini, hanno espresso soddisfazione c compia 


me il Vicec 


per l'iniziativa, che ha sottolineato c conferma 
to l'impegno e la serietà delle due Associazioni suddet 
te che da t per la riuscita delle mani 
festazioni che danno lustro al paese 


po collaboran 


mo RESIA 


Solidarietà alpina. È abitudine ormai consolidata 
degli Alpini devolvere in beneficenza una parte signifi 
cativa del ricavato della festa che organizzano annual 
mente a Sela Sagata 
Venuti recentemente a conoscenza della drammatica 
situazione in cui versa un orfanotrofio tomeno, hanno 
deciso, senza cailazio 
Durante la prima settimana d'agosto, il capo 
Gino Paletti ed altri due alpini, i sono ecati a Sa 
cittadina della Transilvania, allo scopo di consegnare 
mente la somma stanziata e prendere c 
con quella realtà. Il compito è sato assolto con l'incon 
tro tra gli Alpini e la Dire 
mossa ha ringraziato ed ha raccoatato come. orfana an 
cll'essa, decise di dedicare la propria vita a { 
bambini bisognosi. Bambini d'età compresa tra | tre e | 
tredici anmi, trovatisi senza l'affetto di una famiglia 
hanno avuto l'opportun 
a, che si occupano amorevolmente del loro 
sostentamento ed istruzione 
La sede dell'istituzione però, ad inizio anno, fu di 
strutta da un incendio, causato da un cortocircuito del 
l'impianto elettrico fatiscente, che fortunatamente non 
lasciò conseguenze sugli ospiti. A seguito di tale evento, 
i circa 145 bam 
vicina casa, dove si è svolto l'incontro gli lti si trovano 
sparsi a gruppi in otto sedi diverse, privi di ogni como 
dità e lontani ira loro. La situazione crea non pochi pro. 
ici ai volontari che si occupano dei bambini 


di-dare il loro contributo, 


tatto 


ice dell'istituto, che. com 


di cssere ospitati da un'istitu 
zione reli 


sono stati ospitati in parte presso una 


- {a 


Si è potuto constatare che, fortunatamente, la rico. 
atruzione dell'orfanotn 


procede abbastanza veloce 
mente, ciò fa sperare in un possibile rientro prima del 
l'inverno. | lavori sono eseguiti ora con una rigorosa os 
ntisti 
ca, ed in materia igienico-sanitaria. Queste ultime im: 
pongono la realizzazione di una cucina “a norma” CEE 
d'armadi c piani di lavoro in acciaio inox ecc 
ticolarmente la Direzione dell'Isti. 


servanza di tutte le normative, strutturali, d'imp 


Ciò preoccupa 
tuto, sia per la scarsi 
e tall attrezzature, sia per il fat 


La delegazione alpina, preso atto in prima persona dei 


fiecessità, se ne È fatta cari 


problemi c delle impellen 
50. AI rientro sono state immediatamente contattate al 


cune aziende re 


ali per la stesura di un progetto ese 


cutivo con relativi capitolati e preventivi di spesa. L'ob» 


biettivo è quello di dare la disponibilità alla fornitura € 


posa in opera in loco entro l'autunno. Altro aspetto 


entale è quello finanziario, che rischia d'essere 
molto oneroso, Gli alpini del gruppo ANA "Val Resia 
però, pensano alle Finalità e ai beneficiari dell'iniziativa 


ed avendo vista la situazione con i propri occhi, si sento- 


no in dovere come uomini e come alpini di fare il mas 
mo sforzo per raggiungere l'obbiettivo prefissato 


Chiedono perciò ad Alpini ed Amici, ad Asociazi 


ed Enti che volessero partecipare con il ki 
a contattare il capogruppo Gino Paletti allo 04 
per avere chiarimenti in merito. 

Ringraziamo tutti fin 


M RIVE D'ARCANO 
Come di consueto, a Rive d'Arcano si è tenuto il tra 
dizionale incontro degli alpini con gli emigranti e ormai 
il colle di San Mauro si è abituato all'aria di festa che lo 
circonda nell'appuntamento agostano | cui natali riva 


no fino al 1978. Per i pr 
perchè ad ogni incontra, oltre 
che si ripetono fra vecchi amici e i partecipanti tradizio: 
nalisti c'è sempre qualcuno che interviene per la prima 


sent, La novità è sempre di casa 
i momenti di emozione 


volta come spettatore curioso e si fa coinvolgere subito 
manifestando senza indugio il proponimento di “arrive 
derci al prossimo anno”. Anche i più coriacei si fanno 


amalgamare dallo spirito della festa, trascinati dai veri 


agonisti che sono gli emigranti, spesso “di razza al 


che per un motivo 0 per l'alito hanno dovuto la 


are la propria terra per recarsi altrove alla ricerca di 
atte 
stati di partecipazione all'incontro che sona stati conse 


una migliore fortuna. Numerosi come sempre 


gnati a friulani che dopo tanti anni sono rientrati ai loro 
paesi di origine 


MS. ANDRAT DEL CORMOR 


50° di fondazione. "Alpini da cinquant'anni a $, An 
dat” è stato il titolo delle manifestazioni che il Gruppo 


ha onganizzato il 24 e 25 settembre us per celebrare il 
guardo raggiunto, 
Venerdì sera 24 settembre sotto un tendone all'uopo 
pl libro “Sant'Andrat dal 
palla comunità di cui 
Alpini si son fatti promotori ed editor: è seguita poi 
una commo vita 
del Gruppo dalla sua fondazione € non solo ma anche 
ricordando gli alpini locali dagli inizi del novecento, il 
tutto intercalato da proie 
che raro, uno addirittura scovato negli archivi di Me 
diaset, e dalle esibizioni del Coro ANA di Tala 
del Coro Peralba di Campolongo di Cadore 
ll sabato pomeriggio 25 settembre, dopo una sfilata 
per le vic di Flumignano, paese attiguo che conta molti 
soci nel Gruppo di S Andrat, i cortea dalla piazza fino 
alla chiesa è stato un momento cocci 
lo paese, con la fanfara in testa, tanti gagliardetti e tanta 
a tutti i rel 
gio Caveda 
gemat 


prestigioso tra 


allestito è 


te rievocazione del percomo de 


i di documenti, qualcuno 


pale per il picco 


partecipazione. La S. Messa, concelebral 


gioni locali. purtroppo mancava Padre ( 


le deceduto appena un mese prima, c accom ] 
Coro ANA di Talmassons e dalla soprano Isabella Co 
mand. è stato un momento di alta commozione non solo 
per gli Alpini ma per tutta la comunità 

Gii onori ai caduti alla fine discorsi delle autorità ed 
{l rituale ritrovo finale insieme con un bicchiere di vino 
accompagnato dal bel canto, hanno concluso le due gior 
nate memorabili 


Una mostra organizzata all'inizio con materiale foto: 
grafico relativo ai periodi di “naia” dei soci c poi am: 


pliato con ulteriori documenti ed altro materiale relati 
vo alla storia del paese, è stata moli tant'è 
che rimasta allestita fino a met 

Un insieme di iniziative che hanno dimostrato il pro- 
fondo legame che gli Alpini hanno con la propria comu 
nità: fermare la storia e la memoria di una piccola reali 
sociale come S. Andrat in un libro, una mostra che evi 
denzia l'orgoglio del servizio n 
documenti rari di vita paesi 
Messa, in controtendenza rispetto all'ormai intro 
cappe 
niche l'unione spirituale, un tutt'uno Alpini e comunità 

Del resto nella piccola frazione gli Alpini sono orme 
rimasti l'unica associazione organizzata, e proprio in 
questo senso si son sentiti in dovere di promuovere un 
manifestazione che li celebrasse e contemporaneamente 
rivalutasse i valori della vita di paese 

È stata molto gradita la partecipazione anche del 
Gruppo Foleloristico "Pasian di Prato” che ha dato il 
giusto tono di friulanità alla manifestazione 


lano militare, com tutti religiosi quasi a rinsaldare 


MW SAN GIOVANNI AL NATISONE 


è solo una delle mon: 

10 dei Sette Co- 
delle cime con- 
di miglia 


Il Monte Ortigara (2105 m) n 
tagne che delimitano a nord l'Alti 
muni, ma soprattutto, per gli Alpini, ur 
sucrate alla storia patria dal Sang 


Cronache dai gruppi 


ti caduti. Strade carreggiabili e mulattiere percor 
rono il fondo delle vall, scorrendo in mezzo a foreste di 
abeti, ove sono ancora evidenti le tracce dei manufatti 
delle postazioni sia italiane che austro-ungariche 

Come molti sanno, la mattina del 25 giugno 1917, 
dopo una violenta fase di preparazione con armi pesan 
ti, rossi reparti d'assalto austriaci investirono con gran. 
de impeto i nostri battaglioni che presidiavano la pos 
zione sulla vetta dell'Ortigara conquistata alcuni giorni 
prima. La lotta raggiunse altezze epiche da parte dei no 
str alpini e dci fanti della Brigata Regina, che si bate 
rono con disperato vigore. Alla fine la vett 

a, denominata “il Calvario delle penne mozze 
in mano degli austriaci. La battaglia di quel tragico gior 
no ebbe, tra mont e feriti, 150 ufficiali, 3000 uomini di 


Le perdite complessive italiane della battaglia sono 

state stimate in 28.000 vomini tra morti, feriti e dispersi. 
Domenica lì luglio us, in occasione dell'annuale 

pellegrinaggio all'Orti 

siro gruppo si è recata in quei luoghi sacri alla 
Nella foto, acca 

Groppo, Manto Fain, Silvano Cumini, Benno Alimonia 

e Felice Peressin. 


una rappresentanza del no: 
tria 
Ila “colonna mazza” i nostri Tie 


MW SAN VITO DI FAGAGNA 


Come di consueto anche quest'anno, il gruppo ha par 
tecipato al rifugio Contrin alle celebrazioni che annua) 
Ila fine di giugno. Tale escuni 
ta di tre giorni che toc 


mente si tengor ne è 


stata inserita nel contesto dell 


cava varic località dolomitiche 


Questo il programma 
Venerdì 25 giug 

{ Rifugio Giussani 
prosecuzione per Ca 
Sabato 26 giugno: Partenza per la Val Badia, arrivo a 


Arrivo a Cortina - Rifugio Di 
Tofana di Rozes - rientro e 


NI al rifugio Santa Croce. AI pomerig: 
gio passeg cascata di Pisc 
Domenica 27 giugno: Sal 


Messa discesa e rientro. 
Il primo giorno. a causa del cattivo tempo, abbiamo 
dovuto cambiare programma e siamo così andati a 
di Braies L'ultimo giorno la giorn: 
biamo goduto dell'incantevole scenario che sì apriva ai 
nostri occhi 
Sul Contrin. oltre al nostro, c'erano î gruppi di Buia, 
Gorgo di La tisana, Medeuzza, Trigesimo con ì propri 
gagliardetti e il Labaro della Sezione di Udine 


ra splendida e ab 


N nostro gruppo partecipa anche alla celebrazione sul 
Monte Ortigara alla quale erano presenti anche i grup: 
pi di Alnicco, Ceresetto/Torreano. Manzano, Mo 
Manzano, Percoto e Rive D'Arcano. 


Ml TARCENTO 


Excurslone in montagna. Domenica 29 agosto, presso 
il rifugio Corsi sullo Jof Puartsi sono ritrovati alcuni a 
pini paracadutisti della Brigata Julia per commemorare 
due loro com te il 
corso roccia del 1963. lì capogruppo di Tarcento, Italo 
Rovere, appartenente allo stesso reparto, dopo ver re 
citato la preghiera dell'Alpino paracadutista, ricordava 
volpiti in quell'anno 
impicata ala Cima del Vallone, i ver 
gente Giovanni Calliera precipitava dalla parete rima 
ndo esanime; nelle concitate fasi per il recupero della 
messe in tto dagli sessi suoi compagni dî pioto 
ne, Agostino Foresti, mettendo un piede in fall, seguiva 
la tragica fine del compagno, Dopo aver raccontato i 
fatt, Rovere, visibilmente en o. dava il rompete 
le righe. A margine una nota che evidenzia ancor di più 
10 spirito di corpo che ci tiene uni 
Prima 
nostro Cappello, si è avvicinato un gruppo di escursioni 
sti triestini, della sezione ANA del capoluogo giuliano. 
saputo lo scopo della nostra presenza, hanno chiesto di 


loni periti tragicamente du 


i presenti la tragedia che li avev 
Durante un'ar 


iniziare la cerimonia, ment 


he se privi di cappello Tra 
zionale ANA ing. Aldo In 


potersi schierare con n 
di loro c'era il Consigliere 
nocente 


MW TAVAGNACCO 


Inaugurazione della Sede del Gruppo. Non scmp 
materializzarsi in tempi brevi 
che è avvenuto anche al gruppo di Tavagnacco per 
della propria sede. Già negli anni 70, gui 
capogruppo Sante Celunte, all'interno del 
gruppo prese corpo l'idea di realizzare una pn 
Tutto il lavoro di preparazione € studio pe 
a del sis 


La tealizz 


ria sede. 
) si arenò nel 
che colpì la nostra Regione 
Dopo la ricostruzione, su tu 
disponibili delle strutture che erano state usate per ospi 
pente Ke popolazioni duramente colpi 
te: così dalla comunità di Buia, arrivò un prefabbricato 
che poteva benissimo essere destinato quale luogo d'in- 
contro dei nostn alpini 


Le lungaggini burocratiche per individuare il terreno 
di locazione, però, fecero sì che la struttura si deterio» 
russo a tal punto da non essere più in grado di offrire si 
curezza per la sua destinazione. Però la caparbietà e la 
tà non demoralizzarono | nostrì, che ne avavano 
» nel frattempo un punto d'orgoglio 


La risolutezza del capogruppo Renzo Izzo, la dispo» 
nibilità dell'allora Sindaco Valerio Frezza, portò ad indi 
viduare in un locale di proprietà Comunale la sede del 
gruppo che finalmente, dopo quasi 34 anni dalla prima 
idea. ll gruppo alpini di Tavagnacco ha inaugurato il 20 
Giugno scorso. 

la rappresentanza della Sezione di Udine, il consi 
gliere Italo Gio 
per la volontà che questi bocia e veci hanno dimostrato 
in tutto questo tempo, dovendo lottare con ostacoli na- 
turali € burocratici, ma che alla fine hanno realizzato il 
Joto desiderio, con Ì volontà e ten 
rienza, con la fi 
getto, hanno trionfato, comprendendo che lo stare assie 
me ed unit. non è tempo perso. 

Quello che è stato costruito servirà a legare non solo 
gli alpini m 
di soldati, di lavoratori, d cittadini. Garantire alle nuove 
generazioni la memoria non è tempo perso, perché il po- 
he dimentica il passato e la propria cultura, è de- 
a scomparire. Li ha invitati ad essere uniti anche 


ti sì è congratulato per la tenacia e 


a, con la pa 


a di non abbandonare Îl vostro pro 


tutti i concittadini per ricordare il passato 


per guardare al futuro, ad essere propositivi € pun 
riferimento per il loro paese. La giornata, met 
camente parlando, certamente n 


n prospettava nulla di 


ma l'entusiasmo generale superava qualsiasi 

preoccupazione. AL ritrovo presso la nuo 

presenti: Il vessillo Sezionale, il gonfalone comu 
ppi. le bandiere delle Av 


a sede, erano 


sociazioni Combattentistiche e d'Arma, una rappr 
tanza di Alpini in armi e di associazioni socioculturali 
di molti cittadini accorsi 


focali, di molti alpini, none 
shodat 
pve Don 


per stare vicino ai propri alpini. Il corteo si 

lungo il paese. fim 

Ernesto ha celebrato la S. Messa. AT rio 

che ci hanno preceduto, con la deposizione di due cor 
caduti del paese, ha fatto 


alla Chiesa parrocchiale 


ne d'alloro al monumenti 
seguito le allocuzioni ufficiali 

#1 capogruppo Renzo luza, 
per li collaborazione dimostrata, esprimendo anche un 
elogio a coloro che pur non essendo appartenenti alla 
10 adoperati affinché l'opera 
fosse realizzati. Il Sindaco, Mario Pezzetta, ha espremo 
parole di plauso per la disponibilità dimostrata dagli al 
pini in ambito locale e non, 

Il Sig. Driussi, ha invitato tutti i presenti 
vere una petizione per il mantenimento del Corpo degli 
Alpini in armi 

Prima del taglio ufficiale del nastro e della relativa 


nostra Associazione, sì si 


ottoseri 


benedizione, la cerimonia è proseguita con lo scopri 
mento di un affresco eseguito dall'artista Renzo Merlin, 
raffigurante una batteria di Alpini con mulo in ambien. 
te montuno, di una stele a ricordi dei nostri caduti rap: 
presentata da una roccia con incastonata un'aquila. 
opera dell'artista Picili. 

Va detto che la nuova sede, è stata intitolata all M.O. 


Artico Di Prampero, 
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TRICESIMO 


Incontro con il Gruppo ANA. di Fossano, Venerdì 
14 maggio. il gruppo ANA di Fossano. che si trovava in 
zona in occasione dell'Adunata Nazionale di Trieste, è 

a. A ricevere il 
e rispettive con 


stato nostro gradito ospite presso la Ri 


nutrito Gruppo, compen 


sorti, oltre al Capogruppo cd al consiglio direttivo, il 


Sindaco di Tricesimo che ha rivolto parole cordiali agli 
amici di Rosano ed a nome dell’'Amministrazione ha 
duto offrire alcune monografie a suggello di questo in 


contr 
Accompi 


gnava la comitiva piemontese il cronista di 


ita in Piemonte. giù stretto una piacevole co 

Pellegrinaggio ad Ovasta di Ovaro, Come oramai di 
4 maggio, in occasione della festa rli 
te ad 


comuctudin 
Maria Ausiliatrice il Gruppo era pres 
Ovasta di Ovaro. Durante la Sì Messa Solenne un socio 
den: 


te pacsino scampanottando a mano le campane. Duran 
te l'omelia il sacerdote ha ringraziato la presenza degli 
alpini di Tricesimo definendoli cittadini onorari, Al ter 
nine tutti ospiti per una grigliata presso la baita del no: 
stro socio Del Degan Rica € onsueto Îl nostro 


Sindaco Rol 


sto Vattori ha condiviso la giornata 


Annuale Gita Sociale in Val Visdende, 1} 25 \ugli 
ppo ha organizzato la gita sociale che, alternando l 


montagne della Carnia e della Val Canale, quest'anno ci 
ha portati nella splendida Val Visdende in provincia di 
Belluno Partiti presto da Tricesimo con tre pullman e 


alpi jo, mama! 


varie auto al seguito, i circa 
verso le nove in loc 
con il supporto del 


NO partecipanti sono giunti 
Cima Canale dove, alcuni soci 
squadra di Protezione Civile di Tri 
à provveduto ad impiantare la base 
radizionale merenda 1 
celebrata dal nostro capellano Don Federico, nella ca 
ratteristica chiesetta eretta per la visita del S. Padre, e 
cantata dalla corale L Garzoni di Adorgnano. 

In mattinata la significativa cerimonia della deposi 
zione di una corona a ricordo di due alpini deceduti in 
servizio, travolti da un Uno dei quali i fi 
no Serg. Dalle Mule Fiorenzo, Ospiti di riguardo i 
presentanti dei Gruppi ANA di Sappada, SStefano di 
Cadore e di S.Pietro di Cadore con i quali si è provve: 
duto al rituale scambio di Gagliardetti. Come sempre il 
Gruppo è stato onorato dalla presenza del nostro Sin- 
daco Giancarlo Baiutti e quella dei Consiglieri Comu: 
nali a conferma della stima reciproca dell'Amministra 
le con gli Alpini 

Dopo il consueto rancio alpino, consumato nell'area 
messa gentilmente a disposizione dalla famiglia De Zolt 
proprietaria dell'Albergo Gasperina ( peraltro famiglia 
di alpini) una cantata e poi in serata il rientro a Tricesi 
mo con l'augurio di ritrovarci sempre così numerosi il 
prossimo anno. 


a Messa 


lan 


Gionata con gli anziani della casa di riposo. 1) 19 
settembre, terza da diver 
si anni dedica la giornata agli ospiti della Casa Anziani 
De Pilosio di Tricesimo. Con lo scopo di fare vivere una 
giornata diversa agli ospiti ed aì loro familiari viene or 

zato anche un tomeo di bocce intitolato "Memo 
fial Egidio lacuzzo” che vede diverse squadre, frà 
una del nostro Gruppo. partecipare. Dopo la prem 
ne del torneo di bocce i saluti di rito e la promessa di i 
trovare tutti assieme al prossim 


GRUPPI DI UDINE 


Celebrazione di san Maurizio presso la chiesa del Buon 
Pastore in via DI Giusto 


Per il terzo anno consecutivo | soci dei gruppi di 
Udine hanno voluto riunirsi per rinsaldare i vincoli di 
ia, Ospiti del gruppo Udine Est hanno presenzia 
10 ad una Messa, cui ha partecipato anche il gruppo di 
Feletto, e successivamente ad una riunione conviviale 
con amici e familiari. 
L'occasione è stata propizia per raccogliere fondi da 
destinare ad una missione in Costa d'Avorio ove da 


tempo il capogruppo di Godia è particolarme 
La responsabile della missione, suor Celestina ha volu 
to personalmente ringraziare i presenti e soprattutto il 
capogruppo Bruno Peressutti e i suoi collaboratori che 
tanto lavoro hanno profuso per migliorare le condizio 
ni di vita di quelle zone dichiarandosi d'accordo sul 
modo di operare degli alpini che aiutano lc popolazio 
ni del terzo mondo fornendo loro materiali e denaro 
per le attività da svolgere in loco, evitando inutili assi 
stenzialisni, 

n punto, 11 novembre, ci è stato comunicato che li 
religiosa sta bene, Gli avvenimenti che stanno trava- 
gliando quel lontano paese, per il momento, non hanno 
toccato le zone interne. Speriamo che la normalità possa 

rendere il sopravvento. 


e 


MI UDINE EST 


Domenica 3 ottobre il Gruppo ha effettuato la gita 
sociale a Cison Valmarino, Follina e Pieve di Soligo co 

visita al Bosco delle Penne Mozze dove, con un a breve 
mo gio ai Caduti, Erano pre 

sieme ai soci del Gruppo anche quelli di Val 

dobbiiadene con il Presidente se 
il Gruppo di Cison Valmarino con il Capogruppo Clau: 
Trampetti tutti ritratti nella foto. 


è stato reso omag 


senti, 
ale Paolo Vanzin ed 


MW UDINE NORD 


Adunata signffica ricordo € proprio da questo signi 
ficato è nata l'idea i raggiungere Trieste compiendo un 
piccolo sacrificio nel ricorda di un socio prematuramen 
te scomparso, Piero Barcobello che, assieme ad altri 
aveva raggiunto a piedi Trieste nel lontano 1984. A_ lui 
sono stati accomunati anche altri due soci, Paolo Gr 
so e Corrado Baracetti, anch'essi troppo prem: 
mente andati avanti. Raggiunto Bivio Aurisina il gruppo 
composto da 9 elementi si è inoltrato lungo il sentiero 
che, costeggiando il ciglione carsico, offre incomparabili 
paesaggi che dal mare si estendono fino alle nostre mon 
tagne ottimamente visibili grazie anche alle stupende 
condizioni metco. 

Dalle vedette dislocate lungo il percorso si è avuta 
l'opportunità di cogliere stupende visioni della cost 

tina e respirare a pieni polmoni u 

pulita. Si superano piccoli borghi e si giunge a Prosecco 
dove al limitare del paese scendiamo verso un cimitero 
austriaco ove riposano i resti di oltro 800 caduti. Un 


aria frizzante e 


Onori al caduti austriaci. 


mazzo di fiori e un minuto dî raccoglimento ci fanno ri 
flettere sulla follia della guerra. Riprendiamo la marcia 
e giunti in prossimità di Triste. saliam 


Tram di Op 
cina e ci tuffiamo nel mare di penne nere che ormai 


MI UDINE RIZZI 


È continua 
peta di ripristi 


montagna del sentiero n.64 
da Mincigos a Forcella Cuel Turond fino 
nuda, 

La foto lm 
figli, che perdoni 
solo perché s 


si Val Dogna 
a Malga Gra 


la di alpini, pedre e du 


il cappeli 


» sia difficile lavorare cc 


ppiame qua 
esso. Per la prossima volta la redazione esige alme 
dell ANA. Buo 


norvegese 0 Îl berretto reg 
lavoro. 


Ringraziame 

Desidero r 
Udine Rizzi per l'o 
casione delle esequie del mio © 
Buana, Classe 1946. La partecipazio 
stata così si 


nificativa € commovente 
to così doloroso per la nostra famiglia, ci ha aperto i 
cuori a sentimenti di speranza e sol 

Il più caldo dei grazie dunque, sicura di interpretare il 
sentire di tutte quelle famiglie che 


me la mia attraver 
sano momenti dolorosi e sì vedono circondate dal calo: 
re della fraternità alpina. 


Elena Amadori Naama 
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Una foro ricordo della coi 
zati che si è messa în posa sulla gradinata del Sacrario 
Militare del Pasubio che della Prima 
uerra Mo Triveneto 
che si è teni DO, 


tiva di soci e simpatiz 


M VERGNACCO 


SI è svolta nell'aprile scorso la cerimonia per cele 
brare il 30° ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE del 
gruppo, presenti numerose autorità locali, Il presidente 


Sezione ANA di Udine 


Il capogruppo con due alpini del luogo inquadrati nell'8° 


RGT Alpini 


ca) 


aipin jo, mame! 


zionali + una trentina di gagliardetti dei gruppi limitrofi 
nonché. graditissimi ospiti gli amici dî Villasanta (MI) ed 
Oppiano (VR). Iniziata con la deposizione di una ci 
na al tempietto dei caduti, la cerimonia è proseguita con 
la sfilata lungo le vie del paese preceduta dalla fanfara 
alpina, la Santa Messa per concludersi nel parco di Ver 
gnacco ove è stato inau 
dal Circolo Cultu 
ca Halinka Jakubovska a ricordo dell'avve 
Il capogruppo Moreno Bertoni, ha ricordato tut 
soci andati avanti ed in pi 
Edoardo Cossettini, Pietro Cossettini, Rosario Facile 


rato un monumento, d 


e il Faro, opera della scultrice polac 


colare i suoi predecesor 


Piergiorgio Bertoni clencando le numerose attività svol 
te dal gruppo nel campo sociale, ricreativo, culturale € 
sportivo. Alle autorità presenti, ai rappresentanti dei 

donata un'opera artistica in terracotta 
che rappresenta un angolo sug 


gruppi, è stu 


vo del paese a testi 
monianza del la 


» di ripristino c di tappresentazione 


di angoli nascosti, ma importanti, della storia di Ver 


MW VILLANOVA DELLO JUDRIO 


Nella foto l'aperitivo in attesa del randio. 


Lavori di manutenzione a Cave del Predil. | p 
| ANA di Villanova dello Judrio e di Manzano (era as 
sente ingiustificato il Gruppo di Medeuzza), hanno ini 
ti 


uppi 


o lavori di manutenzione a Cave del Predil 
Su invito del capogruppo hanno partecipa 
gruppo di soci tra cui moli giovani, Questo è un ottimo 

motivo per ben sperare per il futuro! 


Memorial “Antonio Poian" - Romans d'Isonzi 
Torneo Intersezionale di calcio a sette giocatori 
DA. Anche quest'am e di Udine (qual 
sione) ha partecipato al torneo notturno intersez 


di calcio a sette, organizzato in memoria di Antoni 
Poian c giunto alla sua XI edizione grazie alla collabo: 
razione fra le sezioni di Gorizia ed il gruppo di Romans 
d'Isonzo. Le sezioni partecipanti a questo interessante 
torneo calcistico di luglio sono Cividale, Udine, Palma 
nova e Gorizia. Il sorteggio fa scendere per prime in 
campo le squadre delle sezioni di Udine e Palma 
seconde a giocare sono quelle di Cividale e Gorizia 

Purtroppo, dopo i brillanti risultati ottenuti nelle pre 
cedenti tre edizioni, la quarta ci ha visto occupare l’ult 
ma posizione. ripromettiamo di rifarc, con una miglior 
anizzazione, la prossima volta 


Ma andiamo con ordine dando i risultati delle gare 
disputate 

Udine — Palmanova 12 

Cividale — Gorizia -— 34 


La sezione di Udine guidata d 
Sport Rino Tesolin, allenata da Sergi 
di Villanova con la collaborazione del pu 
lacqua Renzo Medeuzza e del massaggi 
tale 


responsabile dello 

Rodaro, Gruppo 
dalinee Bevi 
Gnisci Na: 


1 giocatori che hanno partecipato sono 
Pascolo Roberto Gruppo Cassucco 
Medeuzzza 


Medeuzza 


Torowi Federico 
Favero Luca 


Tumai Ettore Villanova 
Grion Nicola S Giovanni 
Sclauzero Davide Manzano 
Greporut Nicola Pavia 
Bihalo Manuel S Giovanni 
Maurig Dario Pavia 


5° edizione Trofeo “Gianluca Pizzamiglio 
Torneo di calcio a 7 — Villanova del Judrio 


dizione del torneo calcistico a sette, in me 


La quinta © 
moria di Gianluca Pizzamiy 
alpini di Villanova del Judrio è stato vinto dal 
Medeuzza, | sci gruppi partecipanti sono divisi in due gi 
roni. Nel primo Villanova - Dolegnano - Pavia di Udine 


io, organizzato dal gruppo 


uppo di 
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nel secondo il 5. Giovanni al Natisone - Medeuzza e 
Manzano. Nella fase eliminatoria, si mettono in luce per 
superiorità ed organizzazione il Medeuzza ed Îl Pavia , 
purtroppo queste due dovranno confrontarsi nelle semi: 
finali. Il Pavia perde per $ a 4 e viene eliminato, nellat- 
tra semifinale si incontrano il Manzano e il Dolegnano 
vince per 3 a 0 il Manzano che va in finale con il Me- 
deuzza. La finale viene vinta dal Medeuzza per 2 1. 


Classifica 1° Medeuzza 2° Manzano 3° Pavia 4° Dole- 
gpano 5° S.Giovanni 6° Villanova 


Miglior giocatore Fabbro Erik - Pavia di Udine 
Miglior portiere Sant Manuel - Dolegnano 
Capocannoniere Bretoni Gianni » Medeuzza 
Più giovane Ferrante Michele - Manzano 
Meno giovane Ponton Ercole - Dolegnano 


Questo toreo ha dato l'opportunità al folto pubblico 
presente di assistere ad un torneo calcistico bello e svol- 
to in un contesto di sportività. che sarebbe bello fosse 
esportabile nel suo senso di solidarietà e fratellanza che 
contraddistingue il popolo alpino, Alla fine pasta per 
tutti. 


MB VILLAORBA 


Adunata Nazionale di Trieste; Voce fuori dal coro. 
Dalle diverse testimonianze raccolte nei mesi successivi 
all'Adunata Nazionale di Trieste, sono emersi soprattut- 
to le disfunzioni ed i disagi patiti da coloro che hanno 
partecipato alla nostra 77%annuale ricorrenza. 

Sia dai diversi tipi di stampa, Alpina e non. sia in oe- 
casione dei diversi incontri dopo tale manifestazione, le 
lamentele erano univoche riguardando: l'ubicazione 
gegl spazi er attendamenti e parcheggi in peer o- 
legamenti con i centro cità, la vibil 
esa prima dell'inizio della sata della 
la presenza dei numerosissimi carri alle- 
gorici che nella notte di sabato 1$ avevano completa» 
mente bloccato il centro, pedoni compresi, oltre che il 
traffico veicolare e mille altre traversie € disguidi di 
vario genere. 

Una voce fuori dal coro si può alzare forte dal Grup- 
po ANA di Villaorba, n quanto, durante le cinque gior- 
nate trascorse a Trieste, non ha riscontrato alcun disgui- 
do, anzi, ha permesso ad un buon numero di soci di tra- 
scorrere delle giornate splendide, serene ed indimenti» 
cabili culminate con la giornata di domenica 16, per la 
quale era stato predisposto anche un pullman che ha fa- 
vorito soci e familiari che normalmente per svariati mo- 
tivi non riescono a partecipare alle Adunate Nazionali. 

L'accampamento era stato predisposto negli spazi 
degli impianti sportivi del Santos Basket, su interessa- 
mento dell'Amministrazione provinciale, tramite i co- 
mandanti dei carabinieri e della pol inicipale 
della Circoserizione in cui ricadono gli impianti, sole- 
citati dal nostro amico Davide Saggese, titolare del ri- 
storante “Ai 2 Saraceni” nel sottostante Viale Raffael- 
lo Sanzio presso il quale era stato predisposto îl pranzo 
della domenica. 

Il presidente della squadra femminile del Santos, 
oltre a metterci a disposizione gli spazi per tende, ca- 
mon, camper ed auto, ha permesso gli allacciamenti al- 


tà d'accesso alla | 


l'energia elettrica ed all'impianto idrico oltre al gradito 
utilizzo dei nuovi servizi igienici dotati di docce degli 
spogliatoi degli impianti. 

li cento cità era facilmente raggiungibile, sia tramite 
gli autobus cittadini la cui fermata era posta a 50 metri 
dall'accampamento, sia con i mezzi privati 0 a piedi 
scendendo in linea retta su Via Carducci transitando su 
Via Giulia e Via Carducci, senza alcuna difficoltà di 
orientamento, soprattutto per coloro che non erano mai 
stati a Trieste 

La domenica mattina, € Segretario sono 
saliti sulla camionabile ed hanno condotto il pullman 
sino all'accampamento, per le strade deserte. sfiorando 
il percorso dello sfilamento. 

Dopo aver rfocillato tutt i presenti oltre 80 perso» 
ne) ed aver lasciato libera la mattinata, l ritrovo era fi 
sato presso il già citato ristorante "Ai 2 Saraceni" per il 
pranzo predisposto per il nostro Gruppo, per i soliti 
Astici dell valle Acta ed alcuni sci dc Gruppo di 


Nel ristorante siamo stati raggiunti dalla notizia che i 
tempi della sfilata si erano notevolmente dilatati, per cui 
i siamo soffermati molto volentieri nel locale sino al 
momento di raggiungere la zona dell'ammassamento 
con molta calma. AI termine della nostra sfilata, nelle vi- 
cinanze della Stazione ferroviaria, abbiamo anche avuto: 
modo di fermarci ai lati del percorso e, per la prima 
volta, vedere terminare tutta la sfilata. 

Rientrati nell'accampamento e rifocillato nuovamen- 
te i presenti (stesso numero della mattinata) sono ini- 
iate le operazioni di evacuazione verso ke 22 per i primi 
rientranti al paese. Particolarmente gradito, nel viaggio 
di ritorno, è stato il passaggio del pullman attraverso 
Piazza Unità d'Italia, splendida nei suoi palazzi illumi- 
nati. la nuova pavimentazione, l'arredo eseguito anche 
per l'occasione, il porto e lo scenario retrostante delle 
Strade che salgono verso il Carso. 

Entro il lunedì sera tutti erano rientrati nelle loro fa- 


miglie notevolmente arricchiti sotto l'aspetto culturale 
{molti banno avuto modo di visitare Musci, palazzi, 
chiese di vario tipo, l'acquario ed altri luoghi che mai 
avrebbero immaginato di trovare nella vicina Trieste), 
sociale ed umano fisico, dato dal benessere di avere 
trascorso giornate splendide che solo le nostre Adunate 
annuali possono regalare. 


Solidarietà alpina. Anche nel corso di quest'anno, il 
Gruppo ANA di Villsorba ha avuto modo di svolgere 
attività rivolta ad aiutare coloro che si trovano in stato 
di necessità o disagio di vario genere. 

Si ricordano: la raccolta di fondi effettuata l'anno 
scorso in favore delle popolazioni aluvionate della Val. 
anale, in occasione della cerimonia del 4 Novembre, 
l'ospitalità riservata ai portatori di handicap della co- 
munità Piergiorgio di Udine l'anno prima: l'alloggio 
presso la sede per oltre un mese di una coppia di rume- 
ni, lavoratori regolari, costretti a vivere in auto poiché 
non trovavano alloggio adeguato l'estate precedente, le 
raccolte di fondi per “casa mia" o le “lucciolate“ di qual- 
che anni fa. 

Per non essere da meno degli anni precedenti, que- 
st’anno, in collaborazione con i dipendenti dell'UAPI 
della Provincia di Udine, in occasione del torneo di cal- 
cetto da questi organizzato a Casoni Solarie (Drenchia) 
alla fine dell'estate, abbiamo prestato la nostra opera 
dal punto di vista logistico e confezionamento totale del 


Lo, 


alpio jo, mme! 


MI ZONA COLLINARE 


Gruppi Alpini di Buia, 
e $ Daniele hanno il 


in famiglia 


Sono 


ndati avanti neî nostri gruppi 


Ab Tamigi deli evmpa Le vane del mito curate 
te Vip de ti spp iam be più etto cugine». 


In famiglia 


DE NOBILI 
GIUSEPPE 
Classe 1932, Artigere dell 
1° Art. Montagna Èx 
Algiere del Gruppo e 
vlaboratore 


9 


MORASSI 
GIOVANNI 
Clise 1919, Sere. dll 

pi Big, Gemona 


SOLARI 

MARCO 
Classe 1977 $ Ten dl 3° 
Att. Montagna Emerpen 
te € provetto tocciatore, 
socialmente impegnata. 
Il Signore delle Cime neb 
Va sua amata Val Pesarina 


prematuramente lo ha 
futo sulle montagne det 


Ainicco 


CURERLI 

ADRIANO 
Classe 1943, S Ton, del 2 
Art. Mont 


TLOREANI EGIDIO 
Classe 1917, Artihere del 
S° Art, Mont. Reduce 
Atbam 

Dea 
Guerra al Merito 


ato con Croce di 


Aquileia 


CORRADINI 
CORRADO 
Classe 1912, Cap. del 7 
Ri Fondatore del Grup 
po Ha partecipato alla 
Campagna d'Africa, di 


Jugoalavia € sul fronte 
Occidentale Plundecora 
to con ? Croci al Meri 
di Guerra 


ra 


VO) 


NUTTAZZONI RENATO 
Classe 1912. Afpino dll'* 
Rat Comp. Comando 


Basiliano 


d 


INDRIGO SILVANO 
Classe 190, Antighere del 
V° Art Mont Or Bellu 


CAPPELLARI 
VERRINO 
Clase 1917, Alpino dei 
gt Big Viccaza Camp 
gna d'Albania e di Gre 
cia Reduce di Rusia 


ADORNATO ATTILIO 
Clume 1914, Sergenio | 
della Div. Puuteria com 
attente sl fronte ance | 
sc: Decorato com ha Ore | 
di Guerra ai Merito 


CALLIGARO VITTORIO 
Classe 1914, Alpino del 
te egt. Bio 


D'OLIVO GIUSEPPI 
Clan 1923, Alpino del 
Rigi Big Vicenza Na pur 


LOSTUZZO PRIMO 
Case 1914, Alpini dell 
Ret Big Gemona 


tecipato alla campagne di 
Viagonlonta TONDOLO PRIMO 
Canne 1924, Artiglire del 
DAN Mont 
Buttrio 
x 
4 
REVELANT 


ALESSANDRO 


se 1949. Cap. Magg DI CECCO GIOVANNI 


3'Art Moni Clic 1922, Alpino dell 
x Rit Pip Cva; Re 

Suo co Cioe di Que si 
Meta 


TEDESCHI ANTONIO 
Chau 1937, Alpino del 2 
Rit. Big Val Fella 


Campoformido 


PIEMONTE 
RENZO 
Chase 931, Cap Mag del 
Te Ret Big 
Apprezzato ed attivo Con 

Sigire del Gruppo. 


CALLIGARO 

SANDRO DE COLLE VITTORINO 
Classe 1950 Sergente del. Clause 1947, Alpino del. 
la Tidentina. ne Rei 


6) 


DE COLLE GIANNI 


DANUSSI DIONISIO 


Clase 1914, Alpino del 
Rit, Redusc di Alhania e 


Cose 1941, £ Ten, del 4 
Alpin, Val Chie 


MOSA SILVANO 
Claw 1931, Cap. Magg 
della” Alpi 


ZANON FRANCESCO 
Clase 1915, Alpino del 
gi. Big. Bawano, Cu 
attente sul fvate Greco 
Alban © Balcamen 


LODOLO RICCARDO 
Classe 1916, Serg. Dell 
Rit Big Gemona 


Classe 1938, Alpino dell 


sala 


OLIVO PIERINO SUTTAZZONI RENZ 
Classe 1941, Alpin Alpino d 
PI Ri 8 Cividale 


* Rei Bi 


del € 


£a? 


FASAN ATTILIO ” 
Cose 1933, Cap Art. dell 
Art. Moot. Gr. Cane 


RES SILVANO 
Casse 193 Al 


Moe Rei 


PECILE AURELIO 
Came 1925, Alpini dell 


fiat L'Aquila 


Feletto Umberto 


PLAINO ORAZIO 
Classe 1913 Arligire dell 


MARTELOSSI EMILIO 
Case 193, Artiglire del 


Forgaria del Friuli 
LENOT ANFREA 
Cane 1947, S Ten, del 2 

it Big Orobica 


MIDENA ERNESTO, 
Casse 1970, Alpinodell’È 
Ri. Ble Gemona. Ha 
partecipato alla campa 
gua di Orecia 


SANTALFREDO 


Classe 1926. Alpino del 
1° Ret Itp Cividale 


MOLINARO EMILIO 
Came 1928, Alpino del 
Hat. Mondoni 


Grions di Sedegliano 
GANZINI ENORE 
Chisse 1928 Alpino del 
VS Rei, Big Cividale 
fattivo collaboratore del 

Gruppo 


Mereto di Tomba 


ta; 


MESTRONI ENNI 
Clase 1916, Can Magg 
del 9° Mg Vicenza. Fon 
datore del Ciruppa Ha 
partecipato agli eventi 
Nelli i terra d'Albania e 


LINA RENATO: 
Chase 1920, Artigliore dell 
4° Rit. 7° Btt, Combat 
tente sul fronte Occiden 
tale € sui Balcani 


FONTANELLA KINALDO 
Clase 1923. Cap. Magg 
dell” Ret. Big. Gemona. 
Reduce del fronte Malca 


PANTER GIORGIO 


Casse 1947, Artiglire del 
S° Art Mont. "Jul" Gr 
Macrola 


LORIGIOLA BRUNO 


anse 1920 Serg. dell’ 


Ret. Big. Gemona, Com 
attente sul fronte Groco 


sia, Decorato 
glia di Rroa 
due Ctoci al Merito 


Monteaperta 
CANCELLIER ELIO 
Clase 1921, Ariglire dell 
3° Art. Mont. Gr Cone 
gliano; Combattonte sul 
fronte Greco, reduce di 
Riuaa, Decorato com due 

Choc a Meri 


TOMASINO LUCIANO 
Classe 1913 Artiglire del 
3° Art, Moni 


Montegnacco 


MICONI ARRIGO 
Css 1917, Arilero dell 
211, Mont Combattente 
ia Spagna, Francia, Gre 

Rode di Russa. De 
corato con la Croce di 
guerra al Menta 


Moruzzo 


NELLO PIRTRO 
Classe 1916, Capo Magg 
del 1°Art Mont, 


PASSON GIUSEM 

Classe 1913, Alpino del 
Big. Cividale 

Combattenti 

Groco Alb 

to com da Croce di Guerra 


al Merita. 


pRBsa 
19 erp 


PARAVANO MATERO CANDUSSO LINO 


AURELIO GIUSEPPT NAZZI VALDINO lau 1915, Alpino dell'& 
Classe 1914, Serg. Ma Ma. Artigliere de Alpino del. Ret. Bip Gemona Ex 
sunto Art Mont Fondato: 3" Art Moe Hitg Mondovi. combattente au fronte 


Chase 1919, Artighere del 
3° Art Mont, Gr. Lidi 
Combuttente sul frowte 


i Albania, Gre 


Greco Albanese. Reduce rd 

ali Ra, dorato co la San Giovanni 

Croce al Merito al Natisone 
Pavia di Udine 


FELCARO LINO 
Claswe 1925, Alpi 


1° Rpg Cividale 
VENUTI GIUSTE 
FASANO ELIO Clase 1923 Alpino del 
II cactontamoo et 4° Rot Mg Cai 
Mvaore degli Combatte su rante 
runeLLO Lin 
ENRICO 
Alpino de 
A Sult sol San Daniele del Fui San Vito di Fagagna 
ZARAMELLA | 
FRANCO 
Clone I8SK AN det Sg; Ne ig Re Arcano 
Att Mont ome 1917, Alpi 
1 Rit. tp. Civil 
Combatiente sul fron po - ® | 
Palazzolo dello Stella _ Gv Albanese Dacora Ù À 
to con la Crove al Meta 


® BOCCIA ANTONIO ROVEDO GUIDO 
Clame 1946, Cap dell" Came 1921. Alpino del 
Ret Big. Gemon 1 it Dip Ci 


P_< Ha pacato gl veti 
CANTARUTTI e di Queer a Merito 
ANTONIO 
Clase 1923, Alpino del 


SCUSSOLIN V Rot Combuttente, de pedegiiano. 

cis SI PAOLINI vento com la Crove all DEL NEGRO GIACOMO 
ne | GIOVANNI Merito Clause 194, Artgliere del 

I° Res Case 1038, Artiglire dell ) Artiglieria Montagna 


ATI Moni 
Gr, Osoppo 


CHIAPPINO RENZO 


Chao 1927, Cap. dell Susane 
Rot Bi € 


Pradamano 


f A 
A 


DEGANO cenci L'amico degli Alpo 

BENIAMINO RENATO Classe 19%0,ci ha lasciati ZULIANI RENZO —— COLUSSI ALFREDO 
Clase 1920, Ampino det Clusse 1934, Cap dell’ perintraprendereÌ lungo Classe 1948, Alpino del-. Clause 1924, Alpino del 
1 Rit Bie Tolmezzo. — Rs Hug Cividale Viaggio dell'eternità. — 18° Rpi Be Tolm 8° Rig. Be Cividale 


aipio jo, mame! 


Tarcento 


? 


108 DIEGO 
Clame 1923, Cap. dell 


Ret. Bip Cividale. Ha 
rtecipato agli eventi 
ellici n terntorio yupow 

ki 


a 


TOFPOLETTI AMADIO 
Classe 1918, Cap. Magg 
dell8 Rgi. Big Ch 

Val Natlwone Re 


Classe 1924, Alpi 
18° gt. ip Cividale 


Torenzano-Cargnacco 

COSSIO LUI 
Clive 1942 

tg Cividale 


Troppo Grande 
ERMACORA ADELINO 
Casse 1920 Alpino del’ 
Rit. Hiy, Cividale; Com 
attente sul fronte Gre 


Reduce € prigioniero di 
Russ, 


SIMEONI SIRO 
Ciane 1922, Cap. Magg 
dell’ Rot Bg Cividale 


GERETTI CIRINO 
Clase 1912, Alpino del 
18 Rs Blg Cividale Re 
dee della campagna d'A_ 
Tria e della 

a mondiale 


Ret Big 


veda pur. _ e collaboratore 


PR 


Udine Centro 


SANA FLAVIO 
046, Serg. Comp 


ZORZETTIG EMILIO 
Classe 1935, Alpin 
11° Alp. d'Arres 
stancate commigliere del 
Gruppi sempre dinponi 
le Valido collabora 


della Protezione Cini 
Udine Nord 

DIL ZOTTO GUIDO 
Clause 1922. Alpino del 


DS gt, Big Cividale 
Dal 1942 n 45 ha parteci 


pato agli eventi bell 


Pubblichiamo v 
ombattui 
RI 


in Croazia è stato internat 


la 


BERTUZZI LORENZO. 


ieri una poesia in (riula 


0) 
GRATTONI GINO 
Clan 1986, Cap del 
Ari Mont. Gr. Ouoppo 


ZANITTI ROMEO 
Que 1916, Mo dell’ 
Sti gs Big Cividale Comba 

ente nl roi Greso AL 
taunese. Reduce di Rusia 
decorato com Med. d'Ar 
pentoe Once al Moria =» » 


BRESSAN GIUSEPPI 
2 Cap.Mogi 


Clame 
3 An 


NUTTAZZONI VALDINO 
Clame 1930, Alpino del 
FI" Raggr, Alpini 


GRINCO SAVINO 

Clase 1943, Alpino del 
FOSCHIANIADELIO I’ Rs. Hip. Cividale 
Casse tI Alpino dell’ Guardia d'Onore al Te 
gt Big Cividale pio di Carynacc 


fi un ufficiale di fanteria, che dopo aver 


nel settembre 43 nei Lager della Germania e Po 


LIENDE DAI ALPINS_ di Antonio Deluisa 


via Lai, boma 


pi ll vin, 
che um gf i n 
sum di champuanio” 
ii alpino" horn di ogni bande, 
a piume ul <apiel ed pa ben salt 
0 aquile, svol cu lv, pi dl 
che fu comune” 
Son dal Fril, da Cpargne, da Culine, 
da 'Afriche è da Grecje ‘ vegnin iù, 
di champ de Risi fa pa cogne» di 
0 Mont Canine 
Son che de "Julie" i alpi © lalie 
ch'e va Ha vnadiidi cut quant il mont 
no sparmisdî par dut, ma rimpri prom. 
Al ca nol sballe 


e Viorme a li 406 “tell”. E 1, cole 

mari, a ds che ven a dal 40 sane 

tal asino dad pio, cul vini, plane 
come une vole 

No sd a vl, frati une stelo 

che la nf dt taponarà 


da 1 senute 
AL ven cul ajarn ch'al sofle avere 
sche. che mal nol mir 
dl cd 
dai mar in were 
Steluti ch'e vita las, lontani, 
amò cun maleia som da mile mil 
eda 07 vos mus ven come dal li 


nati LUNA e NICO 


1 wipoti del socio ZEC 
CHIN Antonio, Ai gent 
n rg di un tosco av 
Carpacco 


papà Pranco PRE 
NASSI com la mama 


fa nonna Mina sono ve 
goglioni di annuncia la 
nascita del picolo alpino 
RICCARDO A gioire del 
Hi 

N Gruppo 


Dignano 
HI socio IUTATTI MASSI 
MO ha portato all'altro la 


ignora barba Francesca 
DURIGHELLO GIUSER 
PE ha coronato il su 

gno d'amore con PUPPA 
MARA, Hai novelli sposi 


Forgaria nel Friuli 
dl ocio EMANUELE VE 
NIER con la signora Co 
letti Gigliola 


Muris di Ragogna 


IRNELLA MAR: 
o con la signora IRENE 


in famiglia 


I SCARPONCINI 


£ nato DANIELE 

gioia del papà COMI 

NOTTO Sellano € de 
cia. AI pic 


, Pavia di Udine a Alm 
vp Piuia PRANCRECA a RC eseget — 
L'amico _ degli Selo Pao N 

PRESSACCO Sie e dif pure 


Orgogliai la nascita della | Alia neonata 


lia dì Lukas MARTI 


dela alga VANESSA i viviuime congratu- NELLA € della signora 
di ttt i Gruppi: Michela Alla neonata tas 
Roana del Rojale avvento eda 


ella Intancabdi colla» 
ratori del Gruppo tanta f 


mancano cm ia PATO sa e seni 
to” Shan dela Sedegliano 
ona Jo E asta ta stella api 


tl Capogruppo pense. lio Renato VENUTI «igor Mani la no; 
LO Lucia diventa tamtinmini auguri da parte 
tata cena dala: Son Daniel dl Friuli Sl ruppe 
fila Lido che ha dato a bce RAV. Allega in ona del sc 
ata ie St uao: lab RINALDI det 
Ditoo MICOTTI è degna Lan 
ALPINIFICI 
ZON ta eroi 
x portando lt 
ù ) 7 dt DANILA 
San Daniel el Fili Saorgnano al Tore 
n marino sio MAURIZIO MEL 
00 aio MASSIMO. TRAMINI è orlo 
VICTORIA MENCZE. =” MIA NEIROLI 
trio ENZO PECE ba nr 


tato all'altare la sign 
ta MARTA OPRYSK 


Ha n Sedegliano 


vidi voti aogurali da porte 11 


ell poni i più fi 

orno di S Valentino il 
lo ANDREA RINAL 
DI ha portato all'altare la 
signora Anna BEVILAC 
QUA promettendo 


del Consiglio Direttivo e 30 


Manzano 


ad 


emo GRASSI hanno coron 


Hi socio JURI TERRANOVA © la 


del piccoto alpino 
DAMIANO. Allo 
poncino auguri di 


Tricesimo 

È nata la silla aipinà CA 

TERINA figlia del 

Augusto ZAMERO 
Donatella. 

dal Gruppo e dai nonni 
the 


Il socio CANDOLO Mir 


anmunciano la mancia del 
ppenita SARÀ 


Forgaria del Friuli 

È nuto NICOLO figlio di 

Mengiseppe DE NARDO 
#6 9 Anton 


La tamil di Venier Elmo 
dive @ della sign 

glia è stata allitata dal 
Furivo di VERONICA 


Zugliano 


sultano il socio Michele 
DAVID € la signora Silvia 
perla nascita 


della alpina SARÀ 


a 


nora MILENA 
d'amore 


Bi 


